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RELAZIONE DEL GOVERNATORE
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ADUNANZA GENERALE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI
tenuta in Roma il giorno 31 marzo 19B2-X E. F.

SULLE OPERAZIONI FA T TE DALLA BANCA NE LL’ANNO 1931

Signori,
la tendenza manifestatasi nei primi mesi del 

1931, verso un miglioramento della situazione eco- 
nomico-fìnanziaria mondiale, aveva alimentata la 
speranza nel prossimo risolversi della crisi: per lo 
meno, lo « stato d’animo », che molta parte ha 
nell’attuale grave disagio, andava risollevandosi dal 
deprimente pessimismo verso un sia pur lieve senso 
di fiducia.

Ma nell’Europa Centrale nuovi gravissimi fat­
tori si manifestavano, accentuando la crisi, che si 
estendeva con maggiore violenza nel campo finan­
ziario, aggravando l’immobilizzazione di ingenti cre­
diti internazionali; e, in special modo, prima in 
Austria e, subito dopo, in Germania, ove i timori 
diffusi all’interno e nell’ambito dei suoi creditori
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esteri non tardarono a determinare l’esodo di capi­
tali tedeschi ed un precipitoso richiamo di quelli 
stranieri.

La moratoria pel pagamento delle riparazioni 
e dei debiti di guerra, proposta dal Presidente degli 
Stati Uniti di America, arginò pel momento il dila­
gare della depressione.

L’Italia, che mai misurò i suoi sacrifizi di san­
gue e di ricchezza pel trionfo della causa comune 
agli Alleati nella grande guerra, coerente a quanto 
dal Governo Fascista era stato sempre chiaramente 
affermato in precedenti occasioni, aderiva immedia­
tamente alla proposta del Presidente Hoover, pur 
con l’implicita rinunzia al vantaggio derivantele 
dalla differenza tra le somme ad essa assegnate per 
riparazioni ed i suoi debiti di guerra.

Purtroppo, per alcune resistenze opposte al pri­
mo ammirevole gesto dell’America, rimasero deluse 
le speranze in una immediata comprensione delle 
necessità incombenti, da risolversi con unità di in­
tenti e con sollecita azione.

I considerevoli capitali inoperosi sui principali 
mercati internazionali, sensibilissimi ai riflessi di 
fattori politici ed economici, si spostarono con rapi­
dità in cerca di sicurezza ancor più che di buona 
rimunerazione, ed il mercato inglese, notevolmente 
esposto verso i mercati dell’Europa Centrale e del­



l’America Meridionale, compresso da difficoltà in­
terne, subì l’esodo allarmante di capitali, invano 
tentando di ridurne la portata.

I mercati francese ed americano non esitarono 
ad offrire a quello inglese tutta l’assistenza ritenuta 
necessaria ; ciò nonostante il 21 settembre il Go­
verno britannico esonerava temporaneamente la 
Banca d’Inghilterra dall’obbligo di convertire i suoi 
biglietti in oro, suscitando in tutto il mondo il più 
vivo stupore ed un profondo e diffuso turbamento. 
La gloriosa tradizione della sterlina, che s’identi­
ficava col primato del mercato monetario inglese, 
per tanti anni saldamente tenuto, tramontava, 
mentre pur tra le diffuse incertezze nel campo 
finanziario internazionale, era ancora ferma in tutti 
la fiducia nella intrinseca solvibilità dell’economia 
inglese.

Seguì, come conseguenza immediata, l’abban­
dono della base aurea specialmente da parte di 
Paesi più strettamente collegati da rapporti economici 
con l’Inghilterra^1), mentre andò generalizzandosi 
presso la maggior parte delle banche di emissione 
la ricerca di oro, per meglio garentire il corso 
delle monete, pericolosamente esposte alle spesso 
imprevedibili oscillazioni di valute, prima preferite,
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(*) Abbandonarono, successivamente, la convertibilità in oro dei biglietti l’india, il 
Portogallo, la Bolivia, l’Irlanda, la Danimarca, la Svezia, la Norvegia, la Finlandia e il 
Cile ; proibirono o limitarono l’esportazione dell’oro : Columbia, Egitto, Canadà, Giappone.



nella formazione delle riserve. Da ogni parte si 
guardò allora con più viva attenzione alla lira 
italiana, premuta da speculazione al ribasso del suo 
corso e dal dubbio di timorosi.

Giunse, così, recisa la conferma che l’Italia 
non avrebbe lasciato la .sua valuta in balìa del 
nuovo grave turbine monetario.

La via faticosamente percorsa, a costo di sacri­
fici, non poteva abbandonarsi, e, se mai, i sacrifici 
stessi compiuti di già rinsaldavano la volontà di 
mantenere, con ogni possibile sforzo, un impegno 
assunto di fronte alla Nazione ed al Mondo intero!

Il danno causato dalla caduta della sterlina fu 
grave per tutti i Paesi ed ebbe ripercussioni non 
solo sul complesso degli scambi internazionali, ma 
anche sulle riserve e sugli impieghi delle banche 
di emissione, in misura prevalente costituiti in lire 
sterline. E ciò specialmente da quando l’Inghil­
terra, ripristinando nel 1925 la convertibilità in 
oro alla pari dei biglietti della sua Banca di emis­
sione (unico fra gli Stati Europei ex belligeranti) 
si era fatta sostenitrice della necessità per tutti i 
Paesi di collegare la propria moneta a una base 
aurea, estendendo, per quanto possibile, l’uso del 
gold eocchange standard. Questo, se da una parte 
giova a realizzare una economia di oro nell’inte­
resse dei mercati aventi funzione di centro di com­



pensazione internazionale, dall’altra presume, in cor­
rispettivo, la inviolabile convertibilità in oro della 
moneta di quegli stessi centri, che per organizza­
zione e per tradizione hanno assunto, in confronto 
degli altri mercati, la garenzia che il loro biglietto 
manterrà, in ogni caso, le caratteristiche di stru­
mento regolatore degli scambi intemazionali.

In tutti i Paesi è stata riconosciuta la causalità 
d’ordine internazionale e a fondo politico al prov­
vedimento monetario preso il 21 settembre dal 
Governo Inglese.

In Francia e nel Belgio sono state concluse 
convenzioni fra Governi e Banche di emissione 
per evitare che il danno derivante dalla svaluta­
zione degli impieghi in lire sterline, data la sua 
importanza e la sua origine, gravasse a carico esclu­
sivo delle banche stesse; e per quanto riguarda 
l’Italia teniamo ad assicurarvi che sono stati av­
viati opportuni studi, tutt’ora in corso, per giun­
gere ad una sodisfacente definizione dell’argomento, 
che è lecito presumere sarà conforme al grande 
Spirito di equità col quale il Governo Fascista in­
tende risolvere la importante questione.

Nel dicembre scorso, ad istanza della Germania, 
fu convocato dalla Banca dei Regolamenti Interna­
zionali il Comitato Consultivo Speciale, previsto 
dal Piano Young, per riferire sulle condizioni della



Germania, in vista della domanda di moratoria delle 
riparazioni.

Il rapporto, presentato in dicembre dal detto 
Comitato, profondo per i rilievi e per le conclu­
sioni che da essi ritrae, servirà di base per la Con­
ferenza di Losanna, in cui dovranno essere riesa­
minati i problemi assillanti delle riparazioni e dei 
debiti di guerra dai Rappresentanti dei Governi 
interessati.

Nella ricerca di rimedi di carattere eccezionale 
alla gravissima crisi, senza precedenti per vastità ed 
intensità, ci si allontana spesso da un punto fonda- 
mentale, da una delle cause prime del male, che 
ha investito tutto il mondo; ma dall’Italia una 
voce profondamente umana, sapientemente chiara 
ha indicato il cammino da seguire per avviarsi 
finalmente alla meta auspicata. Noi formuliamo 
l’augurio che quella voce possa trovare a Losanna
lo stesso completo consentimento, che ha destato 
nei popoli in attesa.

La grande guerra ultima spinse la produzione 
ad un incremento disordinato e sproporzionato ai 
bisogni del consumo della vita normale, mentre 
s’ingigantirono le operazioni di credito, specialmente 
a medio e a breve termine, che presupponevano il 
perdurare delle condizioni adatte al loro permanere 
e rinnovarsi. Inflazione fiduciaria ed inflazione del
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credito prepararono, in tutto il mondo, la crisi, vio­
lentemente sviluppatasi ai primi squilibri, che si 
manifestarono sul mercato più vasto ed intenso di 
transazioni, quello degli Stati Uniti d’America.

Occorre, ormai, che produzione e consumo rien­
trino gradatamente nelle giuste proporzioni, dopo i 
primi spostamenti convulsi e tanto dannosi all’atti­
vità economica, e che si ristabilisca equilibrio e 
disciplina nella distribuzione e nella durata dei cicli 
di maturazione dei crediti, nella circolazione inter­
nazionale dei capitali.

Urge una larga revisione delle tariffe doganali 
che, trasformate in molti paesi in vere, insormon­
tabili barriere, hanno disorientato e reso ardui gli 
scambi internazionali.

La disoccupazione, effetto della crisi, ma del- 
l’acuirsi di questa pur una delle cause, accentuando 
il rallentato consumo, s’impone coi suoi aspetti 
gravi e dolorosi all’attenzione di tutti i paesi.

I problemi sottoposti all’esame dei consessi in­
ternazionali dovranno essere analizzati con largo 
spirito di comprensione e con ogni più sincera e 
decisa volontà di coordinare rapidamente gli sforzi, 
per sottrarre le masse alla inazione ed all’impove­
rimento.

L’Italia in ogni campo ha dimostrato e dimostra 
come sia pronta ad affrontare con ogni sua possi-
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bilità gli ostacoli, che ancora ritardano il ritorno 
della fiducia e della serenità nel lavoro.

Alle difficoltà, intensamente sviluppatesi nel 
1931, il nostro organismo economico ha opposto 
una prodigiosa resistenza, ma non è mai mancata 
la guida sostenitrice del Governo Fascista, interve­
nuto spesso, con provvedimenti di varia indole, nei 
diversi campi dell’attività produttiva.

Le vaste concentrazioni, operate recentemente 
nel campo armatoriale, dimostrano la più diffusa 
tendenza odierna alla creazione di potenti raggrup­
pamenti di aziende, e lo Stato - per regolare, nel­
l’interesse generale, lo svolgimento della produ­
zione - ha predisposto il disciplinamento legislativo 
della costituzione di Consorzi obbligatori, nei casi 
di riconosciuta necessità (J). In tal modo, sulle basi 
dell’ordinamento corporativo (che sempre più si 
afferma prezioso regolatore della economia nazio­
nale, imponendosi alla attenzione del mondo intero), 
possono razionalmente essere coordinati gli orga­
nismi di uno stesso ramo d’industria, all’ intento di 
migliorarne l’attrezzatura tecnica e il rendimento, 
e di attenuare, se non eliminare, per ora, gli squi­

(*) Per la costituzione dei Consorzi obbligatori è sempre determinante la volontà 
della maggioranza degli interessati ad un particolare ramo produttivo e l’avviso favo­
revole delle Corporazioni competenti. Il funzionamento e l’azione dei Consorzi sono 
sottoposti alla vigilanza dello Stato e si attuano entro limiti ben determinati, d’intesa 
con gli organi corporativi.



libri fra la potenzialità di produzione e la capacità 
di assorbimento del consumo.

I rapporti fra datori e prestatori di lavoro hanno 
continuato a svolgersi con ordine e con disciplina, 
equamente contemperando e risolvendo le difficoltà 
e i contrasti degli interessi rispettivi (‘).

Nuovi contratti collettivi a base nazionale 
hanno estesa e irrobustita l’organizzazione sindacale. 
E si è cercato di contenere l’aumento della disoc­
cupazione operaia (2) mediante una più estesa appli­
cazione, fra le maestranze impiegate, dei turni orari 
e giornalieri, in modo da limitare le sospensioni 
di lavoro e mantenere gli opifìci nella maggiore 
efficienza possibile.

Nel campo bancario, che ha dato prova di 
sostenere con pienezza di forze le gravi ripercus­
sioni dei nuovi aspetti della crisi, si è opportuna­
mente corretto la struttura dei grandi organismi 
finanziari, per liberarli da gravosi immobilizzi e

(*) Le riduzioni nelle remunerazioni della mano d’opera, determinate da vitali neces­
sità delle aziende, sono state concordate fra le organizzazioni dell' industria e del lavoro, 
con largo spirito di comprensione, sotto il controllo dei supremi organi corporativi.

(2) Secondo i dati forniti dalla Cassa Nazionale delle Assicurazioni Sociali, risulta­
vano disoccupati al 31 dicembre 1931, 982,321 persone contro 642,169 al 31 dicembre
1930. Fra le categorie di industrie concorrenti a determinare il segnalato incremento 
nella disoccupazione, primeggiano — oltre alle agricole ed edili, sulle quali influisce 
maggiormente il decorso stagionale — le industrie meccaniche. Il numero degli operai 
parzialmente disoccupati è salito da 21,788, alla fine del 1930, a 32,949 alla fine del 1931.

Al 29 febbraio scorso il numero dei disoccupati era 1,147,945* contro 765,325 un 
anno prima; e quello degli operai parzialmente disoccupati di 26,321 contro 27,110 alla 
stessa data "del 1931.
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farli rispondere con la necessaria elasticità ai biso­
gni dell’economia del Paese.

Da parte nostra nulla è stato trascurato per 
accompagnare nel loro cammino faticoso i merite­
voli di sostegno, in quanto utili all’economia nazio­
nale, e riteniamo di non esserci allontanati, sia in 
questo che in altri orientamenti, dalla via saggia­
mente tracciata dal compianto Grande Governatore 
Bonaldo Stringher sempre fra noi presente !

Mercato italiano. Il disagio delle finanze statali, comune a quasi 
tutti i Paesi, si è esteso durante il 1931 al nostro 
Bilancio in misura minore di quanto fosse da atten­
dersi, grazie alle provvidenze adottate dal Governo 
nazionale (l).

L’esercizio 1930-31 si è chiuso con una somma 
di entrate effettive di lire 20,387 milioni, e un com­
plesso di spese per 20,891 milioni, donde il disa­
vanzo di 504 milioni. Risultano maggiori le entrate 
di circa 2.7 per cento e le spese di 6.2 per cento, 
rispetto al 1929-30. Da notare che, d’altro lato, nel­
l’esercizio 1930-31 gli incassi di bilancio, in conto 
entrate effettive, superarono di 4.5 per cento, e i

(l) Nel suo discorso al Senato, il 6 giugno 1931, l’On. Ministro delle Finanze, dopo 
aver accennato come il fenomeno del disavanzo fosse comune a quasi tutti i Paesi, 
anche di gran lunga più ricchi del nostro, osservava : « Ma a prescindere da tali consi­
derazioni, è da por mente che il deficit si manifesta in Italia dopo sei esercizi chiusi 
in avanzo, e dopo il salutare risanamento, faticosamente compiuto, nel triennio 1928-30, 
del preoccupante sbilancio passivo dei residui ereditati dai cessati governi*».
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pagamenti di bilancio di 1.1 per cento, le corrispon­
denti cifre dell’esercizio precedente ; si è mantenuta, 
cioè, una maggiore ragione d’aumento negli incassi 
che non nei pagamenti, già avvertita or fa un anno (*).

Per il Bilancio 1931-32 la previsione all’inizio 
dell’esercizio si riassumeva in lire 18,899,5 milioni 
all’entrata e 19,323,7 milioni alla spesa, con un 
deficit di 424,2 milioni. Le variazioni avvenute a 
tutto il 29 febbraio scorso portavano le entrate 
previste a 20,202,8 milioni e le spese presunte a 
21,278,0 milioni, donde l’aumento del disavanzo 
stesso a 1,075,2 milioni.

Nei primi otto mesi dell’ esercizio corrente 
(luglio 1931-febbraio 1932) si registra un deficit di 
2,091,2 milioni, risultando le entrate accertate di 
lire 1,341,5 milioni inferiori alle previsioni e le 
spese impegnate di 32,9 milioni superiori.

E da rilevarsi che in questi primi otto mesi 
dell’esercizio il dazio sul grano ha prodotto soltanto 
lire 142,4 milioni, contro 779,9 milioni nel periodo 
corrispondente del 1930-31, e contro una previsione 
totale, per l’anno finanziario in corso, di 666,1 mi­
lioni: introito che non può a meno di svilupparsi 
nei prossimi mesi.

(*) Giova notare che durante l'anno finanziario 1930-31 si è fatto luogo a un ulte­
riore miglioramento nei residui, l’ammontare delle spese dei precedenti esercizi ancora 
da pagare essendo diminuito di lire 922 milioni, mentre quello delle entrate tuttora da 
esigere si è accresciuto di circa 342 milioni.
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Tale minore entrata è il principale fattore del 
ridotto gettito dei tributi sui consumi, al quale 
ha contribuito anche il declinare dei proventi delle 
imposte di fabbricazione. Per contro, si hanno ecce­
denze, rispetto al corrispondente periodo dell’eserci­
zio precedente, nelle imposte dirette, per i migliori 
risultati di quelle sui fabbricati e i fondi rustici e 
nelle tasse sullo scambio della ricchezza, per la pre­
valente azione della riforma della tassa scambi.

Del resto in questi primi otto mesi dell’eser­
cizio anche il successivo andamento dello sbilancio, 
mese per mese, permette di considerare con fiducia 
l’ulteriore svolgersi delle entrate e delle spese f1). 
Il Governo Fascista, che fin dall’ inizio volle e seppe 
rapidamente sanare ed equilibrare il bilancio dello 
Stato, dà piena garanzia di continuare ad affron­
tare i complessi e gravi problemi attuali con quella 
chiara e decisa linea di azione, che è primo fattore 
della nostra stabilità monetaria e finanziaria.

I risultati del Bilancio dovevano ripercuotersi 
sulla massa dei debiti pubblici dello Stato.

Alla fine dell’ anno scorso, l’ammontare del 
debito dello Stato, in 91,382 milioni di lire, pre-

(4) Cfr. Tavola I, a pag. 131, indicante l’andamento annuale del bilancio per gli eser­
cizi 1921-22 e seguenti, e i dati mensili per gli esercizi 1929-30 a 1931-32.
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sentava un aumento di circa 2,9 per cento in 
confronto alla cifra del 31 dicembre 1930 f1).

La espansione del debito fluttuante costituisce, 
approssimativamente, i due quinti dell’aumento 
totale, proporzione superata di poco dall’accresci­
mento dei debiti redimibili dovuto in massima parte 
all’andamento della consistenza dei Buoni del Tesoro 
novennali, variata nell’anno da 7640,0 a 8821,3 mi­
lioni di lire.

Si rammenta come col 15 novembre scorso 
venissero a scadere lire 3810 milioni nominali di 
Buoni del Tesoro novennali e, a provvedere i mezzi 
necessari al pagamento, il Regio Governo dispo­
nesse l’emissione di quattro serie, di un miliardo 
di lire ciascuna, di nuovi Buoni novennali 5 per 
cento a premi, al prezzo di 95 per cento più inte­
ressi (2).

La sottoscrizione pubblica che ebbe luogo dal 15 
a tutto il 26 maggio dello scorso anno, a mezzo di

(*) Cfr. la Tavola II a pag. 132 contenente i dati dei debiti pubblici dello Stato per 
il 1931.

(2) Cfr. R. Decreto-legge 5 maggio 1931, n . 450. L’incarico ufficiale della raccolta 
delle sottoscrizioni fu dato a un Consorzio presieduto dalla Banca d’Italia; gli altri 
consorziati essendo i seguenti: Istituto Nazionale delle Assicurazioni - Cassa Nazionale 
per le Assicurazioni Sociali - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Banca Nazionale del 
Lavoro - Monte dei Paschi di Siena - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde e 
le altre Casse di Risparmio aderenti all’Associazione Nazionale fra le Casse di Risparmio 
Italiane - Istituto delle Opere Pie di S. Paolo - Banca Commerciale Italiana - Credito 
Ita liano - Banco di Roma - Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali - Banca 
d’America e d’Italia - Istituto Italiano di Credito Marittimo - Banca Popolare Coope­
rativa Anonima di Novara.



un Consorzio costituito e presieduto dalla Banca 
d’Italia, fruttò la somma di oltre 7 miliardi di lire.

Il Regio Governo ritenne opportuno di limitare 
l’accoglimento delle sottoscrizioni alla somma di 
lire 5 miliardi, con l’autorizzazione di una quinta 
serie di Buoni, procedendosi a una riduzione delle 
sottoscrizioni in contanti.

L’esito brillante e come tale da tutti ricono­
sciuto di questa operazione, alla quale il personale 
della Banca attese con fervore degno di elogio, fu 
specialmente dovuto al modo col quale essa venne 
preparata, secondo il volere e gli alti auspici del 
Duce, dal Ministero delle Finanze.

L’esperienza così lusinghiera del passato auto­
rizza a fare le migliori previsioni sull’esito della 
seconda e più limitata sottoscrizione della specie, 
che il Governo ha testé offerta al pubblico.

La fisonomia del mercato delle nostre Ren­
dite è stata caratterizzata nel 1931 da una mag­
giore stabilità dei corsi, per il Consolidato 5 per 
cento, e da un sensibile aumento per il 3 x/2 per 
cento.

Considerando la quotazione mensile media delle 
varie Borse italiane, si nota che dal dicembre 1930 
al dicembre 1931 il Consolidato 5 per cento si man­
tenne fra 82. 26 e 82. 67, dopo un minimo di 80. 37 
in gennaio e un massimo di 83.27 in aprile. Nel
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1930 al minimo di 78. 82 (gennaio) aveva fatto ri­
scontro il massimo di 84. 84 (giugno).

Per la Rendita 3 y, per cento, i corsi medi 
mensili hanno segnato notevoli guadagni, essendo 
saliti nel 1931 da 69. 42 a 73. 43, dopo che il minimo 
dell’annata, superiore al punto di partenza, era stato 
di 70. 20 (gennaio) e il massimo di 73. 54 (settembre). 
L’anno precedente, dopo declinato - da dicembre a 
gennaio - da 68.10 a 66. 52, il prezzo medio mensile 
non era salito oltre 69. 75 (maggio) (J).

I minimi e i massimi dei corsi giornalieri medi 
furono, per il Consolidato 5 per cento, 79.325 (2 gen­
naio) e 84.625 (1° maggio), nel 1931, contro 77.875 
(11 gennaio) e 85.325 (7 giugno) nel 1930. Per la 
Rendita 3 l/2 per cento la media più bassa dell’anno 
decorso fu 67.925 (2 gennaio), la più alta essendo 
stata segnata, in 74,325 (28 dicembre); mentre, nel
1930 fu registrato un minimo di 66 (11 gennaio) e 
un massimo di 70.15 (2 maggio e 7 giugno) (2).

Infine, la media annuale dei prezzi, è passata, 
dal 1930 al 1931, da 81.47 a 82.08 per il Consoli-

(A) Il numero-indice delle quotazioni dei titoli di debito perpetuo dello Stato, cal­
colato dal Prof. Bachi (base: media 1913 =  100), da 57.9 nel dicembre 1930 si spinse 
a 60.6 in aprile per scendere a 58.2 nel settembre e registrare 58.9 nel dicembre decorso ; 
mentre l’anno precedente aveva segnato un massimo di 60.3 e un minimo di 57.3.

L’indice dello stesso autore per il complesso dei titoli dello Stato, variò, nel 1931, 
da 59.4 a 60.9, dopo un massimo di 62.1 (aprile) e un minimo di 60.0 (settembre), contro, 
l’anno precedente, un massimo di 61.5 e un minimo di 58.9.

(2) Cfr. la Tavola III  a pag. 133 indicante la media mensile, il massimo, e il mi­
nimo dei corsi secchi del Consolidato 5 % e della Rendita 3 */* % Per gli anni 1930 e
1931.
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dato 5 per cento, e da 68.10 a 72. 32 per la Ren­
dita 3 7, per cento.

Il sodisfacente contegno dei corsi dei Conso­
lidati si spiega con le condizioni create al mercato 
dei valori dall’andamento della situazione economica 
generale e corrisponde all’orientamento dei nuovi 
capitali disponibili verso i titoli a reddito fisso in 
genere, solito a verificarsi nei periodi di difficoltà e 
incertezze; ma esso in grandissima parte dipende 
dalla fiducia del pubblico nella politica economico- 
finanziaria del nostro Paese.

Nei riguardi monetari è da rilevare il mo­
vimento discendente della circolazione, sensibil­
mente accentuatosi nello scorso anno: al 31 di­
cembre ultimo i biglietti della Banca in circo­
lazione sommavano a lire 14,294,8 milioni, contro
15,680,5 milioni un anno prima. La diminuzione 
per il 1931, in lire 1,385,7 milioni, corrispondente 
a 8.84 per cento, fa riscontro a quella di 1,093,8 
milioni nel 1930.

Sono, così, nel biennio, lire 2,479,5 milioni in 
confronto ai 1,217,9 milioni di riduzione registrati 
negli anni 1928-1929.

La sensibile riduzione della circolazione dei 
biglietti non è da attribuire, come vedremo più 
avanti nell’esporre le operazioni dell’ Istituto, a una



restrizione di crediti: essa si ricollega, sia con la 
contrazione della riserva equiparata, sia con la mi­
nore attività della produzione e degli scambi e col 
cresciuto potere di acquisto della nostra lira che, 
salito nel 1930 da 21. 78 a 27.13, è ulteriormente 
aumentato, nello scorso anno, a 30. 72 (*).

D’altra parte la circolazione metallica dello 
Stato, cioè le monete di argento, di nickel e di 
bronzo, non si è allontanata, quasi, dal livello di 
fine 1930: essa è passata, nello scorso anno, da
2.135.4 milioni a 2,138,3 milioni di lire (2). 

Contemporaneamente si nota come la massa
complessiva dei vaglia cambiari e assegni della 
Banca, degli assegni circolari degli Istituti auto­
rizzati a emetterli e dei vaglia e fedi di credito 
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, in cir­
colazione, si sia ridotta, durante il 1931, da lire
1.475.5 milioni a 1,197,9 milioni (3).

Se si confrontano le cifre degli ultimi quattro 
anni, cioè dalla nostra riforma monetaria in poi,’ 
troviamo che la circolazione dei biglietti di Banca è 
declinata di lire 3,697,4 milioni (20. 55 per cento) e

(A) Potere di acquisto della lira calcolato sulla media generale dei prezzi dal Ser­
vizio di Statistica del Consiglio provinciale dell’economia corporativa di Milano (media 
1913 =  100). Per gli anni 1927, 1928 e 1929 la m edia annuale del potere d’acquis to 
stesso fu di 18.99 ; 20. 35 e 20. 80 rispettivamente.

(2) Come è noto, i dati della circolazione metallica dello Stato risultando dall’addi­
zione delle successive emissioni, rappresentano, in realtà, cifre superiori al valore delle 
monete effettivamente circolanti. Veggasi la T avola IV a pag. 134.

(3) Cfr. la Tavola V a pag. 135.
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quella dello Stato, anch’essa, si è alquanto ridotta, 
essendo discesa di 144,5 milioni. Parallelamente, 
la consistenza globale dei vaglia cambiari e assegni 
circolari declinava, da fine 1927 a fine 1931, di
344,1 milioni di lire.

Il valore degli scambi con l’estero, al pari di 
quanto è avvenuto per non pochi altri Paesi, ha 
subito fra noi, da un anno all’altro, una notevole 
contrazione.

Nel complesso, il nostro movimento commer­
ciale nel 1931 è stato di lire 21,7 miliardi circa, 
con una diminuzione di 26.5 per cento rispetto 
all’anno precedente. Le importazioni essendo rag­
guagliate a lire 11,637,9 milioni e le esportazioni 
a 10,037,0 milioni, il deficit della bilancia mercantile 
non ha superato i 1600,9 milioni di lire, segnando 
la cospicua riduzione di 3,626,5 milioni in confronto 
del 1930 0 .

Da un anno all’altro si nota una diminuzione 
di valore di 33 per cento nelle importazioni e di 
non più che 17.2 per cento nelle esportazioni; la 
diminuzione percentuale delle quantità risultando 
di 16.7 per le prime e di appena 1.7 per le se­
conde.

(A) Cfr. la Tavola VI a pag. 136. Veggansi anche gl’indici dei prezzi all’ingrosso 
per il biennio 1930-31 riportati nella Tavola IX a pag. 139.



È interessante di constatare, come ebbe a rile­
vare il Ministro delle Corporazioni nel suo discorso 
alla Camera dei Deputati del 24 febbraio scorso, 
che cosa dicono « i valori delle nostre importazioni 
ed esportazioni nel 1931 confrontati con i valori 
corrispondenti del 1913, tradotti in lire attuali : 
importazione in milioni di lire 13,366 nel 1913,
11,624 nel 1931; esportazione, sempre in milioni di 
lire, 9,209 nel 1913, 10,040 nel 1931 ; dunque, nel 
1913 eccesso delle importazioni sulle esportazioni 
per milioni di lire 4,157, nel 1931 di 1,584 » (J).

La riduzione del deficit puramente mercantile 
alla cifra indicata ha certamente influito sulla siste­
mazione della nostra bilancia dei pagamenti con 
l’estero ; ma tale influenza ha finito con l’essere sen­
sibilmente attenuata nei suoi benefici effetti a causa 
della notevole contrazione verificatasi nel gettito 
delle rimesse degli emigrati, nel movimento dei fore­
stieri e nel rendimento dei nostri noli.

(l) Il Ministro delle Corporazioni ebbe a fare, inoltre, la seguente constatazione: 
« la diminuzione dello sbilancio si è verificata in conseguenza di un doppio movimento 
in senso opposto; contrazione del valore delle importazioni, aumento del valore delle 
esportazioni. Ora, poiché sull’uno e sull’altro valore si è esercitata la influenza della 
depressione generale dei prezzi, più fortemente per le merci esportate che per le merci 
importate, si può desumere che, mentre, grosso modo, il flusso delle importazioni è 
rimasto nel suo complesso quantitativo immutato, e questo è indice sotto vari aspetti 
non sfavorevole, le esportazioni hanno assunto uno sviluppo ben maggiore di quello, 
che dal loro valore non appaia. E ciò ha quasi del miracoloso, quando si rifletta allo 
stato presente dei rapporti economici fra le nazioni, improntati a una politica di estremo 
e spesso esagerato protezionismo, turbati e sconvolti da rinnovate tempeste monetarie, 
da provvedimenti eccezionali di difesa delle valute, più dannosi, alle volte, per i loro 
deprimenti effetti sul commercio mondiale, che i dazi più elevati, e i più rigorosi sistemi 
di contingentamento ».
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Analoghe ripercussioni si sono avute dalle limi­

tazioni che alcuni Stati hanno imposto all’uscita 
delle divise estere, immobilizzando, così, i crediti di 
nostri esportatori, e dalle restrizioni adottate in non 
pochi mercati stranieri nella concessione di crediti 
bancari.

I nostri cambi con l’estero, dopo aver avuto, 
nel primo semestre del 1931, un contegno analogo, 
in sostanza, a quello serbato per tutta l’annata pre­
cedente, subivano, nel secondo, gl’ influssi della 
irregolarità dei corsi delle divise estere, che prece­
dette e seguì il crollo della sterlina. Da gennaio 
a giugno, infatti, la media mensile delle quotazioni 
del dollaro si mantenne fra 19.09 e 19.10 ; nei 
mesi di luglio e agosto ebbe a segnare 19.12, sin 
che in settembre - sospeso il Gold Standard  in 
Inghilterra - si verificò una insistente pressione 
sulla quotazione della lira. Di qui la tensione del 
corso del dollaro, la cui media mensile giunse a 
19.26, dopo che era stato registrato (23 settembre) 
un massimo di 19.87.

La riaffermata, decisa volontà dell’ Italia di tener 
fede al proprio regime monetario e gli sforzi da essa 
compiuti in tale intento determinarono, in breve, 
quotazioni meno alte. Nel dicembre 1931 e nel gen­
naio di quest’anno l’andamento divenne più soste­
nuto con medie di 19.43 e 19.66 rispettivamente;



ma in seguito si ristabilì un ragionevole equilibrio 
sino a toccare, nella prima metà del corrente mese, 
il 19.255.

Analoga, in gran parte, la tendenza dei prezzi 
del franco svizzero. La quotazione media mensile 
oscillò, nel primo semestre dello scorso anno, entro 
termini più bassi che nell’intero anno 1930, cioè, 
fra 367.39 e 370.56 ; ma nei quattro mesi successivi 
progredì a 380.66, per segnare, in novembre, 378.66 
e, nel gennaio dell’anno corrente, 386.19; salvo a 
declinare, in febbraio, a 377.08 e, infine, a 373.77.

Per il franco francese la media mensile si man­
tenne, dal gennaio all’agosto 1931, fra 74.68 e 74.95, 
per poi elevarsi, in settembre, a 76.22, e, nello scorso 
gennaio, a 77.86. Essa si riabbassò a 76.20 in feb­
braio e a 76.11 in marzo.

La sterlina che si era mantenuta, nei primi 
otto mesi del 1931, per medie mensili, fra 92.74 e 
92.93, iniziò in settembre il proprio regresso col 
segnare 89.27 e declinò progressivamente sino a 
66.14 in dicembre. Col nuovo anno si ha una rea­
zione favorevole che fa oscillare la quotazione media 
fra 68.05 in gennaio, 66.87 in febbraio e 69.03 nella 
prima quindicina del marzo corrente (!).

Il 31 marzo 1931 la Banca dei Regolamenti 
Internazionali ha chiuso il suo primo esercizio
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(i) Cfr. le Tavole VII e V ili alle pagg. 137 e 138.
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finanziario e dei sodisfacenti risultati di esso è stato 
dato conto nell’Assemblea tenutasi a Basilea nello 
scorso maggio.

Si può affermare che la collaborazione fra gli 
Istituti di emissione, demandata alla Banca dei Re­
golamenti Internazionali, è pienamente in atto.

Importanti avvenimenti hanno chiamato la Ban­
ca dei Regolamenti Internazionali a svolgere la pro­
pria azione di collaborazione e di assistenza.

Infatti, data la situazione venutasi a creare nel 
maggio scorso dapprima in Austria ed in seguito 
anche in Ungheria, sotto gli auspici della Banca 
dei Regolamenti Internazionali, si sono concessi 
crediti alla Banca Nazionale Austriaca ed alla Banca 
Nazionale Ungherese.

Infine la crisi di fiducia, che ha determinato i 
noti avvenimenti del luglio scorso in Germania, ha 
condotto la Banca dei Regolamenti Internazionali a 
venire in aiuto della Reichsbank, concorrendo alla 
nota apertura di credito di 100 milioni di dollari.

Anche a favore della Banca Nazionale del Re­
gno di Jugoslavia non è mancata l’azione della 
Banca dei Regolamenti Internazionali, in unione 
con la Banca di Francia.

In seguito alla moratoria Hoover e dietro rac­
comandazione della Conferenza di Londra, riunitasi 
per l’applicazione della moratoria stessa, la Banca



dei Regolamenti Internazionali ha provveduto, nel 
mese di agosto, per la costituzione e il funziona­
mento del Comitato dei Rappresentanti designati dai 
Governatori delie Banche Centrali, riuniti per com­
piere indagini sui bisogni immediati di nuovi crediti 
in Germania e sulla possibilità di conversione in cre­
diti a medio e lungo termine di una parte dei crediti 
a breve termine. Ha proceduto, altresì, alla nomina 
del Comitato Arbitrale previsto dalla Convenzione 
per la proroga dei crediti privati alla Germania.

Le restrizioni riflettenti il commercio delle di­
vise, emanate dai diversi Paesi dell’Europa Centrale, 
hanno fatto sentire la necessità di un coordina­
mento delle disposizioni medesime e, a tal fine, 
dietro invito ad essa rivolto dalla Società delle Na­
zioni, la Banca dei Regolamenti Internazionali nel 
novembre scorso ha provveduto a convocare a 
Praga i rappresentanti delle Banche Centrali dei 
Paesi interessati.

Ultima in ordine di tempo, ma non di impor­
tanza, l’azione della Banca dei Regolamenti Inter­
nazionali si è affermata, come si è detto innanzi, 
con la convocazione nel dicembre scorso., a Basilea, 
del Comitato Consultivo Speciale, previsto dal Piano 
Young.

L’agricoltura italiana ha continuato a soppor­
tare, nello scorso anno, la grave crisi dei prezzi ; ma,
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sorretta dalle assidue cure e dalle numerose prov­
videnze di ordine tecnico, finanziario e fiscale, di­
sposte dal R. Governo, ha consacrato ogni sforzo 
per migliorare la coltivazione della terra.

La produzione agraria del 1931, per la mag­
gior parte delle culture, è risultata piuttosto scarsa, 
a cagione delle avversità atmosferiche, e in parti- 
colar modo della persistente siccità, seguita, in 
alcune regioni, da repentini abbassamenti di tem­
peratura.

Tuttavia la produzione del frumento, su una 
superficie coltivata di 4,886,600 ettari, è risultata 
di 67,477,500 quintali : produzione sodisfacente - 
come ebbe a dichiarare il Capo del Governo, pro­
motore ed animatore della « battaglia del grano » - 
tenuto conto dei danni recati dalle vicende stagio­
nali. Tale produzione supera di circa 10 milioni 
di quintali quella di 57,172,500 quintali, ottenuta 
su di una superfìcie di 4,822,700 ettari nella prece­
dente campagna granaria. Il rendimento medio per 
ettaro è, quindi, risalito da quintali 11,9 nel 1930, 
a quintali 13,8 nel 1931.

La produzione industriale italiana ha avuto, 
nel 1931, segnatamente negli ultimi mesi, uno 
svolgimento ancora più faticoso che nell’anno



precedente. Oltre alle ripercussioni dell’aggravata 
depressione economica mondiale, hanno a ciò con­
tribuito: la contrazione del consumo interno, che 
ha fatto ripiegare frequentemente i prezzi dei pro­
dotti su livelli inferiori ai costi di fabbricazione; 
la minore potenzialità di assorbimento dei mercati 
di sbocco, resi più difficili per l’inasprimento delle 
già gravi barriere doganali di parecchi Stati ; i rischi 
inerenti alla sospensione della convertibilità di va­
lute auree e gli oneri delle restrizioni sui paga­
menti esteri, attuate da parecchi Stati in difesa 
delle rispettive monete; l’aumento dei dissesti e 
delle insolvenze della clientela commerciale e, non 
ultimo, il maggior costo del denaro.

E se talune branche deH’attività manufatturiera 
hanno potuto conservare, non senza sforzo e sacri­
ficio, le posizioni precedentemente raggiunte, altre 
hanno risentito più profondamente le conseguenze 
e le ripercussioni del generale ristagno (x).

Tuttavia, le migliori forze produttrici hanno 
vigorosamente resistito alle avversità della con­
giuntura, proseguendo sulla via della riorganizza­
zione tecnica e del risanamento finanziario delle 
aziende, all’intento di aumentare le possibilità di 
conservazione e di difesa degli antichi sbocchi e

(*) Veggansi sull’andamento dei singoli rami della industria nazionale i cenni esposti 
alle pagg. 97 e segg.
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di espansione verso nuovi mercati, contrastando la 
penetrazione dei manufatti stranieri sul mercato 
italiano.

— 30 —

Le accennate condizioni, nelle quali ha conti­
nuato a svolgersi l’attività industriale, e quelle 
derivatene per l’organismo creditizio, hanno eserci­
tato sfavorevole influsso sul nostro mercato dei 
valori a reddito variabile, che durante l’anno ha 
conservato la propria inazione e un contegno di 
attesa (J). Le preferenze del capitale disponibile sono 
state rivolte ai titoli a reddito fisso, anche indipen­
dentemente dall’attenzione che il risparmio ha pre­
stata ai titoli dello Stato offerti nell’annata.

Giova peraltro di porre in rilievo i notevoli 
sforzi fatti per agevolare il cammino dell’economia 
industriale verso condizioni migliori, apprestando 
i mezzi perchè le aziende, una volta risanate e 
riorganizzate, siano opportunamente assistite nella 
auspicata loro nuova operosità.

(*) L’indice generale dei prezzi delle azioni italiane, calcolato dal prof. Bachi (base : 
dicembre 1924 =  100), passato da 69.0 a 52.3 nei 1930, è ulteriormente disceso a 34.0 a 
fine 1931.

Anche il movimento delle società per azioni durante il 1931 riflette le difficoltà del 
periodo attuale : il capitale azionario italiano, nel suo complesso, ha declinato, da un 
anno all’altro, da 52,281 a 50,853 milioni di lire, mentre il numero delle società aumen­
tava da 17,384 a 17,718. I disinvestimenti sono ammontati a 5,760 milioni e i nuovi 
investimenti a 4,332 milioni di lire.



Ci riferiamo alla creazione dell’istituto Mobi­
liare Italiano (]) e allo sviluppo dato agli organismi 
destinati a costituirne gli intermediari; donde una 
maggior libertà di movimenti per gli Istituti di cre­
dito nella loro funzione a vantaggio dell’economia 
nazionale, come abbiamo già accennato.

Prima di riferire sull’opera svolta dalla Banca 
nell’anno scorso, ricordiamo i valorosi collaboratori 
che, sino a poco tempo fa, dettero il contributo effi­
cace della loro opera nei Consigli dell’istituto e la 
sorte non volle oggi presenti a questa adunanza.

Il 26 luglio spegnevasi a Mogliano Veneto il 
Comm. Dott. Ugo Trevisanato, cittadino integro e 
fervente patriotta che onorevolmente tenne molte 
cariche pubbliche : dal 1898 faceva parte dei Consigli

(£) Veggansi il R . Decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1398, per la costituzione del­
l’istituto e il Decreto ministeriale 4 dicembre 1931 che ne approva lo Statuto.

Nella seduta inaugurale del nuovo ente il Capo del Governo dichiarava: « . . .  l’Isti-
« tuto risponde a una esigenza concreta e indilazionabile del momento a ttu a le ........
« Quanto ai compiti dell’istituto . . .  si tratta non di procedere al salvataggio di orga- 
« nismi decomposti o in via di decomposizione, ma di aiutare le forze economiche sane
« alle quali la crisi mondiale rende particolarmente penoso il cammino........ considerare
« 1* Istituto mobiliare italiano come un mezzo per avviare energicamente l'economia 
« italiana verso la fase corporativa è esatto: cioè a un sistema che rispetta fondamen­
ta lm en te  la proprietà privata e l’iniziativa privata, ma le vuole anch’esse dentro lo 
«S tato, che solo può l’una e l’altra proteggere, controllare, vivificare».

Rammentiamo qui la istituzione avvenuta, due mesi dopo, agli Stati Uniti d’Ame­
rica (legge 22 gennaio 1931) della Recomtruction Finance Corporation con intenti 
afflai, in quanto si mira alla mobilitazione delle attività incagliate degli Istituti di cre­
dito e alla riorganizzazione di essi, senza aggravare le condizioni della circolazione, il 
capitale della Corporazione in Doli. 500 milioni essendo costituito da obbligazioni assunte 
dal Governo mediante la emissione di buoni del Tesoro.
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della sede di Venezia della Banca ; dal 1923 era Con­
sigliere superiore.

Nel novembre cessò di vivere in Livorno, il 
Cav. Pietro Pappalardo. Egli, già Funzionario della 
Banca Nazionale Toscana, fu chiamato, sin dalla 
costituzione della Banca d’Italia, a far parte dei 
Consigli dell’istituto ai quali recò il frutto della 
larga esperienza acquistata nel commercio cui erasi 
dedicato con instancabile attività. Era Consigliere 
superiore dal 1920.

Il 2 dicembre è morto a Napoli, il Consigliere 
superiore Conte Dott. Luigi Giusso Duca Del Galdo.

Appartenente a una delle più nobili famiglie 
dell’aristocrazia napolitana, fu uomo di grande pro­
bità e di elevato sentire.

Ottimo amministratore, si dedicò con passione 
e con apprezzati risultati all’agricoltura; dal 1909 
portò il contributo della sua operosità alla Banca 
d’Italia. Era Consigliere Superiore dal marzo 1931.

Il giorno 10 del mese corrente mancava ai 
vivi il Consigliere superiore Comm. Ing. Alfonso 
Calzoni.
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Egli faceva parte dal 1909 del Consiglio supe­

riore, nel quale rappresentava la Sede di Bologna.
Uomo di grande probità, colto, operoso, fu molto 
stimato nella sua città ove aveva acquistato, nella 
vita industriale, una posizione di particolare consi­
derazione.

Il 23 maggio 1931 si spense il Comm. Avv. Do­
menico Marocco.

Sindaco della Banca dal dicembre 1901, adempì 
con piena coscienza il mandato conferitogli. Va 
specialmente ricordato di lui il contributo recato 
all’unificazione della Patria militando da volontario 
nelle file garibaldine e coprendosi di gloria sul campo 
di battaglia f1).

Alla fine del 1931 le azioni della Banca erano Azioni e Azionisti, 
inscritte al nome di 10,888 azionisti, dei quali 10,734

per azioni.......................................n. 496,805
domiciliati nel Regno, e 154, per . » 3,195
azioni, residenti all’estero. In tutto
azioni.............................................n . 500,000 (2)

(A) A Domenico Marocco è subentrato, in ossequio alle disposizioni di legge, il 
Comm. Rag. Arturo Cortesi, più anziano dei Sindaci supplenti.

(2) Sono comprese in questa cifra azioni n. 167 1/4 corrispondenti a 503 certificati di 
terzi di azione non ancora rientrati per la riunione in titoli nuovi unitari; e azioni 
1933 1/4, tuttora da emettere per il cambio di 1450 azioni vecchie.



Movimento genera­le delle casse.

Riserve.
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Il numero delle azioni con la proprietà sepa­

rata dall’usufrutto era di 7199: i rispettivi titolari 
erano 272 per la proprietà e 167 per l’usufrutto (').

Le azioni con vincolo dotale sommavano a 6835 
e appartenevano a 167 azionisti. Le azioni in conto 
malleverie erano 2755.

Durante l’anno decorso, furono eseguiti 4908 
trapassi di proprietà per 273,865 azioni, contro 6966 
per 505,256 azioni durante il 1930 (2).

Il movimento generale delle casse dell’istituto 
nel 1931 ammontò a circa lire 474 miliardi, contro 
468 miliardi nel 1930.

Gli introiti furono.................L. 236,646,846,510
gli esiti importarono................... » 237,218,745,950
contro 234,3 miliardi e 234,2 miliardi rispettiva­
mente, nel 1930 (3).

La riserva posseduta dalla Banca a fronte dei 
biglietti in circolazione e degli altri suoi impegni 
a vista, era, al 31 dicembre 1931, così composta, in 
milioni di lire:

(A) Delle azioni con la proprietà separata dall’usufrutto, n. 109 7a azioni sono ancora 
da emettere in cambio di n . 82 azioni vecchie.

(2) Cfr. le Tavole XI e X II indicanti la classificazione delle azioni della Banca al 
31 dicembre decorso, e il movimento dei trapassi delle azioni stesse durante il 1931, 
alle pagg. 141 e 142.

(3) Cfr. la Tavola XIV a pag. 146,



Oro in cassa .................................................... 5,626,3 72.17  °/0
Altre valute auree:

Crediti su l’estero........................ 1,678,7
Buoni del Tesoro di Stati esteri 491,5---------  2,170,2 27.83  %

Riserva totale. 7,796,5 100.00 (*)
Dato l’importo globale, a fine 1931, dei biglietti 

in circolazione e degli altri debiti a vista, in lire
16,365,1 milioni, il rapporto della riserva totale 
agl’impegni da coprire, ragguagliava a 47.64 per 
cento, contro 53.17 per cento dell’anno precedente.
Il rapporto del solo oro in cassa al totale degli 
impegni stessi si è, invece, accresciuto da 29.26 
per cento a 34.38 per cento.

Considerando separatamente quella parte della 
riserva che, nella misura legale del 40 per cento, 
sta a fronte degli altri debiti a vista (vaglia cambiari 
ed assegni della Banca, conti correnti a vista, pri­
vati e del Regio Tesoro) per attribuire la jparte che 
rimane alla garanzia dei biglietti in circolazione, tro­
viamo come la copertura di questi ragguagliasse, a 
fine 1931, a 48.74 per cento, contro 55.46 per cento 
dello scorso anno (2). Se poi a fronte dei biglietti

(*) Alla fine degli anni precedenti la proporzione percentuale dell’oro in cassa e 
quella delle altre valute auree, rispetto al totale della riserva, variarono come segue:

1927 1928 1929 1930
Oro in C a ss a ........ 37. 55 % 45.63 % 50.18 % 55.03 %
Altre valute auree 62.45 % 54.37 % 49.82 % 44.97 •/•
(2) Cfr. la Tavola XVI a pag. 149.
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stessi poniamo il solo oro in cassa, abbiamo che la 
proporzione percentuale, nel 1931, è salita da 33.77 
a 39.36, e tocca attualmente il 41.22: è quanto 
dire che la garanzia metallica effettiva del nostro 
biglietto è di per sè stessa superiore alla cifra co­
stituente la misura legale della copertura degli im­
pegni a vista (x).

Al 31 dicembre 1931, poi che il totale dei debiti 
a vista era, come si è indicato, di lire 16,365,1 mi­
lioni, e la riserva, ad assicurarne la copertura legale 
del 40 per cento, corrispondeva a 6,546 milioni, la 
riserva eccedente, o disponibile, ammontava a lire
1,250,5 milioni, con una diminuzione di lire 1,133,2 
milioni rispetto a dodici mesi prima, contro una 
riduzione di 453,9 milioni durante il 1930: il bien­
nio 1930-31 segna, così, un regresso di lire 1,587,1 
milioni (2). Ma è da tener presente, per altro, come, 
nello stesso periodo di tempo, la diminuzione dei 
biglietti in circolazione - come è detto più avanti - 
abbia toccato i 2,479,5 milioni di lire.

Nel 1931 si nota nella riserva un aumento del­
l’oro in cassa da lire 5,296,8 milioni a lire 5,626,3 
milioni : sono 329,5 milioni dovuti per 310,3 milioni 
alla trasformazione in metallo di una corrispon-

(4) Ove si volesse attribuire a garanzia dei biglietti, come avveniva prima della 
nostra riforma monetaria, l’oro depositato a Londra dovuto dallo Stato all'istituto ma 
attualmente non disponibile, la copertura aurea totale ascenderebbe a 53,48 per cento.

(2) Cfr. la Tavola XV a pag. 148.
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dente parte dei crediti su l’estero appartenenti alla 
riserva stessa, per 7,7 milioni a oro introitato dai 
nostri stabilimenti e per 11,5 milioni al riafflusso 
all’istituto di una nuova frazione delle specie auree 
già trasferite a Londra, all’ atto dell’ accensione dei 
debiti bellici, per conto del Regio Tesoro, che ne 
risponde verso l’istituto.

Un tale riafflusso risulta minore di quello regi­
strato nell’esercizio precedente, in quanto, col se­
condo semestre del 1931, rimase sospeso il graduale 
rimpatrio dell’oro colà giacente, parallelamente alla 
interruzione dei pagamenti sul debito di guerra del­
l’Italia verso la Gran Bretagna, conseguente alla 
moratoria promossa dal Presidente Hoover.

Le valute equiparate all’oro applicate alla ri­
serva sono declinate, deduzione fatta della ram­
mentata trasformazione di divise in metallo, di 
lire 1,847 milioni.

Alla diminuzione dell’ammontare dei biglietti 
della Banca in circolazione al 31 dicembre degli 
ultimi due anni (da 15,680,5 milioni a 14,294,8 mi­
lioni), ha fatto riscontro la riduzione della rispet­
tiva media annuale, declinata, dal 1930 al 1931, da 
lire 15,929,432,500 a lire 14,679,170,300 f1).

(£) Veggansi i dati della circolazióne media mensile per gli anni 1923-1931 e quelli 
della consistenza a fine mese per gli anni 1929-1931 nelle Tavole XVII e XVIII alle 
pagg. 150 e 151.

Circolazione dei bi­glietti.



Vaglia cambiari.
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La media semestrale nel 1931 è risultata infe­

riore per lire 1,039,3 milioni nel primo semestre, e 
per 1,461,5 milioni nel secondo, rispetto al 1930.

La circolazione massima fu, nell’anno scorso, 
di lire 15,579,8 milioni il 10 gennaio, quella minima 
di 13,957,9 milioni al 20 dicembre ; contro 16,508,2 mi­
lioni e 15,529,8 milioni, rispettivamente, nel 1930 (x).

Durante l’esercizio in esame gli Stabilimenti 
della Banca emisero n. 1,832,943 vaglia cambiari 
gratuiti per l’ammontare di lire 41,423,1 milioni, 
con una diminuzione, in confronto del 1930, di va­
glia numero 201,029 per lire 2,113,6 milioni; e ne 
pagarono in numero di 1,841,368 per un importo 
di lire 41,651,9 milioni, cioè vaglia 197,726 e lire 
1,763,6 milioni in meno dell’anno precedente (2).

La circolazione media annuale di essi fu nel
1931 di lire 348,683,206, contro 390,6 milioni nel 
1930; il massimo giunse a lire 618,319,019, il mini­
mo fu di 262,963,969.

Alla fine dell’anno scorso rimanevano in cir­
colazione vaglia 82,495 per 423,029,354 lire.

(A) La circolazione dei biglietti, in questa prima parte dell’anno, è variata come 
segue:

1932 Gennaio 31 ...................... L. 13,971,0 milioni
» Febbraio 29 ...................... » 13,938,5 »
» Marzo 1 0 ...................... » 13,836,2 »

(*) Cfr. le Tavole XIX e XX alle pagg. 152 e 154.
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La durata media della circolazione dei nostri 

vaglia fu di giorni 3,03 nel 1931 contro giorni 3,25 
nel 1930 e giorni 3,375 nel 1929.

Gli assegni liberi, pagabili a vista presso tutte 
le nostre Filiali, rilasciati lungo l’anno dai Corri­
spondenti dell’istituto, ammontarono a n. 725,253 
per lire 3,234,5 milioni, con una riduzione, sul 1930, 
di 10,777 assegni per lire 370 milioni.

Quelli pagati dalla Banca furono 725,643 per 
lire 3,236,2 milioni : una diminuzione, cioè di 11,274 
assegni equivalenti a lire 366 milioni, in confronto 
dell’anno precedente.

La circolazione media di tali assegni risultò, 
nel 1931, di lire 18,574,341, di fronte a lire 20,9 mi­
lioni l’anno precedente.

La durata media di essi progredì a giorni 2 V2, 
dopo aver segnato giorni 2 nel 1930 e 2 2/5 nel 
1929 {').

Il movimento dei depositi in conto corrente, 
vale a dire l’ammontare complessivo delle partite 
di debito e di credito, è stato, nel 1931, di lire 
41,143,550,000, contro lire 72,382,615,000 nell’anno 
precedente (2).

(A) Cfr. la Tavola XX a pag. 154.
(2) Yeggasi nella Tavola XXI a pag. 156 il dettaglio del movimento dei depositi in 

conto corrente per ciascuna filiale dell’istituto.

Assegni liberi.

Conti Correnti.



Conti correnti regio Tesoro.

La consistenza media dei depositi medesimi fu 
di 1,458,307,298 lire, contro una somma di lire 1,211,0 
milioni nel 1930. Il massimo giunse a 2,061,7 mi­
lioni (20 febbraio), il minimo discese a 1,022,5 mi­
lioni (30 giugno). La rimanenza era, al 31 dicembre 
scorso, di lire 1,325,629,535 con una diminuzione di 
lire 94,8 milioni su la cifra di fine dicembre 1930 (x).

^  L’ammontare globale del credito del Regio 
Tesoro per i suoi conti correnti presso la Banca 
è variato, nel 1931, fra un minimo di lire 932,9 
milioni e un massimo di 3,374,0 milioni, contro
613,5 milioni e 2098,5 milioni, rispettivamente, nel 
precedente esercizio. La giacenza media passò, da un 
anno all’altro, da 1303,5 milioni a 1965,1 milioni (2).

Ciò premesso, si può notare come i mezzi che, 
all’ infuori della emissione dei biglietti, derivano 
alla Banca dal servizio dei vaglia cambiari e asse­
gni e da quello dei depositi in conto corrente, pri­
vati e governativi, ai quali si è ora accennato, 
siano declinati, nel loro complesso, durante l’anno 
scorso, da lire 4,673,7 milioni a 4,111,3 milioni (3).

(A) Della rimanenza a fine 1931 in lire 1,325,6 milioni, una somma di lire 50,970,465 
era costituita da depositi in conto corrente infruttiferi. Invero, dalla data del 1° mag­
gio 1931, l’interesse applicato, ai depositi di banche fa abbassato da 1 1/4 a 1 per cento, 
rimanendo invariato quello per i depositi di enti morali, e sopprimendosi l’interesse di 
1/4 per cento già corrisposto ai depositi privati.

(2) Notiamo qui che il Servizio di Tesoreria dello Stato ha proceduto con la consueta 
regolarità, nonostante la crescente entità del lavoro che incombe al servizio stesso.

(3) Cfr. la Tavola XIX a pag. 152.
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L’ammontare medio annuale delle operazioni di 
sconto che, nel 1930, era stato di lire 3,008,2 milioni, 
ascese, l’anno scorso, a 3,375,5 milioni ; il massimo, 
in 4,598,1 milioni, si ebbe il 31 dicembre, il minimo, 
in 2,511,1 milioni, il 20 giugno f1).

La parte rappresentata nel portafoglio dall’ am­
montare dei risconti al Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali, che, alla fine del 1930, era di 
lire 399,5 milioni, è andata rapidamente riducen­
dosi, sino al 31 ottobre, dopo la qual data cessarono 
i risconti stessi.

Il Consorzio predetto, sia per le disponibilità 
derivanti dalla emissione dei propri buoni fruttiferi, 
sia per il collocamento all’estero di parte del suo 
portafoglio, non ha avuto bisogno di ricorrere, da 
allora, al risconto presso la Banca (2).

Il movimento complessivo delle operazioni di 
sconto, vale a dire le cambiali, gli assegni bancari 
e gli altri titoli di credito scontati dalla Banca fu, 
nel 1931, di n. 1,379,686 per l’ammontare di lire 
13,375,508,085, con una diminuzione di n. 336,943 e 
un aumento nell’importo di lire 952 milioni circa.

(*) L ’ammontare del portafoglio della Banca dal principio dell’anno è variato come 
segue:

31 gennaio 1932 ................................. L. 4,356,7 milioni
29 febbraio » .................................  » 4,627,9 »
10 marzo » ................................  » 4,632,9 »

(2) Sullo svolgimento delle attività del Consorzio per sovvenzioni su valori indu­
striali durante il decorso esercizio, vedasi la nota a pag. 112.
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Anticipazioni.

Nella detta somma annuale di movimento sono 
contenute lire 277,3 milioni di risconti al Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali, consentiti, 
come si è detto, non oltre i primi 10 mesi dell’eser­
cizio; non vi è compreso invece l’ammontare dei 
titoli e cedole scontati nell’anno per una somma 
di 1,063,700 lire.

La media del saggio applicato alle operazioni 
di sconto è passata, dal 1930 al 1931, da 5.91 
a 5.73 per cento, contro 6.55 per cento durante 
l’anno 1929.

La ragione dello sconto normale, è stata di 
5.50 per cento sino al 27 settembre, il giorno se­
guente essendo stata aumentata a 7 per cento. Dal 
21 del corrente mese è stato adottato il saggio del 
6 per cento (*).

Le operazioni di anticipazione eseguite durante 
il 1931 sono state di lire 17,003,767,478, con una 
diminuzione di 1,981,6 milioni in confronto del­
l’anno precedente.

Queste cifre comprendono le operazioni della 
specie consentite dall’istituto al Credito fondiario 
già della Banca nazionale nel Regno, in liquida­
zione, per 350 mila lire (2).

(*) Nella tavola XXII a pag. 158 sono indicate le variazioni del saggio ufficiale di sconto della Banca e di alcune principali piazze estere nell’ultimo biennio.
(2) Veggasi, sull’andamento della nostra azienda fondiaria in liquidazione durante l’esercizio decorso, la relazione del suo Direttore riportata a pag. 81.
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La media per decadi del credito della Banca per 

le operazioni di anticipazione fu di lire 1,204,2 mi­
lioni nel 1931, contro lire 1,196,7 milioni nel 1930.
La cifra massima fu raggiunta il 30 giugno con 1,568,7 
milioni di lire; quella minima fu di 1,005,6 milioni 
il 20 gennaio. La consistenza al 31 dicembre 1931, 
nella somma di lire 1,066,6 milioni, era inferiore di
595,1 milioni di lire a quella di fine dicembre 1930 (1).

Come di solito, non sono comprese in tali cifre 
quelle di prorogati pagamenti presso le Stanze di 
compensazione, l’ammontare dei quali variò, durante 
il 1931, da lire 202,4 milioni a 161,6 milioni (2).

L’ammontare medio annuale delle operazioni di R ia s s u n to  d e lleoperazioni p re -sconto, di anticipazioni e di prorogati pagamenti dette- 
alle Stanze di compensazione, insieme considerate, 
è variato, dal 1930 al 1931, da lire 4,314,8 milioni 
a 4,688,1 milioni ; mentre la consistenza delle stesse 
operazioni è passata, nello scorso anno, da 5,810,1 
milioni a 5,826,3 milioni (3).

(A) Con l’inizio del nuovo anno la consistenza delle operazioni di anticipazione variò 
come segue:

31 gennaio 1932................................. L. 953,9 milioni
29 febbraio » ............................. » 1,126,6 »
10 marzo » .................................. » 970,5 »

(2) Yeggasi a pag. 115, la nota riguardante le operazioni delle Stanze di compen­
sazione durante il 1931, e i consueti raffronti con gli anni precedenti.

(3) Cfr. sull’andamento della media delle operazioni predette negli ultimi anni, e 
sulle variazioni mensili della loro consistenza per il 1931, le Tavole XXIV e XXV alle 
pagg. 162 e 163.



Istituto di liquida­zioni.

Oro all’ estero do­vuto dallo Stato.

Il credito della Banca in conto corrente verso 
l’Istituto di Liquidazioni è aumentato, durante 
l’anno scorso, da lire 626,2 milioni a 1,540,7 mi­
lioni, cioè di 914,5 milioni.

I nuovi compiti che l’istituto medesimo fu 
chiamato ad assolvere, nel 1931, nell’interesse della 
economia nazionale, mentre assorbirono, durante 
l’esercizio, realizzi effettuati in conto capitale per 
lire 65 milioni sulle vecchie gestioni e parte delle 
riserve accantonate (lire 78 milioni), richiesero sov­
venzioni da parte della Banca per lire 1,075 milioni.
Il quale importo si è ridotto alla su indicata cifra 
di 914,5 milioni per il versamento dell’istituto alla 
Banca stessa, in fine d’anno, di lire 500 mila per 
realizzi in conto capitale e lire 160 milioni di 
riserve accumulate nell’esercizio [l).

II credito in oro della Banca verso lo Stato - 
derivante dalle specie auree già da essa imprestate 
al Regio Tesoro all’atto dell’accensione dei debiti bel­
lici in Inghilterra, e dall’ accollo, seguito alla uniti-

(A) Col R. Decreto-legge 31 dicembre 1931, n. 1756, art. 7, sono state introdotte le 
seguenti modificazioni nelle norme per la formazione delle riserve dell’ Istituto destinate 
a ridurre via via il suo debito verso la Banca d’Italia:

Consolidazione, per il periodo 1° gennaio 1932-31 dicembre 1940, nell’annua somma 
di lire 200 milioni, dell’ammontare degli interessi a carico dello Stato di cui ai RR. De­
creti-legge 3 marzo 1925 e 26 dicembre 1930, nn. 198 e 1693, articoli 1 e 3 rispettivamente.

Proroga al 31 dicembre 1940 sia dell’accantonamento dei tre quarti dell'importo 
totale della tassa di circolazione liquidato a carico della Banca, sia del modo di distri­
buzione degli utili d’esercizio ripartibili della Banca stessa, che l’indicato R. Decreto- 
legge 26 dicembre 1930 aveva prorogato a tutto l’anno 1935.
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cazione della emissione, di quelle già trasferite a 
tale scopo al Tesoro dai Banchi di Napoli e di Si­
cilia - si è ridotto, durante il 1931, da lire 1784,3 
milioni a 1772,8 milioni: una diminuzione, come 
si è già detto, di 11,5 milioni, rispetto a quella di 
28,8 milioni registrata per l’esercizio precedente. 
La diminuzione, da un anno all’altro, dell’ importo 
del metallo restituito alla Banca -  lo abbiamo av­
vertito - si ricollega con la moratoria dei paga­
menti promossa dal Presidente Hoover. (1).

L’ammontare medio annuale degli impieghi della 
Banca nei fondi pubblici è variato, dal 1930 al 1931, 
tra lire 1116,9 milioni e 1273,1 milioni; la consi­
stenza di essi a fine d’anno è passata, nel decorso 
esercizio, da 1160,4 milioni a 1375,1 milioni di lire.

(*) Dal 1° gennaio 1928 al 30 giugno 1931 detto credito in oro della Banca verso 
il regio Tesoro è diminuito di 74,9 milioni. Alla citata cifra di lire 1772,8 milioni cui 
assomma attualmente l’oro di pertinenza del nostro Istituto, esistente presso la Banca 
d’Inghilterra, devonsi aggiungere, per aver l’ammontare totale del deposito, lire 213,7 
milioni di oro di esclusiva proprietà del regio Governo, corrispondenti a parte dell’an­
tica riserva dei cessati biglietti di Stato anch’essa trasferita a Londra all’atto dell’ac­
censione dei debiti di guerra.

Le sorti di tale deposito sono regolate dall’art. 7 dell’accordo stipulato a Londra
il 27 gennaio» 1926, approvato con la legge 14 febbraio successivo, n. 180, che stabilisce : 
« La somma di Lst. 22,200,000 di oro appartenente all’ Italia che fu depositata ai ter­
mini degli Accordi del 1915 contro il debito di guerra italiano, sarà trattenuta dalla 
Gran Bretagna come deposito infruttifero e sarà restituito all’Italia per l’ammontare di 
Lst. 1,000,000 in otto uguali rate il 15 settembre e il 15 marzo in ciascuno dei quattro 
anni a cominciare dal 15 settembre 1928 sino al 15 marzo 1932, e quanto al saldo, in 
uguali rate semestrali a cominciare dal 15 settembre 1932 sino al 15 settembre 1987, a 
condizioni sempre che tutte le annualità dovute ai termini dell’articolo 1 di questo ac­
cordo siano state pagate integralmente alla data rispettiva ».
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Quest’ultimo importo era così costituito:

a) titoli di proprietà della
Banca, liberi.................................... L. 562,352,216

b) titoli già vincolati a cau­
zione del servizio di Tesoreria, non
ancora interamente disponibili. . . » 73,709,925

c) titoli per impiego della
massa di rispetto............................» 57,649,360

d) fondi accantonati diversi » 4,471,200
e) titoli già trasferiti alla 

Banca a riduzione del suo credito 
verso l’istituto di liquidazioni, a 
tenore del regio decreto legge 6
novembre 1926, n. 1832 (*)........... » 676,967,996

L. 1,375,150,697
A formare la detta somma globale contribuivano 

per lire 618 milioni i diversi titoli consolidati, per 
680 milioni i buoni del Tesoro novennali, per 35 
milioni i Certificati ferroviari e per i rimanenti 
42 milioni, titoli pubblici diversi.

Alla fine dell’anno scorso, esistevano, inoltre, 
nelle casse della Banca:

/) titoli assegnati temporaneamente alla ri­
serva patrim oniale............................L. 28,705,000

(4) Come è indicato più avanti, gli interessi di siffatti titoli non fanno parte, attual­
mente, degli utili di bilancio della Banca, ma sono reimpiegati a maggior riduzione 
del credito medesimo.
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g) titoli rappresentanti l’impie­

go della riserva speciale di proprietà
degli azionisti.................................... L. 65,044,000

h) titoli in parziale reimpiego 
del patrimonio della Cassa per le pen­
sioni degli impiegati della Banca . . » 166,111,470

Al 31 dicembre 1930, gli immobili di proprietà 
della Banca, destinati a uso di uffici, erano inscritti
in bilancio per la somma d i ........... L. 166,341,657

Durante il 1931, furono registrate 
nel conto suddetto, per pagamenti re­
lativi a lavori sia per nuove costru­
zioni che per sistemazioni o amplia­
mento di altri edifìci (*)....................» 18,449,138

e per pagamenti inerenti a pre­
cedenti acquisti di aree e immobili . » 1,160,730

L. 185,951,525
Detraendo l’ammontare di rim­

borsi diversi in ...........L. 598,520
e la quota di ammortiz­
zazione delle spese per 
immobili di recente ac­
quisto o costruzione,
per l’anno 1931, in . . » 14,400,000----------------  » u ,998,\520
rimane la somma d i ......................... L. 170,953,005

(*) I pagamenti in conto dei lavori per nuove costruzioni, riguardanti gli uffici 
delle filiali di Bari, Milano, Palermo, Trieste, Agrigento, Castellammare, Catanzaro,

Immobili a uso de­gli uffici.

4 (1931)



Operazioni con l’e­stero.
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rappresentante il valore di bilancio a fine 1931 degli 
immobili dall’istituto destinati a uso degli uffici.

Detta somma supera di lire 4,611,348 l’importo 
corrispondente di fine 1930, e di lire 45,953,005 i 
limiti statutari; eccedenza quest’ultima che risulta 
coperta dalla parte della riserva speciale di proprietà 
degli azionisti investita in immobili per gli uffici, 
inscritta in bilancio per lire 46 milioni.

Alla fine dello scorso anno il credito della Banca 
per effetti e altri titoli sull’estero ammontava a 
lire 2,190 milioni, delle quali lire 19,765,112 per 
cambiali e crediti non applicati alla riserva e lire 
2,170,238,960 per certificati di credito sull’estero e 
buoni del Tesoro di Stati esteri in questa compresi.

Come di solito, anche durante il 1931, la Banca 
ha dato la sua cooperazione all’istituto nazionale 
per i cambi con l’estero, agevolandogli l’approvvi­
gionamento delle divise occorrenti al Regio Tesoro, 
nei momenti nei quali la situazione del mercato 
rendeva all’ Istituto stesso meno conveniente di ricor­
rervi direttamente (').

Cuneo, Lucca, Pescara, Pisa, Pistoia, Salerno, Aosta, Crotone, Pinerolo, Sampierdarena, 
Vibo Valentia, Rodi, Massaua e Tripoli, ammontarono a L. 12,303,432; quelli per siste­
mazioni o ampliamento di altri edifìci a 6,145,706 lire.

(A) Notiamo qui che l’istituto nazionale per i cambi con l’estero, nel 1931, ha prov­
veduto, come negli anni precedenti, alla raccolta delle divise occorrenti per gli ordinari 
bisogni dell’Amministrazione governativa e delle Aziende autonome statali, nonché per



Le rimanenze, che ancora figurano a credito 
della Banca in dipendenza degli antichi servizi di 
Ricevitoria provinciale, si sono ulteriormente ridotte 
e al 31 dicembre ultimo residuavano come segue:
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Tesoro dello Stato...................... L. 379,900
Amministrazioni provinciali. . . . » 142,350
Tolleranze di ricevitorie.............. » 465,386
Esattori rate a scadere................ . » 92,450
Esattori rate a rre tra te ................ » 57,170

Come è risaputo, le due ultime partite citate 
rappresentano, quasi per intero, debiti esattoriali a 
fronte dei quali le Intendenze di finanza dovranno 
emettere decreti di tolleranza o di discarico finale.

Le partite segnate al conto delle sofferenze, nel­
l’anno 1931, furono le seguenti:

ammontare della parte ritenuta recuperabile 
su le cambiali cadute in sofferenza . L. 105,824,870
spese.....................................................» 822,248

Totale L. 106,647,118

il servizio del Prestito Morgan e, infine, per il pagamento della semestralità sul debito 
di guerra verso gli Stati Uniti d’America scaduta prima della Moratoria Hoover.

L’Istituto medesimo, ha inoltre provveduto — in applicazione degli accordi stipu­
lati col Ministero delle Finanze il 31 gennaio 1927 — a fornire a taluni Enti pubblici 
e Società le valute estere necessarie per il pagamento degli interessi e delle quote di 
ammortamento dei rispettivi mutui contratti all’estero, il ricavo dei quali fu a suo tempo 
da essi ceduto al Regio Tesoro con garanzia di cambio.

Inoltre, al principio di quest’anno, fu affidato all’istituto nazionale per i cambi il 
compito di provvedere al servizio della compensazione dei pagamenti relativi al movi­
mento commerciale dell’Italia con quei Paesi che promossero accordi col Goyeroo Na­
zionale per regolare in tal modo i propri scambi.

Ricevitorie provin­ciali.

Effetti in sofferenza.



Acquisto e vendita di titoli pubblici.

Questa somma è stata interamente ammortizzata 
mediante gli utili dell’esercizio.

Al conto delle perdite sono state portate le par­
tite considerate non recuperabili su le cambiali
cadute in sofferenza, c ioè .................L. 28,221,658

In conto delle sofferenze degli 
esercizi precedenti essendo state recu­
perate per capitali e spese................. » 19,252,266

l’eccedenza delle perdite sui ricu­
peri risulta d i. .................................. L. 8,969,392
la quale somma è stata registrata in diminuzione 
degli utili dell’esercizio.

Le operazioni di acquisto di titoli pubblici 
per conto di terzi durante il 1931 furono 3618 per 
l’ammontare di lire 136,748,200, con un aumento 
numerico di 913 e una diminuzione nell’importo 
totale di lire 81,208,300, rispetto al 1930. Le ven­
dite, in numero di 2227, ascesero a lire 331,284,300, 
furono cioè 64 in meno, per il minor importo di 
lire 17,363,400, in confronto all’anno precedente.

I titoli di Stato rappresentarono il 78 per cento 
degli acquisti e il 98 per cento delle vendite (x).

(A) Secondo la specie dei titoli trattati, le operazioni di cui si tratta  si distinguono 
come segue, in valor nominale: acquisti vendite

Titoli a debito dello Stato L. 106,786,000 L. 325,253,400Azioni della Banca..............  » 3,785,000 » 1,536,000Altri valori....................... i,. » 26,177,200 » 4,494,900
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I depositi di titoli ricevuti dalla Banca durante 

il 1931 si ripartivano come segue:
Depositi per custodia: 

presso le filiali L. 17,549,371,340 
presso l’Ammini-
strazione centrale » 26,337,027,500

----------------- L. 43,886,398,840
Depositi a garanzia: 

di anticipazioni
presso le filiali L. 1,961,570,782 
di altre operazio­
ni presso le stesse » 42,770,327,319 (J) 
presso l’Ammini-
strazione centrale » 221,761,000

-----------------  » 44,953,659,101
Depositi a cauzione: 

presso le filiali L. 1,182,500 
presso l’Ammini-
strazione centrale » 567,600

-----------------  » 1,750,100
In totale. . . L. 88,841,808,041 

contro, nel 1930 ................  176,591,453,622
onde una diminuzione di..............L. 87,749,645,581

Depositi di titoli.

(*) Compresi i depositi ricevuti in garanzia di prorogati pagamenti agli associati 
delle stanze di compensazione, in 40,490,536,329 lire.



Corrispondenti. Al 31 dicembre 1931 i corrispondenti incaricati
dell’incasso degli effetti cambiari, nei luoghi nei 
quali non esistono filiali della Banca, erano in nu­
mero di 567 e rendevano bancabili n. 2305 piazze.

Filiali neiie Coio- L’economia delle Colonie italiane di diretto do-nie. minio e del possedimento delle Isole Egee ha risen­
tito nello scorso anno, ancor più che negli anni pre­
cedenti, le ripercussioni delle difficili condizioni 
generali degli scambi internazionali, alle quali è 
da aggiungere Fazione di particolari ragioni di de­
pressione. Da citare, per l’Eritrea, le conseguenze 
dei mancati raccolti di quattro anni, la cessazione 
del movimento carovaniero, la sensibile discesa del 
corso del tallero di Maria Teresa, rimasto, di fatto, 
l’unità di misura delle transazioni commerciali 
interne.

La Banca d’Italia, fedele ai criteri che hanno 
costantemente informato la sua azione nelle Colonie, 
ha commisurato, anche nello scorso anno, la propria 
attività ai bisogni dei commerci, dell’agricoltura e 
delle industrie, per sorreggere la resistenza di ogni 
sana energia ; affiancando, per tal modo, l’opera che 
il Ministero delle Colonie e le Autorità locali svol­
gono per superare la presente situazione e per pre­
parare le condizioni di un necessario risveglio,
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In quanto concerne l ’ Eritrea, è ormai prossimo 
a iniziarsi, presso la filiale di Asmara il funziona­
mento di una Sezione speciale per il credito agrario 
di esercizio.

Risultati meno sfavorevoli dei precedenti ha 
dato la gestione del deposito franco di Massaua, il 
quale, una volta eliminate le difficoltà che ostaco­
larono, sin qui, una migliore organizzazione di 
esso, si avvantaggerà, in avvenire, della sistema­
zione portuaria attualmente in corso.

Sono allo studio le modalità per uno sviluppo 
delle operazioni di credito agrario da parte della 
Banca nella Somalia.

Mentre la filiale di Mogadiscio chiude l ’annata 
in perdita per il passaggio a sofferenze di impor­
tanti partite di credito, quella di Chisimaio, dopo 
vari esercizi non favorevoli, presenta nel 1931 un 
utile netto, modesto ma destinato a svilupparsi pa­
rallelamente al graduale progresso della produzione 
e degli scambi nell’ oltre Giuba.

Anche la filiale di Rodi ha chiuso in attivo 
il bilancio dell’esercizio scorso.

Il lavoro della filiale di Tripoli nel 1931 non 
appare sostanzialmente diverso da quello dell’ anno 
precedente e dà, pertanto, la riprova delle sodisfa­
centi condizioni d’ insieme della Tripolitania.



Tutela
mio.
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Per la succursale di Bengasi, i risultati del­
l ’esercizio, oltre le difficoltà di carattere generale, 
rispecchiano quelle dipendenti dalla situazione nella 
quale si è trovata, durante l ’ anno scorso, la Co­
lonia ; situazione precipuamente transitoria come 
quella che oggi, mercè i risultati dell’abilità politico­
militare del Comando e del valore delle nostre armi, 
si risolve nella tranquilla visione di una non lon­
tana ripresa economica della Cirenaica (*).

del rispar- Alla fine del 1931 risultavano inscritte all’Albo 
esistente presso il Ministero delle Finanze n. 3708 
aziende di credito che raccolgono depositi, e preci­
samente :

1221 istituti, banche e banchieri;
169 casse di risparmio, monti di pietà, casse 

comunali di credito agrario e simili; 
2318 casse rurali

(*) Si riportano come di consueto, le cifre riassumenti l ’attività, durante l’anno, 
della Banca nei domini italiani d’oltremare (in milioni e centinaia di migliaia di lire).

Movimento delle Casse.......................................................................  6,279,0
Sconti ................................................................................................. 285,0

su t ito li.......................................  53,3Anticipazioni............................ ..
( s u  m erci...................................... 9,0
( in tro iti.........................................  386,4

Conti correnti a interessi.........] esiti................................................ 382,9
f rimanenza....................................  35,5
f in tro iti......................................... 16,9

Depositi a risparmio............... < esiti.......... ..................................... 18,0
( rimanenza...................................  17,3

Divisa estera....................................................................................... 54,2
^ A , r . . j .  . i emessi..................................... 218,4
Ordini telegrafici di pagamento  ̂ pagatj 31 9
TT .. . . .  . 4 emessi........................................... 505,0
Vaglia cambiari e assegni....... j pagati............................................  3210
Utili netti................................................................ ................... . 0,4



con una diminuzione di 254 aziende rispetto all’anno 
precedente. Tenuto conto che durante il 1931 furono 
individuate altre 8 aziende non prima inscritte nel­
l’albo, la riduzione effettiva ammonta a 262 enti f1).

I sopraluoghi ispettivi eseguiti dalla Banca nel 
passato esercizio sono stati 488 contro 475 nell’anno 
precedente (2).

Nel 1931 la Banca fu chiamata a pronunciarsi 
su 14 domande di fusione, riguardanti 26 aziende 
(60 nell’esercizio precedente) : è stato espresso parere 
favorevole per 9 di esse.

II nostro Istituto, come è noto, in questa ma­
teria considera utile cosa che sieno evitati assorbi­
menti non giustificati, dai quali derivi la scomparsa 
di aziende locali .che svolgano, nella propria zona 
d’ influenza, azione utile e profìcua.

Notevole incremento hanno segnato nell’annata 
le richieste di autorizzazione a compiere operazioni 
di credito agrario, ai sensi dell’art. 33 del decreto 
ministeriale 23 gennaio 1928. Mentre nel 1930 le 
domande del genere furono soltanto 23, nel 1931 
si elevarono a 102. Un esame accurato ha condotto 
la Banca a dare parere favorevole per 75 domande.

(*) Per 49 enti la cancellazione è dovuta a rinunzia alla raccolta dei depositi; per 
17 a fusione; per 53 a chiusura legale della liquidazione, e per 143 a cessazione delle 
operazioni (di cui 36 per inizio di procedura di concordato; 98 per fallimento; 9 per 
completa inattività).

(2) Di tali ispezioni furono oggetto 183 Istituti di credito ordinario e Cooperative 
anonime, 40 Ditte bancarie e 265 Casse rurali.
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In ordine all’ importante materia dei fidi la 

Banca ha esaminato nel decorso anno 72 domande 
di autorizzazione ad eccedere il quinto del patrimo­
nio, per complessive lire 585,1 milioni presentate da 
55 aziende; accordando 62 deroghe per lire 555,3 
milioni. Nel 1930 ne erano state concesse 78 per 
lire 322,8 milioni.

È opportuno ricordare che la legge stabilisce i 
limiti entro il cui ambito deve essere esercitata dalla 
Banca d’ Italia la vigilanza sulle aziende di credito 
raccoglitrici di depositi e prevede, in determinati 
casi, a carico delle aziende inadempienti, delle san­
zioni, l ’applicazione delle quali rientra nel giudizio 
e nelle facoltà del Ministro delle Finanze. La Banca 
d’ Italia si affretta a comunicare all’autorità mede­
sima i risultati delle sue osservazioni, indagini 
e constatazioni, mentre non tralascia di fare diret­
tamente alle interessate le contestazioni opportune, 
insistendo altresì, quando del caso, e con reiterati 
moniti, perchè gli amministratori responsabili e i 
Sindaci adottino adeguate provvidenze, di loro spet­
tanza.

Ma si intende bene che tutta questa azione 
vigile, stimolatrice, viene esercitata con le dovute 
cautele e osservando il riserbo che la delicata ma­
teria impone.
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La provvida istituzione della vigilanza ha in­

trodotta una disciplina nel campo creditizio, eserci­
tando un freno ad alcune concezioni di megalomania 
bancaria, e rende possibile, in molte evenienze, di 
evitare cadute e dissesti, come l ’esperienza ha dimo­
strato, quando gli organi responsabili delle aziende 
vigilate si mostrano solleciti di accogliere suggeri­
menti e consigli amministrativi e tecnici e inviti a 
intervenire con rimedi efficaci e tempestivi. Nè si 
deve pensare da alcuno, come talvolta erroneamente 
avviene, alla possibilità di interventi finanziari ri­
sanatori, solo per il fatto che gli è demandata la 
vigilanza, da parte dell’ istituto di Emissione.

È dunque evidente che le disposizioni di legge, 
che si riferiscono alla tutela del risparmio, mentre 
tendono ad accrescere il senso del dovere in chi 
amministra l’altrui, non diminuiscono nei singoli 
depositanti l ’ obbligo di rendersi conto, nell’esclu­
sivo loro interesse, della solidità degli enti ai quali 
credono di affidare i loro averi (x).

Alla fine dell’ anno 1931 gli Impiegati della Personale. 

Banca con nomina effettiva erano n. 3512 ; gli ope­
rai a ruolo, n. 191; in tutto n. 3703, vale a dire 
n. 55 persone in meno nei confronti dell’anno 1930.

(A) Cfr. la nota a pag. 118.



utili. Se si considerano, ora, i risultati conseguiti
dal nostro Istituto durante il passato esercizio, di­
stinguendo, come di solito, i profitti propri delie 
filiali da quelli delFAmministrazione centrale, si trae : 
che, nel 1931, l ’ utile lordo delle
filiali è stato d i ......................... L. 211,430,435.86
contro, l ’anno precedente . . . . .  » 269,184,123.10 
quindi una diminuzione di . . .  . L. 57,753,687.24 
mentre quello dell’ Amministra­
zione centrale, fu d i ................. L. 203,302,348. 64
e nel 1930 era stato di............... » 168,927,715. 53
donde l ’aumento d i.................... L. 34,374,633.11

Si ebbero, perciò, insieme,
utili lordi p e r ............................L. 414,732,784. 50
di fronte alla somma, per il pre­
cedente esercizio, d i ..................
con una diminuzione, da un anno

all’altro, d i .................................
Tenuto conto peraltro d i. . . 

ammontare degli utili di prece­
denti esercizi già destinati a con­
tributi per ammortizzazioni varie, 
risulta una differenza in più a 

fronte del 1930, d i .................... L. 1,620,945.87
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438,111,838. 63

23,379,054.13 
25,000,000.00

Le operazioni di sconto, da sole, diedero un 
utile lordo di lire 193,604,356.48, con un aumento



di 16,0 milioni sul 1930, a cagione, principalmente, 
del maggior volume di esse.

L ’ammontare del risconto del portafoglio nor­
male, che si riversa a vantaggio dell’esercizio 1931, 
è di L. 70,716,380, contro 34,3 milioni, dei quali si 
giovò il bilancio del 1930.

Su le operazioni di anticipazione furono liqui­
dati interessi attivi per lire 73,569,551.64; onde un 
aumento di 1,9 milioni sull’esercizio precedente.

Le operazioni di prorogati pagamenti presso le 
Stanze di compensazione diedero un profitto di lire 
6,558,423.94, mentre l’anno prima avevano prodotto 
6,2 milioni.

Per le operazioni con l’estero gli utili furono 
di lire 33,226,806.95, segnando una riduzione di 41,3 
milioni sul 1930, in relazione alla diminuita consi­
stenza dei crediti sull’estero applicati alla riserva. 
A formare siffatto minore importo di utili concorse 
la diminuzione, da un anno all’altro, da lire 37,6 
milioni a circa 29,1 milioni, della parte spettante 
all’ Istituto degli interessi prodotti dalle valute equi­
parate all’oro a esso cedute dallo Stato in occasione 
della riforma monetaria (r), compensata parzialmente

(A) La parte devoluta al Regio Tesoro, a forma delle norme vigenti, dei frutti delle 
valute medesime, per il 1931, è stata di lire 62,4 milioni, contro 85,7 milioni nell’anno 
precedente. Come è noto, spetta al regio Tesoro l’ intero reddito netto dell’ impiego 
della somma di 90 milioni di dollari, ceduta dallo Stato alla Banca nel 1926 a cancel­
lazione di corrispondente parte del suo debito in biglietti, e la metà del reddito netto 
prodotto dalla consistenza delle altre valute equiparate all’oro trasferite dal Tesoro 
medesimo alla Banca per l ’àpplicazione della riforma monetaria del 1927.
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Spese e tributi.
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dall’aumento, da 3,7 milioni a 4,1 milioni, dei frutti 
delle riserve originarie della Banca, a questa spet­
tanti esclusivamente.

I benefici diversi ascesero a lire 52,145,392. 54, 
inclusovi l ’ ammontare delle provvigioni in lire 
5,311,331.33: in totale si ebbe, quindi, una diminu­
zione di 34,9 milioni rispetto al 1930 (1).

Dagli impieghi patrimoniali si ottenne un red­
dito totale di lire 48,681,807.05, delle quali lire 
37,093,731.12 per interessi su fondi pubblici, contro 
47,4 milioni e 35,8 milioni, rispettivamente per l ’eser­
cizio 1930 (2).

Le spese, le imposte, le tasse e le ammortiz­
zazioni raggiunsero, nell’ anno decorso, la somma
di................................................L. 361,922,514.48
nel 1930, erano ascese a............. » 364,602,549.19

donde una diminuzione d i.......... L. 2,680,034.71

(A) Si avverta che, per l’esercizio in esame, i benefìzi diversi non comprendono il 
contributo complementare dello Stato alle spese per il Servizio di Tesoreria, in lire 21,9 
milioni, la qual somma è stata portata, invece, in diminuzione delle spese medesime, 
ai sensi del regio decreto 26 dicembre 1930, n. 1693.

(2) Giova di rammentare che, nella somma di interessi su fondi pubblicità  indicata, 
non sono compresi i frutti dei titoli di Stato già trasferiti in proprietà alla Banca, ai 
sensi del regio decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1832, in diminuzione del suo credito 

verso l ’ istituto di liquidazioni, essendo, tali frutti, devoluti a riduzione del credito stesso.
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Le spese di amministrazione propriamente dette 

furono di lire 86,718,680, con una riduzione di 27,9 
milioni sul 1930 (').

L ’ammontare totale degli stipendi, soprassoldi, 
salari e altro corrisposti al personale diminuì, fra il
1930 e il 1931, da 88,4 a 80,9 milioni di lire (2).

Durante l ’anno 1931, le imposte e le tasse di­
verse richiesero un esborso di lire 26,820,558.15, 
superiore di 7,7 milioni a quello dell’ esercizio pre­
cedente (8).

I conti correnti privati fruttiferi richiesero una 
spesa, per interessi, di lire 17,233,057.58, minore di 
lire 4,2 milioni a quella occorsa nel 1930: siffatta 
differenza in meno ha origine dalla riduzione del 
tasso applicato, dal maggio scorso, ai depositi di 
banche e di enti morali, e dall’abolizione dell’ inte­
resse su quelli dei privati.

Gli interessi pagati sui conti correnti intestati 
al Regio Tesoro ammontarono a lire 43,254,690.45,

(*) Si avverta che a determinare siffatta riduzione contribuisce, per lire 21,9 milioni, 
il rammentato contributo supplementare dello Stato alle spese per il servizio di Teso­
reria che fu portato, come si è detto, in diminuzione delle spese stesse.

(2) Nella cifra di lire 80,9 milioni non sono compresi gli stipendi che stanno a carico 
del Credito fondiario già della Banca Nazionale nel Regno, in liquidazione, ascendenti 
a 362,854 lire.

(3) La indicata somma di 26,8 milioni di lire si scinde come appresso (in migliaia 
di lire):

tasse diverse, compresa quella di negoziazione sulle azioni della Banca.. 5,677

tassa sui biglietti in circolazione........................
tassa di circolazione sui titoli nominativi a vista
imposta di ricchezza mobile.................... ...........
imposta fondiaria.................................................

4,270
339

15,499
1,035
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con una eccedenza di circa 20 milioni rispetto 
all’anno precedente ; quelli corrisposti alla Cassa 
autonoma di ammortamento per il debito pubblico 
interno ragguagliarono a lire 3,020,821.45, cioè 
lire 983 mila in più che nel 1930.

All’ Istituto nazionale per i cambi con l’estero 
spettarono, per interessi sui conti correnti presso 
la Banca, lire^43,874.20.

Alle ammortizzazioni diverse furono destinate 
lire 41,478,956.25: una somma di 20,5 milioni di 
lire inferiore a quella applicatavi l ’anno prima.

Dividendo. Riassumendo, il totale dei benefici ottenuti nel
1931 ascende a............................L. 414,732,784. 50
alla qual somma aggiunte.......... » 25,000,000. 00
per utili di precedenti esercizi, 
già destinati a contributi per am­
mortizzazioni varie, si ottiene un
totale di. ................................. . L. 439,732,784. 50
e poiché l’ammontare complessivo 
delle spese, tasse, imposte e delle
ammortizzazioni è d i..................» 361,922,514. 48
risulta un utile netto d i. . . . . , L. 77,810,270. 02 
che eccede di lire 4,300,980.58 quello del precedente 
esercizio.

Il Consiglio superiore della Banca, tenute pre­
senti le disposizioni del decreto-legge del dì 27 set-



tembre 1923, udita la relazione favorevole dei Sin­
daci, ha riconosciuto che sui risultati definitivi 
del conto dei profitti e delle perdite dell’esercizio 
1931, spettano:

allo Stato, a titolo di partecipazione agli utili 
della Banca, la stessa quota degli anni 1922 a 1930,
c io è ........................... ................. L. 13,874,116.26

agli azionisti una somma 
corrispondente a quella degli utili 
loro attribuita nei bilanci dal 1922 
al 1930, vale a dire:

per dividendo pari a lire ses­
santa per ognuna delle 500 mila
azioni.......................................... » 30,000,000.00

per attribuzione alla riserva 
speciale di proprietà esclusiva de­
gli azionisti medesimi..................» 8,655,093.76
È poi stata assegnata la quota di » 281,060.00
a favore del Credito fondiario già
della Banca Nazionale nel Regno,
in liquidazione, per interessi 4 per
cento su le riserve trasferite alla
Banca d’ Italia nell’ esercizio 1913.

La rimanenza di utili in. . . . » 25,000,000.00 
a tenore di quanto è prescritto 
dall’articolo 3 del decreto-legge 6

A riportare. . . L. 77,810,270.02
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Riporto. . . L. 77,810,270.02 
novembre 1926, è stata attribuita, 
come negli anni precedenti, alla 
riserva che fronteggia il credito 
della Banca verso l ’ istituto di li­
quidazioni.

Tornano così. . . L. 77,810,270.02

Signori Azionisti,

l ’esercizio 1931, che nel suo svolgimento ab­
biamo esposto pel vostro esame, si è chiuso con 
risultati sodisfacenti, specialmente, poi, se si consi­
derano le innumerevoli difficoltà di varia indole, 
manifestatesi quasi ininterrottamente per tutto lo 
scorso anno.

A tali risultati siamo giunti col concorso 
prezioso dei saggi pareri dell’On.le Consiglio Supe­
riore, della collaborazione del Direttore Generale, 
Dott. Pasquale Troise e del Vice Direttore Generale, 
Prof. Niccolò Introna, dei Funzionari ed Impiegati 
tutti uniti da uno stesso sentimento del dovere e 
di sincero attaccamento all’ istituto.

La situazione generale internazionale, pur domi­
nata da disagio e da incertezze, mostra ora quasi
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l ’ inizio di una chiarificazione monetaria, che non 
può non destare un certo senso di fiducia. L ’ Italia, 
operosa e forte nel suo elevato spirito di disciplina, 
migliora la sua organizzazione produttiva con sacri­
fizi, che le assicureranno una più rapida e sicura 
ripresa di redditizio lavoro, appena la soluzione dei 
problemi di carattere internazionale consentirà il 
ritorno alla normalità dei rapporti commerciali tra 
gli Stati : ciò noi vogliamo prevedere di non lontana 
realizzazione.

La Banca d’ Italia, nello svolgimento della sua 
attività, non ha mai tralasciato nè tralascerà di 
ispirarsi all’ interesse dell’economia e del credito del 
Paese e vuole esprimere la sua piena fiducia in una 
sempre più stretta collaborazione fattiva da parte 
delle Casse di Risparmio e di tutti gli Istituti di 
credito, animati oggi ancor più di prima da un sin­
cero desiderio di reciproca leale intesa.

Signori Azionisti,

la nostra opera, svolta assai spesso tra ostacoli 
e difficoltà aspre, è stata costantemente animata ed 
incoraggiata dal vigile, prezioso interessamento di 
S. E. il Capo del Governo, che ha sempre veduto 
e vede nella saldezza del nostro glorioso Istituto
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assicurata la granitica base del prestigio finanziario 
dell’ Italia nel mondo.

Ci sia ora consentito di confidare che i risultati 
del nostro diuturno lavoro abbiano la piena ed am­
bita vostra approvazione.

I l  G overnatore  

v . A Z Z O L I N I



RELAZIONE DEI SINDACI
SUL TRENTOTTESIMO ESERCIZIO DELL! BANCA D'ITALIA E SOL BILANCIO

A L  31 DICEMBRE 1931

Signori Azionisti,

Il Collegio sindacale desidera anzitutto inviare 
un mesto saluto alla memoria del sindaco commen­
datore avv. Domenico Marocco spentosi nel corso 
dell’ anno: garibaldino a Bezzecca, avvocato emi­
nente nel Foro milanese, fu, per oltre un ventennio, 
membro diligente ed autorevole del nostro Collegio.

Insieme ci associamo al rimpianto del Consiglio 
superiore per la perdita fatta dei consiglieri cav. Pie­
tro Pappalardo, comm. dott. Ugo Trevisanato, duca 
Luigi Giusso del Galdo e per quella del comm. inge­
gnere Alfonso Calzoni, avvenuta in questi ultimi 
giorni; di tutti evochiamo qui le nobili figure.

La crisi economica, che già ha turbato i prece­
denti esercizi, ha continuato il suo ciclo durante il 
1931: ma - come ebbe ad affermare S. E. il Capo 
del Governo - la crisi che non è italiana, ma mon­



diale, ha avuto aspetti forse meno gravi in Italia 
che non in altri paesi più ricchi del nostro.

Non possiamo iniziare l ’esposizione del bilancio 
dell’ istituto per il 1931 senza constatare, anzitutto, 
come attraverso i gravi eventi economici la lira 
italiana, nonostante il crollo della valuta di altre 
potenti Nazioni e il conseguente accentuato pertur­
bamento nel mercato dei cambi, abbia conservato 
la sua posizione, in virtù della saldezza della nostra 
compagine economico-finanziaria e della prudenza 
ed energia degli uomini che reggono la Nazione. 
La parte avuta nella difesa della valuta italiana 
dalla Banca d’ Italia è non piccola benemerenza per 
il nostro Istituto verso il Paese.

Così si possono considerare con soddisfazione i 
risultati dell’esercizio decorso il quale, mercè i cri­
teri di severa prudenza, che sempre hanno ispirato 
i dirigenti dell’ istituto, pur tra eventi economici 
che non furono senza azione su l ’andamento degli 
affari, si chiude con un margine di profitti non 
inferiore a quello dell’esercizio precedente.

L ’attività che noi abbiamo svolta nella esplica­
zione del nostro mandato, seguendo l ’opera del Go­
vernatore e del Consiglio superiore, verificando le 
scritture contabili, eseguendo le prescritte verifiche 
di cassa direttamente presso la sede centrale e nelle 
filiali a mezzo dei signori Censori, che vogliamo
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qui ringraziare per la loro efficace collaborazione, 
ci consente di affermarvi che il bilancio a Voi pre­
sentato rispecchia sinceramente la reale situazione 
del nostro Istituto, e, quindi, di proporvene la ap­
provazione.

Il Bilancio del 1931 si riassume in un totale

e in un totale di passività di . » 47,670,558,288. 58 

da cui si desume l ’utile netto di L. 77,810,270. 02

corrispondente ai risultati del Conto profìtti e per­
dite il quale si compone come appresso:

Utili provenienti dalle opera­
zioni .......................................... L. 363,111,501. 00

Utili provenienti dagli impie­
ghi patrimoniali......................... » 48,681,807.05

Utili di precedenti esercizi già 
destinati a contributi per ammor­
tizzazioni varie.......... ............ .. . » 25,000,000.00

Rimborso della tassa di circo­
lazione a carico dell’ Istituto di

di attività di L. 47,748,368,558. 60

liquidazioni » 2,939,476.45

Spese
Tasse

Totale utili. . . L. 439,732,784. 50

L. 103,186,354.27 
» 26,820,558.15

A riportare. . L. 130,006,912. 42 L. 439,732,784. 50



Riporto. . . L. 130,006,912. 42 L. 439,732,784. 50 
Sofferenze del­

l ’esercizio (ca­
pitale e spese) » 106,647,118. 68 

Ammortizzazio­
ni diverse. . . »  47,113,697. 92 

Interessi e an­
nualitàpassive » 76,786,018.96 

Erogazioni varie » 1,368,766. 50
Totale spese. . . » 361,922,514. 48 

Utili netti. . . L. 77,810,270. 02 

Le cifre che Vi abbiamo riferito stanno a dimo­
strare come, pur tra difficili eventi, il nostro Istituto, 
felicemente continuando nelle tradizioni cui si è 
sempre ispirato, continui a svolgere la funzione che 
gli è affidata, meritando la fiducia Vostra e della 
Nazione.

Possiamo così serenamente invitarvi ad ap­
provare il bilancio parificato nella cifra di lire 
47,748,368,558.60, e il Conto profitti e perdite chiuso 
con l’utile netto di lire 77,810,270.02, che il Consiglio 
superiore, in relazione al disposto della legge, Vi 
propone di ripartire come segue: 

agli Azionisti per dividendo 
in ragione di lire sessanta per
azione........................................ L. 30,000,000.00

A riportare . . . L. 30,000,000. 00
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Rip&rto . . . L. 30,000,000.00
al Credito Fondiario già della 

Banca Nazionale in liquidazione 
per quota interessi su le riserve 
trasferite alla Banca d’ Italia nel 
1913 ........................................... » 281,060.00

allo Stato per sua quota sugli 
utili eccedenti il 5 per cento del 
capitale sociale versato............... » 13,874,116. 26

alla riserva speciale di pro­
prietà degli azionisti. .................. » 8,655,093. 76

all’ Istituto liquidazioni . . . .  » 25,000,000.00

Nel rassegnare l ’onorifico mandato che ci avete 
conferito, desideriamo esprimere la nostra fede nel­
l’avvenire e la certezza che il nostro Istituto, con­
tinuando con rinnovata energia il suo cammino 
sotto la guida illuminata del Governatore, dei Suoi 
Collaboratori e del Consiglio superiore, sarà degno 
sempre della sua alta missione di organo supremo 
regolatore della economia Nazionale.

Roma, 12 marzo 1932 -  X.

L. 77,810,270.02

I Sindaci
A rtom V ittorio 

CORNAGLIOTTO GIUSEPPE
Cortesi A rtu ro  

Ravano Emanuele 
V ia li Leopoldo
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Oro in cassa.............................. ....................................

V V ■■

L. 5,626,325,647 91

Altre valute auree:

Crediti su l’estero. .............................................. L. 1,678,721,142 60

Buoni del Tesoro di Stati esteri........................ » 491,517,818 28
2,170,238,960 88

Riserva totale.... L. 7,796,564,608 79

Oro depositato all’estero dovuto dallo Stato................. » 1,772,798,105 00
» 282,650,682 40

Portafoglio su piazze italiane....................................... » 4,598,070,071 33

» 35,584,510 44

i su titoli dello Stato, titoli garantiti 
Anticipazioni \ dallo Stato e cartelle fondiarie. .. L. 1,066,441,459 47

» 161,838 65 1,066,603,298

1,375,150,697

12
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca ... L. 51

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle Stanze di compensazione L. 161,631,332 39

» 43,678,908 51
205,310,240

369,907,771

90

Credito di interessi verso l ’ istituto di liquidazioni.... L. 05

Azionisti a saldo azioni................................................. » 200,000,000 00
Immobili per gli u ffici................................................... » 170,953,005 16

Istituto di liquidazioni................................................... » 1,540,752,419 85

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito Fondiario......... L. 30,000,000 00
Impiego della riserva straordinaria patrimoniale » 32,485,000 00

» » » speciale di proprietà degli azioiisti. » 89,176,484 62

» fondo Cassa pensioni della Banca d’ Italia » 215,597,801 49

» in titoli Istituto di liquidazioni.......... . » 369,907,771 05

Debitori diversi................................................... » 417,890,941 57 1,155,057,998 73

Spese del corrente esercizio ........................................... L.

L. 20,569,403,409 28

Depositi in titoli e valori diversi.................................... » 26,785,402,749 05

L. 47,354,806,158 33

» 393,562,400 27

TOTALE GENERALE. . . . L. 47,748,368,558 60
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Lire 300,000,000

= = = = = = = = = = = = =  P A S S I V O  :

31 DICEMBRE 1031 - Anno X.

ANNO TRENTOTTESIMO.

Circolazione dei biglietti............. ............................................................... L.

Vaglia cambiari e assegni della Banca....................  ................................»

Depositi in Conto corrente.....................................  ................................. »

Conto corrente del Regio Tesoro...............................................................»

Capitale.......................................................................................................»

Massa di rispetto........................................................................................ »

Riserya straordinaria patrimoniale.............................................................. »

Conti correnti vincolati ............................................................................... »

Conto corrente del Regio Tesoro, vincolato............................................... . »

Istituto di liquidazioni — c/ tito li..............................................................»

Cassa Autonoma d’Ammortam. del Debito Pubblico interno — c/ corrente. » 

Partite varie:

Riserva speciale di proprietà degli Azionisti . . .  L. 93,067,539 7^

Fondo speciale Azionisti investito in immobili 
per gli uffici..................................................

Creditori diversi..................................................

93,067,539

46,000,000

806,122,251

Rendite del corrente esercizio..................................................................... L.

Utili netti dell’esercizio...............................................................................»

Depositanti.

L.

L.

Partite ammortizzate nei passati esercizi.................................................... »

TOTALE GENERALE___L.

14,294,822,600

444,690,958

1,325,629,535

300,000,000

16,365,143,093

500.000.000

100.000.000 
32,500,000

140,715,973

1,988,850,547

369,907,771

49,285,962

945,189,790

77,810,270

20,569,403,409

26,785,402,749

47,354,806,158

393,562,400

47,748,368,558

00

14

53

00

67

00

00

00
27

40

05

91

96

02

05

33

27

60
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PROFITTI E PERDITE
.AJSTZCsTO 1931

d a r e ;

Gestione
dello

esercizio

Spese

Tasse

Spese d’amministrazione.................L. 86,718,680 01
Spese pel Cons. Superiore, pei Funz.

delle Sedi e Succ, e Cassa Centrale * 1,874,620 07
Spese per trasporto numerario, bi­

glietti e altri v a lo r i ................. » 1,278,155 69
Spese per la fabbricazione di biglietti

al portatore.............................. » 1,215,288 42
Spese per g l’ immobili di proprietà

della B an ca .............................. > 3,954,141 51
Reint. utili degli immobili di pro­

prietà della Cassa Pensioni....... » 1,172,052 85
Spese, bolli e prow. s/ operazioni con

49,447 12
' Tassa di circolazione sui biglietti. . L. 4,270,267 76

Tassa di circolazione sui titoli nomi­
nativi a v is t a ........................... > 338,640 89

Imposta di ricchezza mobile . . . .  » 15,499,452 13
Imposta fondiaria........................... » 1,035,513 68
Tassa di negoziazione sulle azioni

della Banca...............................» 1,828,590 00
Tassa di verificazione di pesi e misure » 5,610 90
Tassa di bollo a registri e stampati » 225,086 73
Contributo per la vigilanza govern. » 200,000 00
Tributi applicati da Camere di com­

mercio, da Comuni e diversi.. . > 3,417.396 06

96,262,385

26,820,558

67

15

Sofferenze dell’anno in co rso ...........................................................................................L.
Ammortizzazioni diverse . . . . . .  ^ .......................................................................... >
Interessi ed annualità p a ss iv i........................................................................................»
Erogazioni per opere di beneficenza e di utilità pu b b lica ............................................»
Contributo del 20 % e altro Per *a Cassa pensioni......................................................... »

L.
Utili da ripartire............................................................................................................... »

T otale L.

123,082,943
106,647,118
47,113,697
76,786,018
1,368,766
6,923,968

361,922,514
77,810,270

439,732,784

R I P A R T O

Riparto a N. 500,000 azioni in ragione di L. 60 per azione . . 
Onere dipendente dal reintegro del fondo di riserva del Credito 
Quota dello Stato sugli utili, eccedenti il 5 %  del capitale 
Alla Riserva speciale di proprietà esclusiva degli Azionisti . . 
A ll’ Istituto di liquidazioni, ai termini dell’articolo 4 del R. de 

dell’art. 3 del R decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1832 .

T o ta le  d e g li u t i l i  d e l l ’anno d a

Verificato conforme ai libri di contabilità. — Roma, 12 marzo 1932 X.

1 Sindaci
Aktom V itto rio  11 Cap0 Servizio della Ragioneria Generale
C orn ag l i o tto  Giuseppe G iu lio  Rosai.
C ortesi A r tu ro  
Ravano Eman u e le  
V ia l i  Leopo ldo
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CONTO GENERALE

Ajsrisro 2L.
• AVB^RE  ̂;

Utiliprovenientidalleoperazioni

Risconto del portafoglio alla fine del­
l’esercizio precedente........................L.

Sconti del corrente esercizio ............. »

L.

Meno : Risconto alla fine dell’esercizio. »

34,290,065
230,241,659

264,531,725

70, 2̂7,368

Utili provenienti dagli impieghi patrimoniali

Interessi sulle antcipazioL i.................................................. L.
Interessi sui conti correnti a ttiv i................................. »
P rovv ig ion i.............................. .................................... »
Interessi, sconti e utili di cambio s/ operazioni con l’estero,

meno risconto............................................................ »
Benefizi d iv e rs i............................................................ »

Interessi s/ fondi pubblici...............................................L.
Interessi sul fondo assegnato al Credito fondiario della

già Banca Nazionale nel Regno d’ Ita lia .................»
Proventi d’ im m obili..................................................... »
Interessi sull’ impiego del fondo di dotazione delle Co­

lonie ..........................................................................»
Utile proveniente dalla gestione del Residuo attività 

dei cessati Istituti......................................................»

193,604,356 48
73,569,551
10,565,393
5,311,331

64
39
33

33,226,806
46,834,061

9521
37,093,731 12
1,200,000
6,309,926

00
41

500,000 00
3,578,149 52

T o t a lf .

Utili di precedenti esercizi già destinati a contributi per ammortizzazioni varie . . . L. 

Istituto di liquidazioni - tassa di circolazione a suo deb ito ........................................ »

. L.

363,111,501

48,681,807

25,000,000

2,939,476

439,732,784

00

05

00

45

50

degli utili.

T.. 30,000,000 00
Fondiario........................................... » 281,060 00
sociale versato.................................... » 13,874,116 26

creto-legge 27 settembre 1923, n. 2158, c
» 8,655,093 76

» 25,000,000 00
R IPARTIR E ................... ... .......................... L 77,810,270 02

Il Governatore 

V i n c e n z o A z z o l i n i .





CREDITO FONDIARIO
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Z B ^ Z C sT O -A . D ’ I T A L I A
Capitale versato L. 800,000,000

C R E D I T O F O N D I A R I O

RELAZIONE DEL DIRETTORE
AL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

sulla gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 1931
----- *-----

Egregi Signori,

Nel 10 di questo mese si è spento il Comm. Ing. Alfonso 

Calzoni, stimato Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

del Credito Fondiario.

Il Comm. Calzoni fu persona egregia, di larga e apprezzata 

esperienza negli affari.

Alla Sua memoria io mando un mesto riverente saluto.

L ’andamento della liquidazione del Credito Fondiario nell’eser­

cizio dell’anno 1931 è stato normale. I risultati sono buoni.

Delle due semestralità dell’anno nella complessiva somma di 

L . 2,248,429.96 sono state pagate L. 1,912,244.41. Date le con­

dizioni economiche del momento non favorevoli per i proprietari 

d’ immobili la riscossione può dirsi soddisfacente.



Mutui in contanti 
e in cartelle.

Ammortamenti se­
mestrali - Estin­
zioni anticipate.
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Notevole è la somma degli utili in L. 948,182.82, superiore 

di L. 93,329.85 a quella deH’anno 1930.

Erano in corso trentuno giudizii di espropriazione d’ immobili 

ipotecati a garanzia di mutui fondiarii.

Uno ad istanza del Credito Fondiario giunto fino all'aggiudi­

cazione provvisoria a favore dell'istituto è stato abbandonato nel 

settembre 1931, e prima che l’aggiudicazione divenisse definitiva, 

perchè fu pagato l’ intero debito per il mutuo in capitale, seme­

stralità arretrate, spese e accessorii.

Ventiquattro ad istanza del Credito Fondiario erano al 31 di­

cembre 1931 e sono tuttora in corso.

Uno ad istanza di un altro creditore del mutuatario è anche 

in corso.

Cinque pure ad istanza di altri creditori dei mutuatarii sono 

compiuti con l’aggiudicazione a terzi per prezzi corrispondenti ai 

crediti per i mutui fondiarii.

I prezzi di tre aggiudicazioni sono già stati pagati all’ Istituto.

Premetto che, com’è risaputo, il Credito Fondiario, dall’inizio 

alla chiusura delle operazioni, avvenuta per efletto dell’art. 12 della 

legge bancaria 10 agosto 1893, ha conchiuso:

Mutui in contante..............n. 834 per L. 17,991,000. 00

Mutui in cartelle 4°/0. . . . » 2,470 > > 135,349,500.00

Mutui in cartelle 4 x/g %  . . » 2,675 > » 157,411,500.00

N ello insieme. . . n. 5,979 per L. 310,752,000.00

Gli ammortamenti semestrali e le estinzioni anticipate, volon­

tarie o forzate, che al 31 dicembre 1930 avevano dato una somma
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di rimborsi per ...............................................L. 292,860,957. 85

ammontavano al 31 dicembre 1931 a ........... » 294,656,224. 38

così suddivise:

L. 9,755,846. 70 sui mutui in numerario ceduti all’istituto

Italiano di Credito Fondiario;

» 7,985,075. 82 sui mutui in numerario rimasti al nostro

Credito Fondiario ;

» 129,350,585. 56 sui mutui in cartelle già 4 %  ;

> 147,564,716.30 id. id. già. 4 V* °/0.

Pertanto al 31 dicembre 1931 la consistenza delle operazioni 

in corso era rappresentata da:

Mutui in numerario ceduti all’istituto Italiano di Credito Fon­

diario .........................................N. 56 per L. 243,149.20

Mutui in numerario rimasti

al Credito Fondiario................ > 2 » » 5,928.68

Mutui in cartelle 3.75 %  già 4 %  . > 341 > > 5,998,914. 44

Mutui io cartelle 3.75 °/0 già 4 1/t °/0 > _398 > » 9,846,783.70

Totale . . . N. J797 per L. 16,094,776.02

Le volontarie restituzioni totali anticipate dei mutui che du­

rante l’esercizio 1930 ascesero a ...................... L. 632,506. 54

risultarono nell’anno 1931 nella somma di . . .  . » 433,918. 42 

con una diminuzione perciò sull’ esercizio prece­

dente di............................................................... » 198,588.12

Le volontarie restituzioni parziali anticipate dei capitali mu­

tuati, che nel 1930 furono d i ...................  L. 15,445. 55

nell’esercizio 1931 ammontarono a ................... > 23,801.21

opperò con un aumento sull’ esercizio precedente

d i....................................................................... » 8,355.66

Consistenza attuale 
dei mutui.

Restituzioni volon­
tarie.



Movimento delle 
cartelle fondiarie.

Ratizzazioni di de­
biti per semestra­
lità arretrate.
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Il movimento delle cartelle in circolazione è dato dal seguente 

prospetto :

eos

c e
s

3.75 %già 4 °/o
3.75 o/0

già 4 V* °/o
In circolazione al 31 dicem­

bre 1930........................... N. 8,044 13,386
Meno : Estratte nell’anno 1931 » 995 1,995

N. 7,049 11,391
Meno : Restituite nell’ anno 

1931.................................. > 87 138

N. 6,962 11,253

Variazioni per tramutamenti 
avvenuti nel 1931............ » +  395 +  928

In circolazione al 31 dicem­
bre 1931...........................N. 7,357 12,181

In circolazione al 31 dicem­
bre 1930...........................N. 5,783 9,242

Variazioni per tramutamenti 
avvenuti nel 1931............ » — 395 — 928

In circolazione al 31 dicem­
bre 1931...........................N. 5,388 8,314

Totale in circolazione come da Bilancio....
N.

già già
4 % 4 1/2%

7,357 12,181

5,388 8,314

12,745 20,495
6,372,500 10,247,500

Nell’anno 1931 non vennero concesse nuove ratizzazioni di 

debiti per semestralità arretrate.

Quindi restano ferme le ratizzazioni precedentemente concesse 

in N. 233, per un totale d i.............................. L. 9,909,407.37

dal quale si debbono dedurre: 

per ammortizzazioni a tutto il 1930. 

per rate pagate nel 1931 L. 15,718.64 

per restituzioni antici­

pate ........................... » 715.17

In complesso....................................

residuandone al 31 dicembre 1931 .

N. 188 per L. 9,644,858. 90

» 5 —

» 1 » » 16,433.81

N. 194 per L. 9,661,292.71

N . 29 per L. 248,117.66



—  85 —

Le ratizzazioni delle semestralità arretrate per i mutui ga­

rantiti da fondi rustici o da fondi misti nelle provincie di Messina 

e Reggio Calabria danneggiate dal terremoto 28 dicembre 1908, 

che furono attuate ai sensi del R. D. 2 maggio 1909, residuavano 

al 31 dicembre 1930, come vi riferii nella relazione sull’esercizio 

dello stesso anno, n. 33 per L. 37,153.61, sono ridotte al 31 di­

cembre 1931, per effetto delle quote esatte, a n. 31 per L. 27,761.61.

Sulle due semestralità scadute nell’anno 1931, nella somma 

complessiva di L. 2,248,429.96, vennero incassate L. 1,912,244.41, 

riportandosi pertanto a nuovo l’arretrato di L. 336,185.55.

Sopra 797 mutui, quelli in corrente col pagamento delle se­

mestralità erano, alla chiusura dell’esercizio, 586; e nel complesso 

gli arretrati che, nel 31 dicembre 1930, ammontavano a lire

257,426.84, risultano, al 31 dicembre 1931, nella maggior somma 

di L . 336,185.55 di cui sopra, donde un aumento di L. 78,758.71.

Per altro sono in corso gli atti esecutivi contro quei mutua­

tari per T inadempienza dei quali non è stato riconosciuto un giu­

stificato motivo.

Vi espongo infine la consueta distinta di mutui, per i quali non 

vennero reputati necessari atti legali, e di quelli per i quali è con­

venuto tutelare giudiziariamente le ragioni dell’istituto.

Mutui su fondi ru­
stici e misti nelle 
provincie di M es­
sina e Reggio Ca­
labria - Ratizza- 
zione di deb i t i  
arretrati a norma 
del R. D. 2 mag ­
gio 1909.

Mutui in mora - Ar­
retrati.
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Am m inistrazioni
giudiziarie.

Vendite - Aggiudi­
cazioni.

S f 31 dicembre 1930.......

iis J 31 dicembre 1931..................
eS ]
CCS It s l  V

«  [ Differenze al 31 dicembre 1931

SS f 31 dicembre 1930.................

=  j 31 dicembre 1931.............................

c3 4
S  [ Differenze al 31 dicembre 1931

Nelle somme ora menzionate non sono comprese le semestra­

lità scadute e non soddisfatte dai mutuatari morosi per debiti ratiz­

zati. Queste semestralità che, alla chiusura dell’esercizio del 1930, 

ammontavano a L. 19,082.22, al 31 dicembre 1931 sono aumen­

tate e raggiungono la somma di L. 19,795.60. Di questa somma 

L. 18,211.48 sono per gli ordinari debiti ratizzati, e L. 1,584.12 

sono per i debiti ratizzati in virtù del R. decreto 2 maggio 1909 

innanzi citato.

Non c’ è alcuna amministrazione giudiziaria.

Nessuna vendita giudiziale ad istanza del Credito Fondiario è 

stata compiuta con aggiudicazione all’ istituto, o a terzi.

Ne sono state effettuate cinque ad istanza di terzi e con ag­

giudicazione a terzi, e i prezzi di aggiudicazione corrispondono al 

credito dell’ Istituto.

Nu
me

ro 
dei

 
mn

tu
i 

in 
mo

ra Ammontare 

dell’ arretrato

153 167,448 30

183 173,338 31

+  30 +  5,890 02

16 89,978 54

29 162,847 23

+  13 — 72,868 69
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l i Credito Fondiario non ha assunto alcun mutuo.

Il credito da ricuperare per tutte le rivendite eseguite fino 

al 31 dicembre 1931, con pagamento a rate, ammonta a lire

7,601.84, mentre alla chiusura dell’esercizio 1930 ammontava a 

L. 12,549.28.

Alla chiusura dell’anno 1930 il conto di cassa risultava de­

bitore per anticipazioni di L. 460,000, mentre alla fine dell’ eser­

cizio 1931 il debito suddetto risulta di L. 350,000; donde un minor 

debito di L. 110,000.

Dal conto dei Profitti e delle Perdite dell’esercizio 1931 risulta 

un utile netto di L. 948,182.82, costituito da L. 281,060 importo 

della quindicesima annualità conteggiata dalla Banca a favore della 

Azienda Fondiaria a titolo d’interessi 4 °/0 sulle riserve trasferite 

alla Banca stessa nell’esercizio 1913, e da lire 667,122.82, rap­

presentanti i redditi dell’Azienda. Il detto utile complessivo di 

L. 948,182.82 è destinato, come di regola, ad incremento del fondo 

di riserva ordinario.

Poiché nell’ anno 1930 l’ utile conseguito dal Credito Fon­

diario ammontò a L. 854,852.97, si nota che nell’ esercizio 1931 

essendosi raggiunte L. 948,182.82 si raccolsero maggiori frutti nella 

somma di L. 93,329.85.

Mutui assunti dallo 
I stituto (art. 4 al- 
leg. S alla legge 8 agosto 189o) e 
cess ione al la 
Banca per la con­
venzione 28 no­
vembre 1896.

Beni immobili di 
proprietà del Cré­
dito Fondiario - 
Rivendite.

Servizio di Cassa

Profitti e perdite. - 
Fondo di riserva 
ordinario.



Operazioni di pro­
lungamento della 
durata dei mutui

Personale addetto 
al Credito Fon­
diario.

Il fondo di riserva ordinario, costituito con gli utili degli anni 

1914 a 1931, ascende a lire 11,171,490.12.

Il fondo di riserva per l’operazione — terminata nel secondo 

semestre del 1929 — delle sovvenzioni ai danneggiati dal terre­

moto di Liguria è rimasto di L. 159,928.60.

La situazione complessiva di queste operazioni è la seguente:

Situazione delle operazioni di prolungamento dei te r mini dei mutui.

Domande m-esen-( su fondi rustici N‘ 207 Per L - 18>244,427 )Domande piesen } t N . 320 per L. 23,901,466 
tate ) su fondi urbani > 113 » 5,657,039 j ----------------------------

Domande ammesse ( contratt. gt. 1
dal Consiglio di M ............. , 196 , 15,23(3,128 ì N‘ l 96 Per L- 15,230,128
Amministrazione [ ;

Domande uon ammesse per deficienza di garanzie..................» 40 » 3,611,750

Id. ritirate dai mutuatari................................................» 84 » 5,059,588

T o ta le  . . . N . 320 per L. 23,901,466

— 88 —

In conclusione, al 31 dicembre 1931 la situazione del Credito 

Fondiario è questa:

I mutui esistenti ammontano a .................L . 16,094,776.02

I mutui in mora a ....................................» 912,932.67

Gli arretrati a . .......................................> 336,185.55

II fondo di riserva ordinaria è di..............> 11,171,490.12

Il Personale addetto al Credito Fondiario merita la fiducia e 

la benevolenza dell’Amministrazione.

Il Direttore del Credito Fondiario
P. CATENACCI.



SITUAZIONE-BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1931

DIMOSTRAZIONE delle SPESE e RENDITE 
al 31 dicembre 1931.
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SITUAZIONE-BILANCIO

. A T T I V O

Mutui in numerario...................................................................................... . L.
Meno : Quote comprese nelle semestralità scadute, nelle restituzioni an­

ticipate e capitali di mutui ceduti nel 1891 all’ istituto Italiano di 
Credito Fondiario............................................................................  »

Mutui in cartelle
$ g i * 4  o/Q L .

gii 4 V /o »
Meno: Quote comprese nelle semestralità sca­

dute e nelle restituzioni anticipate........ (gii 4 % »

M. ....................................................... | g i i 4 V / 0 >

135,349,500

129,350,585

5,998,914 44

00

56

17,991,000

17,985,071

157,411,500

147,564,716

9,846,783

Banca d’ I ta l ia  
Servizio Cassa

7.272.040
7.272.040

2,200,500
900

336,185
983,227

Mutui e c/c ipotecari ai danneggiati dal terremoto ài Liguria...................... L.
Meno: Quote di ammortamento verificatesi... .................................... »

C/ contante..............................................................................
C/ cartelle.......................................................................... L.

( C/ tito li.............................................................................. > ||

Titoli di proprietà del Credito Fondiario assegnati ai fondi di riserva ed altri impieghi

Ì Residuo ad incassare di quelle maturate precedentemente
al 31 dicembre 1931...................................................L.

Maturate al 31 dicembre 1931 ........................................... »

Istituto Italiano di Credito Fondiario — Concorso alla sua fondazione N . 30,000 azioni.........

Debitori e creditori diversi...................... ......................................................L. Il 754,743
Debitori per premi di assicurazione contro g l’ incendi ................................  » || 11,815

Mutuatari espropriati.................................................................................................................
Deliberatari di Stabili ..............................................................................................................
Azienda speciale di Imperia in Conto Corrente .....................................................................
Acquirenti d’immobili................................................................................................................
Debitori per arretrati pagabili a quote semestrali....................................................................
Pagamenti al netto degli incassi per conto dei mutuatari, da regolare .................................
Cassa Generale della Banca d’Italia — Servizio Titoli, ecc., per conto Credito Fondiario.......
Debiti ratizzati in base al R. Decreto 2 maggio 1909 .......... ........................... ......................
Contributo per la concessione dei mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
Banca d’Italia - per impiego delle riserve del Credito Fondiario al 31 dicembre 1913........

70

30
30

L.
00
00

L.

55
45

L.

61
28

L.

5,928

15,845,698

(i) Previsto realizzabile il 2 o/0 cioè L. 180,197.70 L.

68

14

39,058 55

2,201,400 00
20,012,757 50

1,319,413 00
15,000,000 00

766,558 89

0) 9,009,885 02
2,137 06

488,143 15
7,601 84

248,111 66
124,883 31

32,514,419 29
27,761 61

3,000,000 00
7,026,610 51

107,640,368 21
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AL 81 DICEMBRE 1931.

P A S S I V O

Fondo di dotazione (minimo legale L. 1,662,000 4/10 della effettiva circolazione delle cartelle). L.

Fondo per le eventuali perdite sulle operazioni ai danneggiati dal terremoto........ »

> di riserva ordinario......................................................................................................... »

Cartelle Fondiarie emesse
<gi*4 % L. 

............................................i già4 V / o »
Sorteggiate..............................  già 4 % »

Id......................................... già 4 V /o »
Meno: L.

Restituite dai mutuatari.., 
Id.

135,349,500 00 . .

. . 157,411,500 00
81,225,500 00 . . . . .

. . . 99,987,500 00
54,124,000 00 57,424,500 00
47,751,500 00 •.. . ,

. . . 47,176,500 00
6,372,500 00 10,247,500 00

già 4 % »
già 4 1/4o/0 »

In circolazione. . . .  L.

Cartelle Fondiarie estratte a rimborsarsi ............................................................................. ... L.
Cedole maturate id. a pagarsi........................................................................................ ..>
Cedole a maturare il 1° aprile 1930 s/ cartelle già 4 e 4 1/4 % ora 3.75 % in circolazione al 31

dicembre 1931................................................................. .......................... ..........................»

Ì Contante..............................  L . 130,325 76
Cartelle................................  » 216,000 00

T ito li.................................... » 900 00

Istituti coassuntori della azienda per sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto......................L.
Istituto Italiano di Credito Fondiario - Quote di ammortamento ed accessori sopra mutui cedutigli »
Semestralità anticipate..................................................................................... ........................ ..»
Creditori di contante per somme capitali vincolate.................................................................. ..»
Cartelle Fondiarie a tramutarsi e tramutate...................................................... ....................... ..»
Erario dello Stato ,

Tassa di ricchezza mobile..................................  L. 42,991 36
Diritti erariali............................................... . » 14,246 22

Fondo di accantonamenti va ri.................................................................................................L,
Cartelle e Cedole annullate.................................................................................... , .................. »
Banca d’Italia per anticipazioni sopra titoli del fondo di dotazione........................................  »
Banca d’Italia - C/ Riserve del Credito Fondiario al 31 dicembre 1913 ... ............................  »

L.

30,000,000

159,928

11,171,490

00

60

12

16,620,000

904,500
60,976

311,458

00

00
33

80

347,225 76

213,891
33,786

164
1,021

1,984,500

57,237

5,883,157
32,514,419

350,000
7,026,610

00
81
35
86
00

58

20
29
00
51

107,640,368 21
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Dimostrazione delle SPESE
S P E S E

Interessi 3.75 % 8/ cartelle fondiarie................................................................................L

Interessi per anticipazioni s/ titoli del fondo di dotazione...............................................

Id. s/ fondo di dotazione.........................................................................................

Id. s/ depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie........................................................

Spese di amministrazione.. ............................................. .................................................

Id. per l’Azienda speciale di Im peria ....................................................... .................

Tasse diverse................................................. ............................................................... .

Utili netti (passati al fondo di Riserva ordinario)............................................................

L.

640,367

6

1,200,000
68

472,043

1,887

41,116

948,182

3,303,674

64

40

00

82

98

72

80

18



RENDITE al 31 dicembre 1931.
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I R I E I t T I D I T I E

eressi 3.75 % s/ mutui in cartelle........................................................................ . . . .  L. 640,367

1
64

eressi 4%  s/ mutui in numerario............. ................ .......................................... 275 29

itti di commissione............................................................................................... 103,390 90

•vento speciale s/ mutui in numerario................................................................. 84 04

sressi di mora ........................... ......................................................................... 25,046 98

Id. s/ titoli di proprietà dell’ Istituto................................................................. 1,109,597 54

sressi s/ azioni dell’ istituto italiano di Credito Fondiario..................................... 921,000 00
venti diversi.......................................................................................................... 72,851 79

sressi conteggiati dalla Banca sulle riserve trasferite dal Credito Fondiario....... 281,060 00
sressi sui mutui consentiti ai danneggiati dal terremoto 28-12-1908.................. 150,000 00

L. 3,303,674 18





NOTE COMPLEMENTARI.
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Cenni sulle industrie e sulla produzione agraria in Italia. 

Consorzio per sovvenzioni su valori industriali.

Operazioni delle Stanze di compensazione.

Tutela del risparmio (1*926-1931).
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Cenni sulle principali industrie.
Nella scorsa annata si è aggravato il disagio 

nell’ industria serica. La filatura si è trovata a 
lottare contro la persistenza nel disquilibrio fra il 
costo dei bozzoli - rincarato a motivo dello scar­
sissimo raccolto (x) - e il prezzo di ricavo della seta 
greggia, in continuato ripiegamento, salva la paren- 
tisi dell’estate (2), sotto l ’ influenza della sempre più 
languente richiesta da parte della fabbrica europea 
e del crescente impiego di fibre artificiali nella con­
fezione dei tessuti (3).

Una confortante ripresa produttiva ha registrato 
V industria del rayon (seta artificiale) (4), favorita

(*) La  produzione dei bozzoli, a causa del minore impiego dell’onciato e dell’anda­
mento climaterico sfavorevole agli allevamenti, ha sfiorato a mala pena, neH’ultima cam­
pagna, i 34 milioni e mezzo di chilogrammi, contro circa 53 milioni di chilogrammi della 
campagna precedente.

(2) Quotazioni delle greggie classiche ed extra e degli organzini extra sulla piazza 
di Milano:

Dicembre 1930 Giugno 1931 D icembre 1931

Greggie classiche 9/11.... L . 113 L. 89 L. 80
» extra 13/22.........  » 106 » 84 » 81

Organzino extra 19/21.... » 145 » 123 » 110
Si calcola che i prezzi della seta greggia, espressi in oro, rappresentino all’ incirca 

la metà di quelli ante guerra, mentre i costi di ammasso e di filatura risulterebbero 
più che raddoppiati in confronto alla stessa parità aurea.

(/*) Appaiono degni di menzione gli sforzi tecnici compiuti dai filatori italiani per 
adattare la produzione serica, in concorrenza con l ’ industria nipponica, ai requisiti 
richiesti dal consumo della fabbrica americana.

(4) In base alle più recenti rilevazioni statistiche, il rayon  (filati e cascami) prodotto 
in Italia nella decorsa annata, ha sorpassato i 34 milioni e mezzo di chilogrammi (con­
tro 30 milioni di chilogrammi prodotti nel 1930). L ’esportazione di filati di rayon  ha 
raggiunto quasi 21 milioni di chilogrammi, contro circa 19 milioni di chilogrammi 
esportati nel 1930. Quasi la metà dell'esportazione è stata assorbita dalla Cina e dalla 
Germania.
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dalla domanda di filati, abbastanza vivace fino al­
l ’autunno f1). L ’esportazione, in virtù dei continuati 
perfezionamenti tecnici e del l'adeguamento dei prezzi 
alle esigenze del consumo e della competizione della 
manifattura estera, ha potuto tenere con successo le 
posizioni precedentemente conquistate sui mercati 
forestieri.

Nonostante il permanere della sensibile depres­
sione delle quotazioni della materia prima (2), Yin­
dustria laniera ha visto, nel 1931, discretamente 
alimentati i suoi impianti (3), a ciò avendo contri­
buito, quanto alla filatura, l ’aumento della richiesta 
di filati per maglierie a mano; e quanto alla tessi­
tura, il risorto uso delle lanerie per abbigliamento 
femminile. Meno attiva è risultata la fabbricazione 
di drapperie per uomo, nonostante le maggiori com­
messe per conto dello Stato e di Enti associativi. 
I prezzi dei manufatti, orientati costantemente al 
ribasso, hanno indotto i grossisti a frazionare le

(A) Per una migliore disciplina dei prezzi di vendita, sono intervenute intese fra le 
tre maggiori Società industriali, raggruppanti l’ottantacinque per cento della produzione 
italiana.

(2) La ripresa, delineatasi fin dal gennaio 1931 (tanto che il termine di Anversa era 
passato dal minimo di den. 16 J/a a 24 nel marzo) non si è mantenuta. A  settembre, i 
prezzi del greggio erano tornati al punto iniziale del movimento. Si calcola che i prezzi 
attuali, in oro, della lana, rappresentino a mala pena il 40 % di quelli dell’ultimo quin­
quennio prebellico.

(3; E dogno di menzione la maggior resistenza opposta alla crisi da questa indu­
stria, la quale ha saggiamente evitato nel dopo guerra una smipurata espansione negli 
impianti.
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ordinazioni e a contenerle al necessario, allo scopo 
di limitare i rischi e le perdite. L ’esportazione, che, 
fino all’ autunno, aveva segnato una certa ripresa, 
ha subito, di poi, un nuovo rallentamento pei forti 
rialzi dei dazi d’entrata nei Paesi di destinazione, 
e a seguito degli avvenimenti politici e militari 
dell’ Estremo oriente.

L ’industria cotoniera ha attraversato un pe­
riodo di crescente disagio, a cagione della continua 
discesa dei prezzi della materia greggia, che ha 
reso aleatori gli approvvigionamenti, della accen­
tuata contrazione del consumo di manufatti, delle 
numerose insolvenze della clientela commerciale 
paesana e forestiera.

L ’esportazione, sacrificando frequentemente sui 
prezzi di ricavo, ha lottato strenuamente contro le 
maggiori difficoltà di collocamento, segnatamente 
sui mercati contesi dalla concorrenza britannica, 
che la crisi della sterlina ha improvvisamente rin­
vigorito.

Per X industria della canapa, il 1931 non è 
stato propizio, a cagione sia della rinnovata discesa 
dei prezzi della materia prima, che ha recato ulte­
riori svalutazioni alle giacenze, sia della più intensa



concorrenza delle aziende, diretta a rianimare, anche 
con la svendita, la domanda paesana e forestiera.

L ’ industria del lino, meglio salvaguardata 
dalla competizione estera, ha potuto collocare i ma­
nufatti a prezzi discretamente rimunerativi.

Un non lieve peggioramento ha segnato Y in­
dustria della juta, costretta ad esitare i suoi pro­
dotti pressoché costantemente in perdita.

La caduta dei prezzi dei metalli ha accentuato 
il disagio della industria mineraria. Provvidenze 
statali hanno, tuttavia, attenuato le difficoltà d’eser­
cizio delle aziende (').

Nei riguardi della siderurgia, l ’annata è risul­
tata meno attiva e proficua della precedente (2), sia 
per la diminuita domanda delle industrie, che ne 
impiegano i prodotti, sia per la concorrenza stra-

(*) Si allude alle sovvenzioni disposte con decreto legge del 30 maggio 1931, n. 692; 
ed agli aumenti,apportati ai dazi doganali sullo zinco (da otto a dodici lire oro per ton­
nellata) e sul piombo (da tre a sei lire oro per tonnellata).

(2) Secondo i dati raccolti dall’Associazione Fascista Industriali metallurgici, la pro­
duzione della ghisa è discesa dalle 534,293 tonnellate del 1930 alle 510,316 tonnellate del 
1931; quella dell’acciaio è diminuita da tonnellate 1,774,094 a tonnellate 1,446,816; quella 
dei laminati è caduta da tonnellate 1,637,480 a tonnellate 1,318,499.

Cessato, verso la fine dello scorso anno, il Consorzio costituito un^biennio innanzi 
fra le maggiori imprese siderurgiche, è stata recentemente promossa dallo Stato la costi­
tuzione di un accordo fra la totalità degli industriali per la produzione e la distribu­
zione dei ferri laminati; accordo che avrà la durata di sei mesi, in attesa di concre­
tare un più organico ed integrale assetto della produzione siderurgica nazionale,

—  10Q —
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niera, che ha costretto i prezzi ad ulteriori ripiega­
menti.

L ’industria meccanica ha visto accrescersi le 
difficoltà di svolgimento lungo il 1931, sia per la 
contrazione della produzione, che ha rincarato i 
costi unitari, sia per la continuata discesa dei 
prezzi di vendita, premuti dalla concorrenza, che 
ha sovente annullato ogni margine di utile. Sensi­
bile è stato il ristagno nella richiesta del macchi­
nario agricolo e tessile; alquanto meno pronunciata 
la contrazione delle costruzioni elettro-meccaniche (!) 
e ferroviarie e di quelle dei rami d’ industria, che 
alimentano la richiesta di macchinario e di prodotti 
similari.

L 'industria amatoria, giovandosi delle forni­
ture per conto dell’aeronautica civile e militare, ha 
sviluppato sopratutto la produzione di apparecchi 
e motori di grandi dimensioni.

L 'industria automobilistica ha lavorato con 
minore intensità dell’anno precedente. Il colloca­
mento di autoveicoli da turismo e da trasporto, 
segnatamente nella seconda metà dell’anno, ha in­

(*) Le diminuite vendite dei grossi macchinari per impianti idrici sono state, in parte, 
compensate dal collocamento di macchinari di piccola e media portata.
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contrato non poche difficoltà, all’ interno e, più 
ancora, fuori dei confini del Regno, sia per la 
minore potenzialità di importanti mercati di sbocco, 
sia per la concorrenza della fabbrica inglese rav­
vivata dalla svalutazione monetaria. La domanda 
si è vieppiù polarizzata intorno ai tipi medi e uti­
litari.

Per V industria dell’ armamento, e, particolar­
mente, per la marina da carico, l ’annata ha segnato 
un maggiore disagio, essendosi acutizzate le mani­
festazioni dei fattori mondiali della crisi in questa 
importante branca: la persistente tendenza depres­
siva dei noli f1), aggravata dal crollo della sterlina; 
la esuberanza del tonnellaggio determinata dalla

(A) I  prezzi dei noli per i piroscafi mercantili sulle principali rotte transoceaniche 
presentano per il 1931 e per i primi due mesi del 1932, l’andamento seguente, tracciato 
sulla scorta dei numeri indici della Rivista « The Economist » (1913 =  100)

La ripresa delle quotazioni, che si è manifestata nell’ultimo trimestre dello scorso 
anno, riflette solo parzialmente il deprezzamento della valuta britannica.

Seguono le variazioni dell’ indice medio complessivo dei prezzi per il trasporto del 
carbon fossile dalla Gran Bretagna e dagli Stati Uniti d’America all’ Italia, secondo le 
rilevazioni del Consiglio Provinciale dell’ Economia di Genova (triennio 1922-1925 =  100)

1931 gennaio 81,2
* febbraio 81,9
» marzo 81,3
» aprile 80,8
» maggio 81,8
» giugno 78,1
» luglio 75,0

1931 agosto 74,4 
» settembre 74,7 
» ottobre 81,7 
» novembre 82,3 
» dicembre 82,0

1932 gennaio 79,2 
» febbraio 81,9

1931 1930

1° trimestre 
2° »

3° »
4° »

61.61 
64.55 
57. 73 
58.77

66.74 
65. 97 
61.82 
59.47



rarefazione dei traffici marittimi internazionali (x). 
Tuttavia ogni sforzo è stato dispiegato per conte­
nere le ripercussioni dei diminuiti scambi mer­
cantili (2).

Anche per la marina da passeggeri l ’annata 
non è stata favorevole, in conseguenza del minor 
afflusso dei viaggiatori di classe sulle linee intero­
ceaniche e del più limitato apporto delle correnti 
turistiche e migratorie (8).

Diminuita, in conseguenza della crisi dei tra­
sporti marittimi, l ’ impostazione di nuove navi mer­
cantili, i cantieri hanno lavorato prevalentemente

(4) Si è, altresì, avvertita una più marcata concorrenza dei porti dell’ Europa del 
Nord, dotati, in confronto degli scali nazionali, di una più rapida e meno costosa attrez­
zatura per l’ inoltro delle merci verso i centri industriali.

(2) Meritano rilievo, per le benefiche conseguenze che se ne attendono, le recenti 
provvidenze governative riguardanti la concessione di un premio di demolizione delle 
navi a scafo metallico, nonché di un premio di navigazione, per il 1932, in favore dei 
piroscafi non adibiti al trasporto di passeggeri o a servizi sovvenzionati.

(3) Un qualche compenso si è avuto nei maggiori rimpatri dall’America del Nord 
di connazionali e stranieri immigrati negli anni precedenti.

A ll’ intento di dare alla marina mercantile più efficienti possibilità di iniziativa e 
di competizione nel campo mondiale, sopprimendo moleste e dispendiose concorrenze, 
si sono recentemente attuate, sotto gli auspici del Governo, importanti accentramenti 
di aziende armatoriali. Le tre principali Compagnie di navigazione (Navigazione Gene­
rale Italiana, Lloyd Sabaudo, Cosulich) hanno apportato le rispettive flotte ad una so­
cietà d’ esercizio « Italia ». La Società Marittima Italiana e la Società Italiana Servizi 
Marittimi (Sitmar), hanno conferito il rispettivo naviglio al «Lloyd Triestino». La So­
cietà Florio e la Compagnia Italiana Transatlantica (Citra) si sono riunite nell’ Ente 
« Tirrenia », con sede nel capoluogo del Mezzogiorni. Infine, le Società « S. Marco », 
«Pugl ia» , « Industrie Marittime », « Costiera», « Nautica», « Zaratina > si sono fuse 
nella «Compagnia Adriatica di Navigazione».

La sfera d’ attività dei nuovi organismi risulta ripartita su di una base nazionale. 
Nell’ « Italia » si accentrano le comunicazioni transoceaniche; al « Lloyd Triestino » sono 
riservati i collegamenti con l ’ Oriente e l ’ Estremo Oriente; alla «Tirrenia» compete 
l’esercizio delle linee coloniali e dell’Africa orientale ; alla « Compagnia Adriatica » spet­
tano i servizi dell’Adriatico e delle isole italiane nell’ Egeo.
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al completamento dei piroscafi rimasti sugli scali 
allo spirare dello scorso anno. Alquanto più vivace 
è risultata l ’attività delle costruzioni per le marine 
militari d’ Italia e dell’estero.

Per la maggior parte dei rami dell’ industria 
chimica, il collocamento dei prodotti ha trovato 
ostacolo nella diminuita potenzialità di assorbimento 
delle industrie e delle aziende collegate e nelle diffi­
coltà di esitare la produzione eccedente sui mer­
cati esteri (segnatamente per l ’ industria dell’acido 
tartarico e citrico e per l ’ industria farmaceutica). 
Si è sensibilmente contratta la produzione dei super- 
fosfati e dei concimi azotati e potassici, dei quali 
l ’agricoltura ha limitato fortemente la richiesta. Men­
tre la produzione del cloro, degli alcali, dei cromati 
e bicromati e del carburo di calcio risulta inferiore 
al normale, si è avvertito un maggior consumo del 
solfato di rame. La fabbricazione dei colori ha risen­
tito, oltreché della concorrenza estera, del maggior 
disagio delle industrie consumatrici f).

Pressoché insignificante è stata la ripercussione 
della crisi sull’ industria elettrica. La produzione

(A) Si calcola che la produzione nell’industria chimica abbia subito, in confronto 
del 1930, una diminuzione media del 20 %> con percentuali sensibilmente più alte per 
alcune branche.

Segna un confortante accrescimento la produzione della benzina ricavata dai residui 
della distillazione degli oli minerali.
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dell’energia ha, infatti, accusato nell’annata in esame 
un lievissimo regresso in confronto a quella del­
l ’anno precedente f).

In conseguenza dell’arresto dell’ incremento del 
consumo, le aziende hanno rinviato l ’esecuzione di 
impianti di nuove centrali, limitandosi a completare 
quelle in stato di notevole avanzamento. Le più 
limitate vendite nel campo industriale sono state, 
in parte, compensate da un maggiore impiego di 
energia nell’agricoltura e negli usi domestici.

Quanto all 'industria edilizia, alla scarsità del- 
l’ iniziativa privata per nuove costruzioni indu­
striali e civili, hanno supplito lo Stato e gli Enti 
parastatali e locali, attuando, in parecchi centri 
urbani, imponenti lavori di costruzione e di tra­
sformazione di edifìci e numerose opere di siste­
mazione e di risanamento.

Le fabbriche di cementi, di laterizi e di altri 
materiali da costruzione, conformandosi all’anda­
mento dell’ industria edile, hanno segnato un’ulte­
riore diminuzione di attività.

(A) In base alle rilevazioni statistiche dell’ Unione Nazionale Fascista industrie elet­
triche (UNFIEL), concernenti imprese, aziende e consorzi raggruppanti circa il 93 %  
della produzione del Regno, l’energia (idraulica e termica) prodotta nel 1931 ammonta 
a 9,809,570 migliaia di chilowatt-ora, contro 10,024,938 prodotti nel 1930. L ’energia 
importata (dalla Svizzera) ragguaglia, per il decorso anno, a 173,323 migliaia di chi­
lowatt-ora, a fronte dei 164,070,000 chilowatt-ora importati nell’anno precedente.

La potenza installata (idraulica e termica) è aumentata, dall’uno all’altro anno, da
4,288,000 a 4,459,000 chilowatt-ora.
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L’annata è stata alquanto meno redditizia della 

precedente per Xindustria cartaria, a motivo della 
restrizione niello smercio all’ interno e all’estero, che 
ha richiesto ulteriori ripiegamenti dei prezzi. L ’ in­
dustria ha curato di restringere i costi di produzione, 
migliorando la propria attrezzatura tecnica e com­
merciale, mediante concentramenti e fusioni di 
aziende, e l ’ istituzione di consorzi di vendita.

Un andamento affaticato ha avuto, nel suo in­
sieme, Xindustria conciaria, per la continuata di­
scesa dei prezzi delle pelli greggie. Sulla produzione 
del cuoio da suola si sono sfavorevolmente riverbe­
rate l ’accresciuta contrazione del consumo e la au­
mentata utilizzazione di surrogati di provenienza 
forestiera. Si è, per contro, avvertito, segnatamente 
nel secondo semestre, un miglioramento nella pro­
duzione delle pelli per tomaia a concia minerale e 
mista, che nuove provvidenze doganali hanno difeso 
dalla competizione germanica.

Per l ’ industria molitoria, l ’ andamento del 
primo semestre è risultato malagevole, per l’incerta 
tendenza dei prezzi del grano sui grandi mercati 
regolatori e per la decretata obbligatorietà di una 
alta percentuale di utilizzazione di grano indigeno



nella macinazione (J) - disposta all’ intento di soste­
nere il mercato interno e di convogliare le ri­
chieste dei molini sul nuovo raccolto - che ha limi­
tato l’utilizzazione delle scorte di grano forestiero, 
provviste in antecedenza per la saldatura del fab­
bisogno paesano.

Alquanto più conveniente è stato lo svolgi­
mento nel secondo semestre. La tendenza dei prezzi 
del cereale, mantenutasi pressoché inalterata dopo 
il raccolto, si è fatta più sostenuta in sullo scorcio 
dell’annata, con il progressivo esaurirsi delle scorte 
nostrane.

Un andamento regolare ha avuto Yindustria 
saccarifera nella campagna in corso (2), nonostante 
che l ’accresciuta contrazione del consumo abbia ul­
teriormente ingrossato le giacenze di zucchero (3). 
Si è notevolmente limitata la lavorazione del sot-

(A) In applicazione del R. decreto 10 giugno 1931, n. 723, il decreto ministeriale del 
15 successivo ha fissato a non meno del 95 per cento la quota obbligatoria di impiego 
di frumento nazionale nella produzione di farine e semolini per uso alimentare. Siffatta 
percentuale è stata successivamente diminuita, a far tempo dal 1° febbraio u. s., per i 
grani teneri a 70% e per i grani duri a 20% delle quantità rispettivamente macinate 
dopo il 31 gennaio. Dal 1° marzo, la percentuale per i grani teneri è stata ulteriormente 
ridotta a 60% per i molini dell’ Italia settentrionale e centrale (escluso il Lazio) e a 
40% per i molini del Lazio e delle regioni dell’Italia meridionale e insulare, e dal 
giorno 21 è stata fissata in 50 % e 30 %  rispettivamente.

(2) Il raccolto delle bietole, risultato quantitativamente scarso per effetto della pro­
lungata siccità, ha presentato un tenore zuccherino eccezionalmente alto (polarizza­
zione media 17.40 %)•

(3) Si calcola che circa 300,000 quintali deirultima produzione andranno ad aggiun­
gersi ai vecchi stocks, portandoli a 1,325,000 quintali, pari ai due quinti del consumo 
annuo del Paese.
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toprodotto principale, il melasso, e la sua trasfor­
mazione in alcool, all’ intento di non accrescerne 
soverchiamente le rimanenze (J).

L ’industria enologica si è svolta piuttosto sten­
tatamente, perdurando le difficoltà di collocamento. 
Si sono potute, tuttavia, compensare le minori ven­
dite di vini comuni sui mercati dell’ Europa cen­
trale, con un notevole ravvivamento delle spedizioni, 
a prezzi discretamente rimunerativi, verso la Fran­
cia, fino a quando l ’adozione del contingentamento 
ha nuovamente limitato le possibilità di sbocco in 
quello Stato.

Il raccolto dell’uva, notabilmente più scarso di 
quello della precedente vendemmia, ha sortito buon 
esito qualitativo.

(*) Il decreto legislativo del 15 ottobre u. s. ha mantenuto inalterato il vigente re­
gime doganale sugli zuccheri, prorogando a tutto il 31 ottobre del corrente anno la 
validità del decreto legge 27 novembre 1930, recante un aumento del dazio d’entrata sullo 
zucchero estero (da lire oro 36 a lire oro 45). Le raffinerie si sono impegnate a mante­
nere invariati i prezzi di vendita.
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Produzione agraria.

Con la produzione del decorso anno, il raccolto 
medio annuo del sessennio della « battaglia del 
grano » ragguaglia a 61,831,000 quintali, con un 
incremento medio di 12,558,000 quintali all’anno 
sul raccolto del sessennio prebellico 1909-1914 e 
di 16,545,000 su quello del quadriennio 1919-1922. 
Siffatte cifre attestano il crescente successo degli 
sforzi tenacemente perseguiti dagli agricoltori per il 
migliore rendimento delle coltivazioni frumentarie.

Scarsissimo è risultato il raccolto del gra­
noturco, a cagione della siccità, che ha compromesso 
i risultati favorevoli, fatti sperare dalle abbondanti 
pioggie primaverili. Su di una superficie di poco infe­
riore a quella del precedente anno (1,386,000 ettari 
contro 1,412,000) si sono ottenuti appena 18,833,000 
quintali, a fronte dei 28,500,000 quintali prodotti 
nel 1930.

Il riso (risone) ha dato 6,313,000 quintali, ri­
spetto a 6,501,000 nel 1930, con una resa media 
per ettaro eguale per le due annate.
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I cereali minori - segale, orzo, avena - hanno 

dato un raccolto all’ incirca normale; 10,019,000 
quintali, contro 9,341,000 quintali nel 1930.

Qualche incremento ha conseguito la produ­
zione foraggera: 235,000,000 di quintali, a fronte 
dei 203 milioni di quintali del 1930.

Alquanto inferiore a quello dello scorso anno, 
è stato il raccolto dell’ uva destinata alla vinifica­
zione : 54,822,000 quintali, contro 57,793,000 quintali 
del 1930, con una resa di vino proporzionatamente 
meno favorevole: 33,238,000 ettolitri, a fronte dei 
36,333,000 ettolitri prodotti nel 1930.

Quanto alle patate, la produzione è stata infe­
riore di quattro milioni e mezzo di quintali (15,030,000 
contro i 19,539,000 del 1930).

La coltivazione della canapa, su di una super­
ficie di 64,700 ettari - rispetto agli 86,500 ettari 
utilizzati nel 1930 - ha dato appena 571,000 quin­
tali, contro 914,000 dell’ anno precedente, presen­
tando, quindi, un minor ricavo di circa due quintali 
per ettaro.

Secondo le prime stime ufficiali, l ’abbondante 
raccolto delle olive - circa tredici milioni e mezzo 
di quintali, contro otto milioni seicentomila quintali 
nel 1930 - consentirebbe una resa di olio di circa 
due milioni di quintali.



La produzione zootecnica ha fortemente risen­
tito del tracollo dei prezzi del bestiame da macello, 
determinato dal diminuito consumo e dalla vivace 
concorrenza del bestiame dell’ Europa Centrale (x).
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(£) Ad assicurare all’allevamento nazionale prospettive meno aleatorie, il Governo 
ha efficacemente provveduto, in un primo tempo rendendo obbligatoria la macellazione 
di una determinata percentuale di bovini nostrahi, e successivamente disponendo per 
l’inclusione nella indicata percentuale delle carni macellate d’importazione, le quali, 
unitamente al bestiame vivo estero, fruiscono di un regime doganale molto favorevole.
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Consorzio per sovvenzioni su valori industriali.

Nell’esercizio 1931 l’attività del Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali ha avuto un no­
tevole incremento: le operazioni che alla fine del 
1930 ammontavano a lire 671,2 milioni sono salite 
al 31 dicembre 1931 a milioni 804,9 con una diffe­
renza di circa 134 milioni, come risulta dal seguente 
specchio :
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{milioni e centinaia di migliaia di lire)

O P E R A Z I O N I 1930 1931 Differenza

Sovvenzioni su titoli..........................

Cambiali industriali...........................

Sovvenzioni su merci........................

Credito navale....................................

Totali...

109,000

395,900

7,500

158,800

210,200
439,900

9,000

145,800

+  101,200 
+  44,000 

+  1,500 

— 13,000

671,200 804,900 +  133,700

Nell’esercizio in esame il Consorzio ha con­
sentito nuove operazioni per la cifra di lire 411 mi­
lioni che, aggiunte a quelle precedentemente com­
piute, fanno ascendere a milioni 4,617 di lire, nel 
loro importo originario, le operazioni concesse dal­
l ’inizio dell’attività consortile.

Gli incassi sulle operazioni in corso sono stati, 
lungo l ’ esercizio, di circa lire 270 milioni, cifra



notevole in rapporto alle difficoltà del momento, 
che conferma la elasticità degli impieghi del Con­
sorzio.

Nell’ anno decorso è stato elevato da 300 a 
500 milioni il limite dell’ emissione dei buoni frut­
tiferi, mediante l ’ offerta di buoni con scadenza, 
oltreché annuale, anche biennale e triennale, con 
interesse commisurato alle scadenze.

Al 31 dicembre 1931 l ’ammontare complessivo 
delle varie categorie di buoni emessi ragguagliava 
a milioni 463 di lire, in confronto a milioni 238 un 
anno prima.

Il risconto del portafoglio presso la Banca d’ Ita­
lia, che al 31 dicembre 1930 ammontava a milioni 
399 e mezzo di lire e che, per legge, avrebbe dovuto 
ridursi gradualmente a 350 milioni entro la fine 
del 1935, è stato invece eliminato fin dal mese di 
ottobre dell’ esercizio in esame.

Il Consorzio, peraltro, ha riscontato una parte 
del suo portafoglio presso la Banca dei Regola­
menti Internazionali, di Basilea: tale risconto, al 
31 dicembre 1931, ammontava a lire 367,800 mila.

L ’utile netto d’esercizio del Consorzio è ammon­
tato a lire 10,010,870. 20, che, su conforme delibera­
zione del Comitato centrale amministrativo, è stato 
ripartito per lire 2,130,706. 85 al fondo di garanzia, 
e per lire 7,880,163.35 agli Istituti consorziati in

—  113 —



ragione, cioè, di circa 6.30 per cento del capitale 
sottoscritto da ciascuno di essi.

Il fondo di garanzia, che al 31 dicembre 1930 
era di lire 95,848,698. 39, si elevava, al 31 dicembre 
1931, a lire 102,292,818. 44, ed era investito in titoli 
di Stato o garantiti dallo Stato, con a fronte un 
fondo per oscillazione prezzo valori di lire 4 milioni.

Alla Banca d’ Italia che, come è noto, partecipa 
al capitale del Consorzio per lire 18,850,000, spetta 
sul fondo di garanzia, una quota di lire 15,795,726.15.
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Stanze di compensazione.

Le operazioni di debito e di credito delle Stanze 
di compensazione lungo il 1931 sommarono a lire 
607 miliardi 928 milioni, con una diminuzione di 
56,517 milioni rispetto al 1930.

Segue l ’ indicazione dei dati mensili, per gli ul­
timi quattro anni:

(in milioni di lire).

1928 1929 1930 1931

Gennaio......................................... 59,919 67,466 55,439 62,461

Febbraio....................................... 57,423 64,938 51,252 53,371

Marzo............................................. 60,830 67,038 53,261 50,980

Aprile............................................ 67,203 68,488 56,275 53,168

Maggio........................................... 74,289 57,165 51,687 52,428

Giugno........................................... 68,610 57,419 56,925 51,359

L u g lio ........................................... 64,392 65,479 62,520 57,621

Agost o ........................................... 58,063 57,135 48,840 45,321

Settembre...................................... 53,538 50,250 51,655 41,639

Ottobre........................................... 74,729 66,565 55,537 54,524

Novembre...................................... 71,094 57,227 55,532 43,375

Dicembre....................................... 70,419 62,776 65,522 41,681

Per l ’anno decorso la parte delle compensazioni 
è stata di lire 591 miliardi 929 milioni, e l ’ impiego
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del contante di lire 15 miliardi 999 milioni, corri­
spondendo a una percentuale di 2,63.

Riportiamo qui appresso le cifre delle operazioni 
compiute negli ultimi sei anni dalle varie Stanze 
di compensazione, avvertendo che la Stanza di Li­
vorno, la quale iniziò il suo esercizio nel novembre 
1927, opera, al pari di quella di Padova, per le sole 
compensazioni giornaliere, e che la Stanza di Ve­
nezia ha iniziato le liquidazioni mensili nel maggio 
1927 :

(in miliardi e in milioni di lire).

ANN O
Ammontare

delle
operazioni

Somme

compensate

Denaro

impiegato

Percentuale 

del denaro 

impiegato

1926........................... 1,297,636 1,252,550 45,086 3,47

1927........................... 769,586 747,197 22,389 2,91

1928........................... 780,509 762,243 18,266 2,34

1929........................... 741,946 727,477 14,469 1,95

1930........................... 664,445 648,353 16,092 2,42

1931........................... 607,928 591,929 15,999 2,63

Indichiamo nella seguente tabella il valore dei 
titoli compensati nelle liquidazioni mensili di Borsa, 
computati ai prezzi di compenso, negli ultimi 
quattro anni :



{milioni di lire)
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1928 1929 1930 1931

Titoli di Stato o garantiti dallo Stato:

trattati.................................. ...................... 66,395 31,538 27,498 19,517

compensati................................................. 58,226 ' 27,188 23,075 16,652

consegnati e-ritirati.................................... 8,169 4,350 4,423 2,865

percentuale dei titoli consegnati e ritirati. 12.30% 13.79 % 16. 03 % 14.68 %

Titoli bancari e industriali:

trattati .....................................................  . 201,866 147,216 75,489 35,207

compensati.................................................... 175,235 124,509 59,814 28,111

consegnati e ritirati...................  ............ 26,631 22,707 15,675 7,096

percentuale dei titoli consegnati e ritirati. 13.19% 15. 42% 20. 76 % 20.16%
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Tutela del risparmio (1926-1931).

Con la fine del dicembre 1931 si è compiuto un 
quinquennio di lavoro dall’attribuzione alla Banca 
della funzione di tutela del risparmio.

Il nostro Istituto ha assolto gli obblighi impo­
stigli dalla legge avendo sopratutto presente lo spi­
rito di questa ; e, pur mantenendosi rigidamente nei 
confini assegnatigli, ha seguito da presso, il gene­
rale funzionamento e la situazione economico-patri- 
moniale delle aziende soggette a vigilanza.

All’ inizio della vigilanza furono denunciate al 
Ministero delle Finanze per essere inscritte all’Albo 
4055 aziende; nel quinquennio si verificarono 525 
nuove inscrizioni (dovute per lo più all’opera di 
ricerca e di individuazione della Banca) e 872 depen­
nazioni riguardanti:

385 aziende che si sono volontariamente ini­

bite la raccolta dei depositi;

191 aziende fusesi con altre ;

296 aziende che hanno cessato definitivamente 
l ’esercizio.
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Nel quinquennio a tutto dicembre 1931 sono 

state eseguite 2103 visite ispettive presso

3 aziende a carattere nazionale;
65 » » interregionale ;
79 » » regionale ;

241 » » provinciale ;
1715 » » locale.

Risultati abbastanza considerevoli si sono otte­
nuti in ordine alla sistemazione dei fidi eccedenti. 
Infatti, mentre, come è noto, all’ atto dell’ applica­
zione dei decreti vigenti, erano in essere, presso 
1085 aziende di credito, 11,041 fidi eccedenti per 
complessive lire 6,259,3 milioni, si è conseguita nel 
quinquennio una riduzione (dovuta per lo più a 
estinzione, a ritorno nei limiti prescritti, a intera 
copertura con valide garanzie) di ben 10,326 fidi 
per un totale di lire 4,872,4 milioni; erano, cioè, 
rimaste da sistemare alla fine del 1931, 715 partite 
per lire 1,386,9 milioni per le quali sono state ac­
cordate ulteriori tolleranze.

Le eccedenze dei depositi fiduciari sul limite 
di venti volte l ’ammontare del patrimonio si sono 
contratte, fino a ridursi ad una cifra totale di lire 
507,091 riguardanti 3 sole aziende, in confronto di 
lire 799,2 milioni denunciate nel 1926 da 148 enti 
bancari soggetti alla vigilanza.
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La riduzione è stata ottenuta per nove decimi 

mediante incremento nelle riserve e nel capitale.

Seguono i dati statistici concernenti la situa­
zione alla fine degli anni 1929 e 1930 delle aziende 
di credito che raccolgono depositi, rilevata dal no­
stro centrale ufficio di vigilanza sulle aziende stesse, 
cui è stato aggiunto uno specchio indicante la di­
stribuzione regionale dei depositi alle stesse date:
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N o t iz ie  in t o r n o  a  l e  a z ien d e  d i c r e d i t o

CHE RACCOLGONO DEPOSITI IN ITALIA .

Avvertenza. —  Le aziende di credito qui considerate sono 3,571. Rispetto al 
numero di quelle risultanti in essere alla fine del 1930 (N. 3,962) si hanno 

391 aziende, contro 409 per Tanno 1929, che non hanno risposto alle reiterate 

insistenze dell'Istituto di emissione.
Come si disse già, trattasi di organismi di limitata importanza, per la mag­

gior parte in liquidazione, o che essendosi inibita la raccolta dei depositi 
durante Tanno 1930, non hanno rimesso la documentazione contabile di fine 

esercizio.
Queste aziende possono così classificarsi:

2° Gruppo (Società anonime di credito ordinario)............................N. 35
3° » (Società cooperative a responsabilità lim itata)..............  » 50
4° » (Gasse rurali)..........................................................................  » 223
5° » (Istituti di credito agrario).................................................  » 33
6o » ( Casse di risparmio e Monti di p ie tà ) ............................ » 3
7° » (Ditte bancarie)......................................................................  » 47

T ota le .... N. 391

Non si è tenuto conto ai fini della presente statistica:
1) delle aziende industriali e commerciali che accettano depositi come 

funzione accessoria della loro attività;
2) dei Consorzi agrari e delle Casse comunali di credito agrario che 

non raccolgono depositi e che non contemplano nei loro statuti siffatta attività ;
3) delle aziende che, essendosi espressamente inibita la raccolta dei de­

positi, sono state cancellate dall'Albo esistente presso il Ministero delle finanze 

(Istituti di credito, Casse di prestanza agraria, Casse comunali e provinciali di 
credito agrario, Consorzi agrarii, Casse rurali, ecc.).
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VOCI PRINCIPALI DI BILANCIO

(Milioni e centinaia di migliaia di lire)

A z ie n d e  1° G r u p p o  

(Istituti di diritto pubblico 
ed Enti morali)

A z ie n d e  2° G r u p p o  

(Società anonime 
di credito ordinario)

1929 1930 1929 1930

Capitale sottoscritto.......................................................... __ — 3,765,6 3,567,5

Capitale versato............................................................... 899,0 899,0 3,566,3 3,361,2
Riserva ordinaria.............................................. .............. 442,6 599,3 654,6 767,6
Altre riserve ..................................................................... 565,6 450,2 565,4 541,6

Totale del patrimonio... 1,907,2 1,948,5 4,786,3 4,670,4

Anticipazioni dello Stato e di altri Enti........................ 68,3 68,3 __ __
Depositi a risparmio........................................................ 1,332,0 1,406,7 5,091,9 5,074,6

» in conto corrente............................................... 697,4 773,3 2,480,1 2,322,1
» vincolati a scadenza........................................... 833,3 1,431,2 2,475,1 2,830,3
» in titoli............................................................... 753,2 — 820,8 745,6

Totale dei depositi... 3,615,9 3,611,2 10,867,9 10,972,6

Assegni in circolazione.................................................... 329,9 279,8 790,6 718,4.
Portafoglio riscontato....................................................... — 23,1 1,813,5 2,179,6
Anticipazioni e riporti passiv i....................... ................. 120,4 86,7 1,467,3 1,312,1
Corrispondenti e correntisti creditori............................. 1,736,0 1,386,3 19,935,7 20,006,2
Creditori diversi................................................................ 311,4 179,9 960,2 729,0
Accettazioni cambiarie..................................................... — — — —

135,3 129,6 1,178,4 1,222,9
Disponibilità a vista presso altri Istituti........................ 352,9 513,0 1,718,2 1,293,8
Portafoglio........................................................................ 1,663,6 1,936,4 14,721,5 15,310,5
Anticipazioni..................................................................... 580,0 514,6 178,8 159,3
Conti correnti garantiti................................ .................. 159,6 305,8 2,175,6 2,275,3

667,2 729,2 53,0 59,1
Riporti attivi........................... ......................................... 313,3 276,2 3,524,0 2,821,7

Titoli S di proprietà......................................................... 1,283,8 1,313,1 3,733,8 3,861,2
) provenienti da deposito a comodato................... — — 683,5 718,2

Totale dei titoli... 1,283,8 1,313,1 4,417,3 4,579,4

Partecipazioni diverse....................................................... __ __ 1,068,3 1,085,1
Beni immobili................................................................... 118,4 126,1 500,1 477,6
Corrispondenti e correntisti debitori............................... 1,229,7 1,188,3 9,379,2 9,584,1
Debitori diversi................................................................. 337,1 253,6 1,031,2 820,8

Utili netti di esercizio..................................................... 80,1 73,5 362,3 259,7
di cui: alla riserva ordinaria...................................... 16,2 29,6 76,1 21,8

ad altre riserve............................................... 43,2 41,2 13,5 7,7
agli azionisti per dividendo............................ — — 236,1 195,7

Perdite denunciate............................................................ — — 185,6 179,8

Numero delle aziende....................................................... 5 5 404 396
Tasso medio d’ interesse sili depositi............................... 3. 91 °/0 3.62 °/0 4.521/4 4. 381/4

7.32% 6. 56 o/0 8.871/4 8.641/4
» » d’interesse sulle anticipazioni................... 7.291/4 6. 55 % 8. 44 1/4 8.19%

Nelle cifre del 1° Gruppo sono compresi i dati relativi alle Casse di Risparmio del Banco di Napoli e Sicilia.
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Aziende 3° Gruppo
(Società cooperative 

a responsabilità 
limitata)

Aziende 4° G ruppo
(Società cooperative 

di cred. a responsabilità 
illimitata)

Aziende 5° Gruppo
(Istituti 

di credito agrario)

A ziende 6° Gruppo

(Casse di Risparmio 
e Monti di Pietà)

A ziende 7° G ruppo 
(Ditte bancarie)

1929 1930 1929 1930 1929 1930 1929 1930 1929 1930

388,5 375,2 __ __ __ __ — — __ __

381,1 370,5 4,4 7,7 49,4 48,8 72,1 66,9 175,6 180,6232,4 243,9 48,2 54,0 3,4 4,9 802,2 860,7 53,2 52,7106,2 106,5 7,9 3,3 0,6 154,8 191,1 35,9 19,6
719,7 720,9 60,5 65,0 53,4 53,7 1,029,1 1,118,7 264,7 252,9

_ __ _ 73,5 74,0 _ _
2,654,0 2,260,9 785,7 767,6 29,9 30,0 10,911,6 11,667,8 380,5 311,61,262,4 1,247,4 193,4 159,7 24,5 11,2 1,998,0 2,208,7 282,6 276,91,371,0 1,277,2 325,5 319,8 35,1 40,7 3,052,4 2,946,9 339,6 344,6144,9 133,3 7,3 2,6 2,9 0,1 20,1 79,6 87,9 76,6

5,432,3 4,918,8 1,311,9 1,249,7 92,4 82,0 15,982,1 16,903,0 1,090,6 1,009,7

60,8 52,4 35,4 31,8 2,8 3,9257,1 166,3 58,5 46,9 11,7 9,8 51,2 65,9 83,6 66,1134,5 103,1 17,2 30,1 — 149,3 82,2 310,8 231,23,068,4 2,631,7 — — 19,7 28,2 1,200,3 1,173,6 420,2 278,6158,9 127,6 34,7 40,1 7,8 8,3 410,1 380,4 52,7 44,1
— — 16,8 14,7 — — — — —

249,0 230,2 31,2 25,9 3,1 2,1 310,0 359,5 48,8 44,2
210,8 236,8 172,9 184,2 7,7 6,2 315,0 812,0 78,3 63,83,690,6 3,239,3 598,9 571,1 129,7 125,9 3,111,5 2,998,1 557,2 485,2
248,7 208,1 14,2 19,4 3,1 0,8 462,4 500,2 24,2 26,3964,8 836,0 267,7 244,6 — 795,7 951,9 156,5 116,9166,3 163,1 88,2 130,2 — — 4,656,0 4,777,7 14,9 14,6381,7 233,7 — — — — 889,5 657,6 332,4 221,9

1,468,4 1,376,7 151,8 133,5 24,6 24,8 5,430,0 5,528,4 298,5 286,8139,1 106,6 4,4 3,9 0,1 0,1 0,8 — 58,5 62,7
1,607,5 1,483,3 156,2 137,4 24,7 24,9 5,430,8 5,528,4 357,0 349,5

245,1 201,6 54,3 48,2 18,1 17,5 282,9 311,7 73,9 94,91,538,3 1,216,7 — — • 18,6 23,7 1,091,2 1,231,0 419,7 352,5
208,1 147,7 36,6 31,2 10,0 6,6 405,9 539,4 68,3 56,5

75,0 64,2 7,2 6,1 0,9 2,1 166,6 151,6 19,5 12,39,8 7,8 5,6 4,7 0,2 0,8 65,3 65,5 4,4 3,56,5 6,4 0,5 0,2 — — 64,5 46,7 1,6 2,642,0 34,7 — — — — —
5,4 8,4 10,9 12,5 0,1 0,1 0,1 0,1 30,7 10,5

595 575 2210 2169 44 33 136 130 276 2634.411/4 4.41 1/4 4.511/4 4. 381/4 5.121/4 4.541/4 3 .99 1/4 3.891/4 4.531/4 4.311/4
8. 581/4 8.551/4 7. 67 % 7.82 1/4 7.69 1/4 7.67 % 7.941/4 7. 821/4 8.83o/o 8.80 o/0
8.38 1/4 8. 201/4 7. 891/4 7. 48 1/4 7.001/4 7.001/4 7.411/4 7.091/4 8. 58 % 8.32%
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R ia ssunto.

VOCI PRINCIPALI DI BILANCIO
(Milioni e centinaia di migliaia di lire) 1928 1929 1930

Capitale sociale e riserve................................ 8,476,5 8,820,9 8,830,1

Depositi fiduciari ............................................. 37,705,6 38,393,1 38,747,0

Assegni in circolazione.................................... 1,287,4 1,219,5 1,086,3

Portafoglio riscontato............................. ......... 1,848,8 2,275,6 2,557,7

Anticipazioni e riporti passivi.......................... 1,561,7 2,199,5 1,845,4

Corrispondenti e correntisti creditori............... 28,109,5 26,380,3 25,504,6

Creditori diversi................................................ — 1,935,8 1,509,4

Cassa e disponibilità a vista........................... 4,474,5 4,811,6 5,124,2

Portafoglio........................................................ 24,002,3 24,473,0 24,666,5

Titoli di proprietà............................................ 11,772,5 13,277,3 13,416,0

Anticipaz., c/c garantiti, mutui e riporti attivi.. 14,720,2 17,117,8 16,244,2

Beni immobili............................................ 1,061,5 1,292,8 1,277,6

Corrispondenti e correntisti debitori............... 14,102,8 13,676,7 13,596,3

Debitori diversi.................................................. 2,151,0 2,097,2 1,855,8

Utili netti dell’esercizio.................................... 706,0 711,6 569,5

Perdita denunciata........................................... 166,4 232,8 211,4

Numero delle aziende....................................... 3,738 3,670 3,571

Tasso medio d’interesse................................... 4.28 % 4.42 % 4.21%

Tasso medio di sconto...................................... 8.14% 8.12 o/0 7.98 %



Ripartizione per Provincia dei depositi raccolti — al 81 dicembre 1929 e 1930 — 
dalle Aziende di Credito inscritte all’Albo presso il Ministero delle Finanze

(in milioni e centinaia di migliaia di lire)

PROVINCIE

SITUAZIONE SITUAZIONE SITUAZIONE SITUAZIONE
al 31 dicembre al 31 dicembre al 31 dicembre al 31 dicembre

1929 1930 PROVINCIE 1929 1930

Aziende 3670 Aziende 3571 Aziende 3670 Aziende 3571

847,6 864,5 281,6 218,8
187,5 204,9 Ascoli Piceno........................... 183,8 217,1
569,4 520,4 246,9 228,5
777,6 671,9 Pesaro e Urbino...................... 138,4 135,3

2,375,3 2,477,2 Marche . . . 850,7 799,7
730,3 724,3

5,487,7 5,463,2 264,3 269,5
96,3 100,2

1,213,9 1,218,9 Umbria ... 360,6 369,7
83,7 78,0

138,8 144,0 Frosinone................................. 105,6 84,5
198,9 182,7 73,1 74,7

1,635,3 1,623,6 1,830,2 1,838,8
141,8 128,6

565,3 611,8 L azio ... 2,150,7 2,126,6
682,1 706,5
826,0 878,1 Aquila degli Abruzzi............... 137,3 162,1
498,8 512,7 Campobasso ............................. 77,2 48,1
340,6 325,6 125,7 121,1

4,970,3 4,953,7 61,3 66,0
837,8 896,5 151,3 140,1
215,9 228,2 Abruzzi e Molise ... 552,8 537,4
796,2 846,8

9,733,0 9,959,9 29,4 43,0
Benevento................................. 87,3 67,0

354,1 446,4 1,252,5 1,152,0
616,3 639,7 127,6 13 7,4
970,4 1,086,1 Campania ... 1,496,8 1,399,4

Alessandri a ........................ .
Aosta......................................
Cuneo ...............................
N ovara ...................................
Torino...............................
Vercelli.................................

P iemonte

G enova..................................
Im p e r ia .................................
Savona ...................................
Spezia....................................

L ig u r ia

B ergam o...............................
Brescia..................................
Como......................................
Cremona........................... .
Mantova.................................
Milano .............................
Pavia ......................................
Sondrio.................................
Varese....................................

L ombardia

B olzano.................................
T r e n t o  ................................................

Venezia t riden tin a



9 
( 1931 )

Belluno ........................................................... 185,5 177,8
Padova .......................................... 570.5 583,5
R ovi o*o.......................................... 213.5 185,2

413,2 372,7
U dine ............................................ 483,1 521,9
V enezia.......................................... 5621 583,0
V erona.......................................... 648,8 637,2

382,5 381,0

VENETO . . . 3,459,2 3,442,3

Fium e............................................ 90,4 87,8
G orizia.......................................... 166,2 174,6

88,6 93,6
T r ie s te .......................................... 342,1 348,7
Z a r a .............................................. 8,0 9,4

V e n e z i a  Gi u l i a  e  Z a r a  . . . 695,3 714,1

Bologna....................... .. 1,086,6 1,219,3
Ferrara .......................................... 230,5 188,0
Forl ì ................... .......................... 312,3 317.0
Modena.......................................... 478,1 478,7
Parm a................. .......................... 360,9 379,9
P iacen za ...................................... 497,4 511,3
Ravenna........................................ 356,2 358,9
Reggio nell’Emilia..................... 456,3 397,8

E m i l i a  . . . 3,778,3 3,850,9

A rezzo ................... ...................... 259,2 262,3
Firenze.......................................... 1,173,7 1,218,5
Grosseto........................................ 116,7 121,1
Livorno ........................................ 188,5 198,9
L u cca ........................................ 543,9 557,8
Massa e C arra ra ......................... 74,5 79,2

307,6 316,4
Pistoia .......................................... 258,6 260,9
Siena.............................................. 379,4 372,5

T o s c a n a  . . . 3,302,1 3,387,6

Bari .................................................
Brindisi ........................................
F oggia ......................................
L e c c e ........................................... ..
Taranto ........................................

P uglie .

M atera ..........................................
P o te n z a .........................................

B a si l i c a t a  ,

Catanzaro . . . .  ..........................
C o sen za ........................................
R eggio Calabria ........................

Calabrie ,

A g r ig e n to .....................................
C altanissetta................................
Catania......... ..............................
E n n a .........................  .................
M ess in a .........................................
P a lerm o .........................................
R a g u sa ..........................................
S iracu sa .........................................
Trapani .........................................

S icilia .

C a g lia r i.........................................
N u o ro .............................................
S a ssa r i...........................................

SARDEGNA.

Estero e  Colonie .

TO TA LE.

279.7
42.0

134.3
188.7
69.7

714.4

34.9
90.9

125.8

177.5
326.6 
168,1

672.2

193.1
122.8
367.8
46.9

230.1
600.3 
78,5

128.9
173.2

1,941,6

117,8
10.8
47.1

175.7 

290,5

38,393,1





TAVOLE STATISTICHE.



— 130 —

I. — Bilancio dello Stato.
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— 131 —

Bilancio dello Stato.
Tav. I.

Entrate e Spese effettive ordinarie e straordinarie. 
{milioni di lire).

Entrate Spese Avanzo (+ ) 
o disavanzo (—)

Esercizio 1921-22 (Consuntivo)............................. 19,700,6 35,461,1 __ 15,760,5
» 1922-23 * ............................. 18,803,5 21,832,3 — 3,028,8
» 1923-24 » .......... ................. 20,581,3 20,999,8 — 418,4
» 1924-25 » ....................... . 20,440,4 20,023,2 + 417,2
» 1925-26 » ................... . 21,043,6 20,575,2 + 468,4
» 1926-27 » ............................ 21,449,8 21,014,1 + 435,7
» 1927-28 » ............................. 20,071,7 19,574,4 + 497,3
» 1928-29 » ............................. 2 0 .2 0 0 ,8 19,645,7 + 555,1
» 1929-30 » ............................ 19,838,2 19,667,9 + 170,3
» 1930-31 » ............................. 20,387,0 20,891,0 — 504,0
» 1931-32 (Previsione rettificata).......... 20,202,8 21,278,0 — 1,075,2

(dalla Situazione di 
Bilancio)

Esercizio 1929-30 Esercizio 1930-31 Esercizio 1931-32

entrate
accertate

spese
impegnate Diflerenza

entrate
accertate

spese
impegnate Diflerenza

entrate
accertate

spese
impegnate Differenza

L ug lio ...................... 1,608 1,563 + 45 1,632 1,755 — 123 1,545 1,734 -  189

Agosto....................... 1,557 1,587 — 30 1,556 1,764 — 208 1,425 1,757 — 332

Settembre.................. 1,415 1,598 — 183 1,571 1,778 — 207 1,428 1,771 — 343

O ttobre ..................... 1,612 1,617 — 5 1,636 1,785 149 1,564 1,799 — 235

Novembre................. 1,575 1,630 — 55 1,645 1,788 — 143 1,466 1,749 — 283

D icem bre............. . 1,601 1,591 + 1 0 1,543 1,664 — 1 2 1 1,467 1,754 — 287

Gennaio................. 1 ,6 6 8 1,643 + 25 1,632 1,723 — 91 1,616 1,817 — 2 0 1

Febbraio................... 1,603 1,697 — 94 1,628 1,737 — 109 1,616 1,837 — 2 2 1

1,731 1,730 + 1 1,601 1,724 — 123 — — —

A p rile ....................... 1 ,6 6 6 1,615 + 51 1,582 1,598 — 16 — — —

M aggio..................... 1,831 1,727 + 104 2,224 1,932 + 292 — — —

Giugno ..................... 2,030 1,748 + 282 1,833 1,732 + 1 0 1 — — —
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Debit i  p ubbl ic i  del lo S t a t o .
(milioni e centinaia di migliaia di lire)

Tav. II.

P reb ell ici.

Consolidato 3 */a 1/4 (ex 3. 75 1/4).........................................
Id. id. (1902) .....................................................

Id . 3 Vo .......................................................................
Id. 4 V, 1/4 (Opere P ie)...........................................

Consolidati antichi Stati ita lian i.........................................

Redimibili:

Obbligazioni 3 1/4 1/4 (1908)...................................................
Id. 3 1/4 (1910).........................................................

Certificati ferroviari (emissione 1905, 1906, e c c .) ..........
Obbligazioni di Ferrovie e di Opere pubbliche..............

Totale . . . .

POST-BELLJCI.

Consolidato 5 % ......  ..............................................................

Redimibili:

Prestito nazionale 4 7a 1/4 (1914-15)...................................
Id. id. 5 1/4 (1915)...............................................

Obbligaziorii 4. 75 1/4 (1924)....................................................
Id. per le Venezie 3 7a 1 /4 .................................

Buoni del Tesoro novennali...................................................
Debito redimibiie 4. 36 1/4 ex-Austriaco.............................

Fluttuanti:

C/c Cassa depositi e prestiti.................................................
» Istituti di previdenza amministr. dalla C. DD. e PP, 
» Banco di N a p o li.................................................................

T otale........

Totale generale........

1930 1931 1931
dicembre 31 giugno 30 dicembre 31

8,017,9 8,017,9 8,017,9
939,4 939,3 940,0
159,7 159,7 159,7
717,1 717,2 716,5
64,2 64,2 64,2

9,898,3 9,898,3 9,898,3

117,6 115,3 115,3
266,6 266,6 261,0
524,8 513,9 502,9

1,224,2 1,216,4 1,202,5

2,133,2 2 ,1 1 2 ,2 2,081,7

12,031,5 12,010,5 11,980,0

61,473,3 61,470,7 61,886,0

249,7 249,7 249,7
1,245,3 1,245,3 1,245,3

539,0 539,3 539,3
1,212,4 1,165,3 1,165,9
7,640,0 9,287,5 8,821,3

1 0 ,1 1 0 ,1 1 0 ,1

10,896,5 12,497,2 12,031,6

3,246,2 4,125,1 4,412,6
718,8 750,6 901,6
444,2 463,3 170,0

4,409,2 5,339,0 5,484,2

76,779,0 79,306,9 79,401,8

88,810,5 91,317,4 91,381,8



Consolidato 5 per cento e rendita 3 1/2 per cento.
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Tav. III.

(Corsi secchi)

CONSOLIDATO 5 7. RENDITA 3 1/s °l1 / 0

Media Massimo Minimo Media Massimo Minimo

1930 Gennaio............. 78. 573 78.972 77. 720 66.350 6 6 . 800 65. 894

» Febbraio ........... 79.168 79. 725 78.-727 66.803 67.319 66.409

» Marzo................. 79.112 80.078 78. 613 66.641 67. 460 6 6 . 252

» A p rile ............... 80.157 82.881 79.279 67.220 68.815 6 6 . 710

» M aggio............. 82. 347 82.665 81.899 68.438 6 8 . 970 67. 915

» Giugno............... 82. 551 83.143 81. 725 68.066 68.622 67. 505

» L ug lio ............... 81.053 81.736 80. 455 67.281 67. 540 6 6 . 633

» Agosto............... 79.966 80.665 79. 601 6 6 . 607 67.121 6 6 . 208

» Settembre.......... 79. 711 81.125 78.875 6 6 . 549 6 6 . 796 6 6 . 30

» Ottobre............... 79.405 80.567 78.886 66.855 67. 990 66.215

» Novembre.......... 80. 434 81.052 79. 978 67.936 6 8 .435 67. 452

» Dicembre............ 79.980 80.542 79.052 67.822 67. 980 67.685

1931 Gennaio............. 80.124 80.711 79.297 70.022 71.325 67. 906

» Febbraio........... 80.831 81.388 80.603 71.458 71.934 71.065

» Marzo................. 81.733 82. 513 81.204 71.766 72. 312 71.498

» Aprile................. 81.802 82.843 81.219 71.577 72.040 71.393

» Maggio............... 81.324 82. 954 80. 694 70.117 72. 280 69. 219

» Giugno ............. 80. 946 81.394 80.687 69. 922 71.150 69. 305

» L ug lio ............... 80. 973 81.668 80.508 72. 266 72. 680 71.315

» Agosto............... 81.024 81.339 80.768 72. 997 73. 385 72.702

» Settem bre......... 80.615 81. 203 78.800 72. 802 73. 322 71.225

» O ttobre............. 79. 684 79.973 79. 437 71.190 71.427 70.815

» Novembre......... 80. 353 81.039 79.511 71.296 71. 777 70. 673

» Dicembre . . . . . 80.381 80. 778 79. 939 71.813 72. 604 71. 447



Circolazione bancaria e di Stato.
(milioni e centinaia di migliaia di lire)

Tav. IV.

31

dicembre

Circolazione bancaria Circolazione di Stato
Totale

generale

31

dicembreBanca 

d’Italia

Banco
di

Napoli

Banco
di

Sicilia
Totale

Biglietti
di

Stato
<*)

Monete
di

argento
(a)

Buoni di cassa Monete
di

appunto
(4>

Totale
Carta

(8)
N ickel

(8)

1914... 2,162,4 628,8 144,8 2,936,0 657,2 266,7 __ __ 99,6 1,023,5 3,959,5 ...1914

1915... 3,040,2 771,2 156,7 3,968,1 1,082,1 285,9 — — 99,4 1,467,4 5,435,5 ...1915

1916 ... 3,876,7 945,7 189,9 5,012,3 1,317,3 307,9 — — 99,4 1,724,6 6,736,9 ...1916

1917... 6,539,2 1,575,4 310,4 8,425,0 1,747,9 145,0 92,0 — 99,4 2,084,3 10,509,3 ...1917

1918... 9,223,4 2,102,3 424,6 11,750,3 2,124,1 — 213,0 — 108,2 2,445,3 14,195,6 ...1918

1919 ... 12,691,8 2,977,3 612,2 16,281,3 2,270,3 — 262,4 — 118,2 2,650,9 18,932,2 ...1919

1920... 15,436,9 3,526,4 768,4 19,731,7 2,268,3 — 276,4 — 143,9 2,688,6 22,420,3 ...1920

1921... 14,847,4 3,575,7 785,8 19,208,9 2,267,3 278,0 4,0 173,1 2,722,4 21,931,3 ...1921

1922 ... 13,921,6 3,391,6 698,9 18,012,1 2,267,0 — 216,8 64,2 181,8 2,729,8 20,741,9 ...1922

1923.. . 12,867,8 3,570,2 808,6 17,246,6 2,427,8 — 135,1 174,7 185,2 2,922,8 20.169,4 ...1923

1924... 13,986,9 3,343,1 884,2 18,114,2 2,400,0 — — 288,3 187,5 2,875,8 20,990,0 ...1924

1925.. • 15,241,6 3,226,4 881,7 19,349,7 2,100,0 — — 317,5 134,9 2,552,4 21,902,1 .. .1925

1926... 18,340,1 — — 18,340,1 1,793,9 44,5 — 327,7 138,4 2,304,5 20,644,6 ...1926

1927.. 17,992,2 — — 17,992,2 783,0 1,027,3 — 331,0 141,5 2,282,8 20,275,0 ...1927

1928... 17,295,4 — — 17,295,4 161,0 1,263,8 — 351,0 143,9 1,919,7 19,215,1 .. .  1928

1929 ... 16,774,3 — — 16,774,3 80,0 1,493,3 — 351,0 147,3 2,071,6 18,845,9 ...1929

1930 ... 15,680,5 — — 15,680,5 — 1,634,3 — 351,0 150,1 2,135,4 17,815,9 ...1930

1931.... 14,294,8 — — 14,294,8 — 1,635,1 — 351,0 152,2 2,138,3 16,433,1 ...1931

(!) Da lire 5 e 10. — (*) Dal 1914 al 1917,: da lire 1 e 2; dal 1927: da lire 5, 10 e 20. — (3) Da lire 1 e 2. — (*) Da lire 0.50 e 0.20 (nickel) e da lire 0.10 e 0.05 (bronzo).



Vaglia cambiari e Assegni circolari.
Tav. V.

(milioni e centinaia di migliaia di lire)

31

dicembre

Istituti di emissione Banche diverse

Totale

generale

31

dicembreBanca 

d’ Italia

Banco 

di Napoli

Banco 

di Sicilia
Totale

Principali 
Istituti 

di credito 
ordinario

(i)

Istituti

autorizzati

Banco 

di Napoli

Banco 

di Sicilia
Totale

1914... 220,4 62,6 36,8 319,8 40,8 40,8 360,6 ...1914
1915... 298,6 71,1 53,8 423,5 58,6 — — — 58,6 482,1 ...1915
1916... 510,0 93,5 68,6 672,1 112,2 — — — 112,2 784,3 ...1916
1917... 886,5 133,8 102,9 1,122,2 176,6 — — — 176,6 1,298,8 ...1917
1918... 905,9 150,8 116,2 1,172,9 285,4 — — — 285,4 1,358,3 ...1918
1919... 1,443,7 284,1 175,5 1,903,3 670,2 — — — 670,2 2,573,3 ...1919
1920... 1,233,9 309,4 145,6 1,688,9 915,1 — — — 915,1 2,604,0 ...1920
1921... 1,591,7 258,5 131,0 1,981,2 671,7 — — — 671,7 2,652,9 ...1921
1922... 848,2 213,4 132,2 1,193,8 — 518,2 — — 518,2 1,712,0 ...1922
1923... 946,8 207,3 109,2 1,263,3 — 509,6 — — 509,6 1,772,9 ...1923
1924... 1,347,8 230,5 138,9 1,717,2 — 636,1 — — 636,1 2,353,3 ...1924
1925... 921,4 201,1 161,6 1,284,1 — 713,2 — — 713,2 1,997,3 ...1925
1926... 801,2 — — 801,2 — 661,7 142,9 141,4 945,0 1,747,2 ...1926

1927... 657,3 — — 657,3 — 621,6 140,9 122,2 884,7 1,542,0 . . . 1927
1928. . . 716,1 — — 716,1 — 704,3 189,2 118,0 1,011,5 1,727,6 . . . 1928

1929. . . 602,8 — — 602,8 — 659,4 207,2 122,7 989,3 1,592,1 . . . 1929

1930. . . 700,6 — — 700,6 — 584,2 184,2 106,1 874,5 1,475,5 . . . 1930
1931. . . 444,7 — — 444,7 521,3 166,4 65,5 753,2 1,197,9 . . . 1931

(1) 1914: Ranca Commerciale italiana, Ranco di Roma, Credito Italiano, Società Bancaria Italiana, Società Italiana di Credito provinciale. — 1915-1921: Banca Commerciale 
italiana, Banca Italiana di Sconto, Banco di Roma, Credito Italiano.
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Commercio con l’estero.
(milioni e centinaia di migliaia di lire)

Tav. VI.

10 SEMESTRE 20 SEMESTRE A N N O

1929:

11,938,2 9,726,6 21,664,8
Esportazione .......................................................................................... 7,559,5 7,676,5 15,236,0

D ifferenza................................................................................................. — 4,378,7 — 2,050,1 — 6,428,8

1930:

Im portazione........................................................................................... 9,545,0 7,801,6 17,346,6
Esportazione............................................................................................ 6,535,4 5,583,8 12,119,2

D ifferenza................................................................................................. — 3,009,6 — 2,217,8 — 5,227,4

1931:

Im portazione........................................................................................... 6,629,1 5,008,8 11,637,9
Esportazione .......................................................... ................................ 5,064,7 4,972,3 10.037,0

D ifferenza................................................................................................. — 1,564,4 — 36,5 — 1,600,9

(Oonfederazione Generate Fascista 

dell’ Industria Italiana)

lo SEMESTRE 20 SEMESTRE ANNO

Impor­
tazione

Espor­

tazione
Differenza

Impor­
tazione

Espor­
tazione Differenza

Impor­
tazione

Espor­
tazione Differenza

1929:

Generi alimentari e animali vi v i .......... 2,984,1 1,757,1 — 1,227,0 1,949,1 2,177,8 + 228,7 4,933,2 3,934,9 — 998,3

Materie prime grezze per le industrie. 4,412,7 802,7 — 3,610,0 3,619,9 776,8 - 2,843,1 8,032,6 1,579,5 — 6,453,1

Prodotti semilavorati e finiti.................. 4,541,4 4,999,7 - f  458,3 4,157,6 4,721,9 564,3 8,699,0 9,721,6 +  1,022,6

T ota li. . . . 11,938,2 7,559,5 — 4,378,7 9,726,6 7,676,5 - 2,050,1 21,664,8 15,236,0 — 6,428,8

1930:

Generi alimentari e animali v iv i.......... 2,093,0 1,656,7 — 436,2 2,130,0 1,696,1 - 433,9 4,223,0 3,352,8 — 870,2

Materie prime grezze per le industrie. 3,343,2 690,0 — 2,653,2 2,324,9 469,6 - 1,855,3 5,668,1 1,159,6 — 4,508,5

Prodotti semilavorati e finiti.................. 4,108,8 4,188,7 +  79,9 3,346,7 3,418,1 + 71,4 7,455,5 7,606,8 +  151,3

T o ta li___ 9,545,0 6,535,4 — 3,009,6 7,801,6 5,583,8 - 2,217,8 17,346,6 12,119,2 — 5,227,4

1931:

Generi alimentari e animali v iv i .......... 1,823,8 1,489,6 — 334,2 1,181,4 1,473,9 + 392,5 3,005,2 2,963,5 — 41,7

Materie prime grezze per le industrie. 2,120,9 523,0 — 1,597,9 1,640,6 374,0 - 1,266,6 3,761,5 897,0 — 2,864,5

Prodotti semilavorati e finiti.................. 2,684,4 3,052,1 +  367,7 2,186,8 3,124,4 + 937,6 4,871,2 6,176,5 - f  1,305,3

Totali . . . . 6,629,1 5,064,7 — 1,564,4 5,008,8 4,972,3 - 36,5 11,637,9 10,037,0 — 1,600,9

(—) eccedenza importazioni - (-}-) eccedenza esportazioni.



Tav. VII.

Corso del cambio dell’Italia su Londra, Nuova York, Svizzera, Parigi e prezzo dell’oro (!).
MESI

Londra Nuova York Svizzera Parigi Oro
massimo minimo media massimo minimo media massimo minimo media massimo minimo media massimo minimo media

Dicembre .. 1927 92. 60 89.88 90.83 18.99 18.42 18. 60 367.05 355.18 359.34 74.66 72.49 73. 26 366.40 355.38 358. 98
» .. 1928 92. 73 92. 59 92. 65 19.09 19.09 19.09 368. 75 367.79 368.05 74. 78 74.60 74. 67 368.39 368. 29 368. 32
» .. 1929 97. 27 93. 18 93. 23 19.10 19.09 19.09 371. 78 370. 90 371.39 75. 30 75. 22 75.25 368.46 368.39 368.43

Gennaio. . . . 1930 93. 22 92. 98 93.03 19.10 19. 09 19.10 371.12 368.89 369.72 75.26 75.00 75. 09 368.48 368. 37 368.44
Febbraio . . . » 92. 95 92.73 92. 88 19.10 19.08 19.09 368.92 368.04 368.60 74. 97 74. 63 74. 81 368. 50 368.19 368. 43
Marzo......... » 92.96 92.72 92.84 19.10 19. 08 19.09 370.04 368.12 369.32 74. 85 74.63 74. 71 368.52 368. 06 368.35
Aprile......... > 92. 83 92. 74 92. 78 19.08 19.07 19.08 370.02 369.25 369.69 74.86 74. 65 74. 75 368.16 367.98 368.08
Maggio....... » 92.79 92. 63 92. 71 19. 09 19. 07 19. 08 369.97 368. 80 369.30 74.89 74. 79 74.83 368.34 367.96 368.10
Giugno.. . . . » 92. 79 92.72 92. 76 19.09 19.08 19. 09 370.09 369. 32 369. 78 74.98 74.82 74.91 368. 39 368.17 368.32
L u g lio ....... » 92. 97 92.78 92. 89 19. 09 19.09 19.09 371.18 370.00 370.92 75.16 74. 99 75.10 368. 35 368. 25 368.32
Agosto....... » 93. 01 92. 97 92.98 19. 09 19. 08 19. 09 371.35 371.01 371.18 75.12 75. 07 75.10 368.40 368. 31 368. 34
Settembre.. » 92.95 92. 80 92. 84 19.09 19.09 19.09 371.27 370. 42 370.65 75.12 74. $5 75.00 368. 35 368.31 368.32
Ottobre....... > 92. 83 92.78 92.81 19.10 19. 09 19. 09 371. 32 370. 62 370. 95 74.97 74. 87 74. 94 368.48 368.31 368. 38
Novembre .. » 92.81 92.75 92.78 19.10 19.10 19.10 370. 77 370. 09 370.39 75,12 74.98 75.04 368. 58 368. 48 368. 52
Dicembre... » 92. 76 92.64 92. 72 19.10 19.08 19. 09 371.07 369.62 370.41 75.06 74. 97 75.01 368.48 368.15 368. 36
Gennaio. . . . 1931 92. 75 92. 71 92. 74 19.10 19.10 19.10 370.43 369.12 369.87 74. 99 74. 83 74.89 368.54 368. 48 368. 52
Febbraio ... » 92. 88 92.75 92.80 19.10 19.09 19.10 369.05 367.50 368. 58 74. 90 74. 81 74. 87 368.61 368.40 368.53
Marzo......... > 92. 78 92. 71 92. 74 19.09 19. 09 19.09 367.58 367. 26 367. 39 74.80 74. 67 74.71 368. 40 368. 29 368. 34
Aprile......... » 92.88 92. 77 92. 81 19.10 19.09 19.10 368.04 367. 37 367.81 74.71 74.63 74. 68 368.52 368.42 368.47
Maggio....... » 92.94 92. 89 92.91 19.10 19.10 19.10 369.63 367. 93 368.43 74.85 74.63 74.71 368. 56 368. 52 368. 54
Giugno . . . . > 92. 98 92.88 92. 93 19.10 19.10 19.10 370.92 369.62 370.56 74.89 74. 77 74.79 368.59 368. 52 368. 55
Lu g lio ....... » 92.98 92.63 92.87 19.17 19.10 19.12 372.98 369. 93 371.52 75.39 74.77 74. 95 369. 87 368.56 368.85
Agosto....... » 92. 93 92.86 92. 89 19.14 19.11 19.12 373. 21 371.89 372. 36 74. 98 74. 92 74.94 369.02 368.81 368.88
Settembre .. . » 92.94 71.51 89.27 19. 87 19.12 19. 26 404.50 372. 25 379.07 80. 01 74.93 76.22 383. 49 368.86 371.53
Ottobre....... > 77. 83 74.06 75.52 19.30 19.20 19. 23 385.34 378.33 380.66 77.71 75.80 76. 43 372. 41 370.43 371.01
Novembre .. » 76.00 68.47 72.37 19. 30 19. 20 19.26 380.33 376.00 378.66 76. 55 75. 90 76.24 372. 39 370.47 371,60
Dicembre .. > 67.88 63.38 66.14 19.60 19. 30 19.43 383. 25 376.00 382.89 77. 44 75. 98 76.74 378.11 372.39 375. 05
Gennaio. . . . 1932 69.11 65. 95 68. 05 19. 73 19. 58 19.66 389. 50 381.80 386.19 78. 50 77.04 77. 86 380.60 377.82 379.34
Febbraio ... » 68.90 66.00 66. 87 19.70 19.09 19. 28 389.30 373.00 377.08 78.50 75.80 76.20 380.11 368.34 371.92
Marzo (1-15) » 71.82 67.10 69.03 19. 27 19.24 19.26 374.90 373.00 373. 77 76.30 75.80 76.11 371.91 371. 24 371.53

(!) Dai corsi medi pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale.



Corso dei cambi a Nuova York.
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Tav. VIII.

D A T E

ITALIA PARIGI BELGIO SVIZZERA SPAGNA AMSTERDAM LONDRA BERLINO

Dollari 
per 1 0 0  

lire 
italiane

Dollari 
per 1 0 0  

franchi

Dollari 
per 1 0 0 
belga

Dollari 
per 1 0 0  

franchi

Dollari 
per 1 0 0  

pesetas

Dollari 
per 1 0 0  

fiorini olandesi

Dollari 
per 1  lira 
sterlina

Dollari 
per 1 0 0  

marchi

Paritd ....................... 5.26 3.92 13.90 19.30 19.30 40.20 4. 8665 23. 82

(Fine mese)

1928 Dicembre........ 5.24 3.91 V* 13.91 V, 19.27 16.32 40.17 V. 4.851/46 23.81 V.

1929 Dicembre....... 5.231/4 3.94 V* 14.00 v , 19.46 13.61 40.37 V. 4.87 1/4 23.96

1930 Dicembre........ 5.231/4 3.92 1/4 13.96 1/4 19.38 1/4 10.50 40.26 l / 4 4.851/46 23.82

1931 Genna io .......... 6,28 V. 3 .911/4 13.94 1/4 19.32 1/4 10.25 40.18 1/4 4.851/4 23. 76 1/4

» Febbraio ........ 5 .23% . 3.911/4 13.94 1/4 19.24 1/4 10.55 40.101/4 4.851/4 23.77

» M arzo.............. 5.23 u / 16 3.913/16 13.90 1/4 19.231/4 10.92 40.081/4 4.851/4 23.81 1/4

» A prile............. 5.28*/* 3.90 1/4 13.91 V, 19.26 1/4 10.58 40.22 4.86“ /* 23.81 1/4

» M aggio............ 5.281/* 3* 9115/16 13.93 19.40 8.52 40.24 1/4 4 .8 6 15/32 23.75 1/4

» G iugno........... 5.23 V* 3.911/46 13.92 1/4 19.37 9.76 40.23 1/4 4.86“ /* 23.73 1/4

» L u g lio ............ 5.231/46 3» 92 1/4 13.96 1/4 19.50 1/4 9.03 40.31 4.861/42 23.00

» 5.23 V8 3.92 1/4 13.94 1/4 19.461/4 9.05 40.33 V8 4.8 61/46 23.73

» Settembre........ 5.12 3.92 1/4 13.98 19.64 9.01 40.28 3.92 1/4 23.35

» Ottobre............ 5.15 3.93 13.92 19.48 8 . 90 40.32 3.83 1/4 23.65

» Novembre . . . . 5.16 3.91 13.87 Vi 19.411/4 8.41 40.22 3.39 1/4 23.75

» Dicembre........ 5.08 3.921/4 13.89 19.50 8.46 40.10 3. 39 1/4 23.80

1932 Gennaio.......... 5.001/4 3.931/46 13.95 19.51V. 8 .43 40.25 3.451/4 23.65

> Febbraio .......... 5* 19 7a 3.93 V> 13.92 19.36 V. 7.69 40.24 3.481/4 23.80

> Marzo (1 5 ) ... . 5.181/46 3.93 *1/4 e 13.96 19.36 7. 63 40.38 3.62 1/4 23.82
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Tav. IX.

Indici dei prezzi all’ ingrosso, del costo della vita e dei salari.

MEDIE

MENSIL1

Indice dei prezzi all'ingrosso (1913 = 1 0 0 ) Costo della vita
(Italia)

Indice dei salari 
(Italia)

Stati 
U n i t i

(Ufficio 

del Lavoro)

Gran
Bretagna

(Board 

of Trade)

Italia al 1° d’oyni mese 
1927 =  100

luglio 1928- 
giugno 1929 

=  100Consiglio 
Provincial e 
dell’ Econ. 
di Milano

Corso 
ufficiale 
dell? oro

Indice 
prezzi oro 
prebellici Istituto Centrale 

di Statistica

1929 - dicembre... 135 133 459,2 368,43 124,6 93,50 102,06

1930 - gennaio.. . . 134 131 453,2 368,44 123,0 93,23 101,56

» - febbraio . . . 132 128 444,5 368,27 120,7 92,30 100,55

» - m arzo........ 130 125 436,5 368,35 118,5 91,69 100,55

» - aprile.......... 130 124 429,2 368,08 116,6 91,24 101,56

» - maggio. . . . 128 1 2 2 419,9 368,11 114,1 90,45 101,06

» - giugno . . . . 124 1 2 1 412,5 368,32 1 1 2 ,0 90,54 103,07

» - luglio.. . . . . 1 2 0 119 401,5 368,31 109,0 91,25 100,55
» - agosto........ 1 2 0 118 402,6 368,33 109,3 90,46 103,07
» - settembre.. 1 2 1 116 398,3 368,33 108,1 90,24 100,05
» - ottobre . . . . 118 113 386,6 368,37 104,9 90,29 99,55

» - novembre.. 115 1 1 2 379,0 368,52 102,9 90,21 98,54
» - dicembre... 1 1 2 109 368,6 368,38 1 0 0 ,1 86,57 95,53

1931 - gennaio.. . . 1 1 0 107 361,9 368,51 98,2 84,19 94,02
» - febbraio . . . 108 106 357,9 368,53 97,1 83,63 91,50
» - m arzo. . . . . 107 106 356,2 368,34 96,7 83,56 91,00
» - aprile......... 105 106 353,1 368,47 95,8 83,54 91,50
» - maggio. . . . 1 0 2 104 347,2 368,54 94,2 82,94 92,01
» - g i u g n o . . . . 1 0 0 103 339,3 368,55 92,1 82,54 93,01
» - lu g lio ........ 1 0 0 1 0 2 337,4 368,85 91,5 82,10 89,99
» - agosto........ 1 0 1 1 0 0 331,4 368,88 89,8 81,07 92,01
» - settem bre.. 99 99 330,3 371,53 88,9 80,38 89,99
» - ottobre . . . . 98 104 329,9 371,00 88,9 80,03 88,99
» - novembre.. 98 106 328,7 371,60 88,5 79,79 88,49
» - dicembre. . . 95 106 325,5 375,05 8 6 ,8 79,02 89,49
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Prezzi delle azioni della Banca d’ Italia
e di alcuni Istituti di emissione esteri.

Tav. X.

Banca d’Italia

(Prezzo di compenso Borsa Roma) 

Gennaio..............................................

Aprile (ex )........................................
Maggio................................................

L ug lio ................................................
Agosto................................................
Settem bre.............................. ...........
Ottobre................................ .........
Novembre..........................................
D icem bre..........................................

1927 1928 1929
(i)

1930 1931

1920
2 1 0 0

2050
2150
2050
1850
1870
1940
2040
2130
2 1 0 0

2270

2570
2280
2398
2520
2680
2566
2400
2444
2514
2548
2570
2770

2 2 0 0

2 2 2 0

2070
1890
1864
1910
1914
1910
1860
1800
2006
1924

1992
2035
2 0 0 0

1935
2 0 0 0

1945
1815
1740
1758
1672
1645
16C0

1640
1674
1692
1560
1550
1542
1548
1545
1435
1405
1415
1385

Dividendo

Quota distribu ita ................. ,, L. 60.— 60.— 6 0 .- 60.— 60.—

Quota accantonata.. . 17.31 17.31 17.31 17.31 17.31

Banco, di Franda:
Corso fine dicembre.............................. 16,100.— 24,000. — 24,100.— 18,500.— 11,000.—
Dividendo per l ’esercizio.................... 330.— 350.— 520.— 620.— 385.—

Banca d’ Inghilterra:

Corso di fine dicem bre........................ . . .  Ls. 257 260 248 Va 267 1/2 237
Dividendo per l’esercizio (2).......... 12 12 12 12 12

Banca Nazionale Svizzera:

Corso fine dicembre.............................. 565.— 585.— 580.— 590.— 605.—
Dividendo per l ’esercizio.................... 30.— 30.— 30.— 30.— 30.—

Banca Nazionale del Belgio

Corso fin e dicembre.............................. . 3,440.— 2,930.— 3,100.— 3,005. — 2,510.—
Dividendo per l’esercizio...................... 122.50 105.— 125.— 125.— 50.—

Reichsbank:

Corso fine dicembre ............................... ... M. 190.59 338.— 270.50 227.50 (3) 103.12
Dividendo per l ’esercizio...................... 12.— 12.— 12.— 12.— 12

(1) Aumento del capitale sociale da 300 a 500 milioni di lire. — (2) Imposta sul reddito a carico degli azionisti. — (3) A1 30 
settembre 1931, data di chiusura delle Borse.



Classificazione delle azioni della Banca d’Italia
al 31 dicembre 1931.

Tav. XI.

REGIONI
I N D I C A Z I O N I D E L L E  C A T E G O R I E

T O T A LE
AZIONI VINCOLATE A Z I O N I  L I B E R E

per conto 

della Banca
nell’ interesse 

dei titolari

Enti morali, 
I s t i t u t i P i i ,  

Ospedali, ecc.

Istituti di Credito, 
Banche,Società, ecc.

Particolari, 
P o s s i d e n t i ,  

Professionisti, ecc.

Banchieri, 
Agenti di Borsa, ecc.

Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI

L ig u r ia ..................... 67 1,098 169 6,253 10 429 22 14,771 1,789 85,309 % 26 8,279 2,083 116,139 1/4

Lombardia. . . . . . . . 139 1,480 119 4,153 26 453 55 53,571 1,564 37,004 1/3 25 3,841 1,°28 100,502 1/4

Piemonte.................. 109 14,416 90 2,920 30 1,068 29 22,464 1,406 45,211 2/3 17 2,924 1,681 89,003 1/4

Lazio....................... . 979 14,325 42 1,245 4 829 31 16,961 586 23,949 % 20 2,533 1,662 59,842 1/4

Toscana.................. .. 153 1,881 29 1,003 13 170 39 18,286 603 13,694 Vs 5 141 842 35,175 1/4

Provincie Meridionali . 304 3,197 45 822 1 1 22 5,677 696 9,993 ‘/s ... 1,068 19,690 1/4

Provincie Venete . . . 202 2,159 23 926 7 453 30 13,814 625 13,156 3 115 890 30,623

Em ilia............... .. 114 1,225 13 424 5 78 28 15,101 317 4,613 V3 2 240 479 21,681 1/4
Marche ed Umbria . . 83 900 5 44 1 4 29 5,956 138 1,697 */s • • • 256 8,601 1/4
Sicilia ....................... 129 1,261 24 266 4 90 8 8,838 286 4,979 4 147 455 15,581

Sardegna.................. 27 191 4 11 3 98 106 1,542 V» 140 1,842 1/4

Colonie e Dodecanneso . . . 16 105 •• 1 85 32 959 Vs ... 49 1,149 1/4

Azioni corrispondenti a certifi­
cati di terzi non ancora riuniti. — — — — — — — -- — — — 167 1/4

T o t a l e . . . 2,322 42,238 563 18,067 101 3,575 297 175,622 8,148 242,110 Vs 102 18,220 11,533 500,000 (*)

(*) A  formare questo totale concorrono N. 1933 azioni ed Va tuttora da emettere per il cambio di N. 1450 azioni vecchie in ragione di 4 per ogni quantitativo di 3.
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Movimento dei trapassi di azioni della Banca

STABILIM ENTI

GENNAIO PEBBRAI0 MARZ0 APRILE MAGKH0 GIU8I0

T
ra

pa
ss

i
Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

Tr
ap

as
si

Azioni

A ncona.......................

•• 2 1 0 0 •• •• 1 5 •• •• ••

Bologna....................... 8 1 1 1 6 103 9 434 7 180 2 32 5 208

Firenze..................... 18 416 4 164 •• •• 5 1 0 1 2 16 8 84

Genova......................... 188 8,500 171 15,167 163 8,855 217 16,069 118 4,651 193 10,816

Livorno....................... 8 103 1 25 •• 5 150 1 13

M ilano......................... 106 8,047 81 4,144 77 5,853 109 7,978 94 3,670 90 5,723

7 473 2 1 0 0 11 252 9 171 8 92 5 lift

Palermo....................... 1 7 1 9 •• 3 1 2 2 34 • • ••

84 3,213 109 5,701 83 5,009 109 6,257 8 6 7,540 98 5,700

T orino ......................... 25 2,561 37 1,706 27 1,401 31 2,532 27 680 25 2,969

Trieste......................... •• •• •• •• •• •• •• •• 4 86

Vonezia....................... 6 722 2 62 1 90 1 6 1 4

Succursali................... 38 2,926 34 1 ,0 2 2 23 432 24 790 30 833 39 980

I 1931 489 27,079 450 28,303 393 22,236 521 34,335 370 17,554 469 26,755

T o t a l i .  . .  |

( 1930 643 45,801 787 65,643 547 44,783 495 31,098 760 53,121 539 38,027
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Tav. XII.

LTTGLIO AG0ST0 SETTEMBRE 0TT0BRE NOVEMBRE DIOEMBRE TOTALE 
DELL’ anno

ww<S
0909a

«
<8

’3
3 I 1 1rtactf Azioni a

2
Azioni &Ih Azioni a

2
Azioni

2
Azioni

2
Azioni

2
Azioni

H H H H H H H

1 2 1 7 2 9

•• •• 1 1 0 2 5 6 1 2 0

3 48 1 3 1 15 •• •• •• 2 38 44 1,172

6 123 1 5 1 5 4 57 11 174 3 225 63 1,370

125 5,499 49 2,454 176 10,601 173 9,024 178 8,448 117 6,796 1 ,8 6 8 106,940

1 15 2 5 1 31 •• •• 2 2 2 1 2 1 0 23 573

1 0 2 6,618 17 599 109 6,713 103 5,676 1 2 0 6,242 96 4,020 1,104 65,283

14 289 1 6 9 237 6 99 6 226 1 2 2 2 1 90 2,278

•• •• 2 48 3 65 •• 2 40 14 215

69 4,169 26 3,056 73 4,851 99 5,079 82 5,375 71 2,973 989 58,923

1 0 925 1 0 638 37 2,478 42 1,878 18 770 42 2,605 331 21,143

3 85 •• •• •• •• •• •• •• •• 7 171

1 13 1 1 0 0 2 46 2 133 1 667 1 6 19 1,849

28 364 2 2 784 2 1 1,282 33 1,794 30 1,371 26 1,241 348 13,819

362 18,148 130 7,650 432 26,307 467 23,817 451 23,506 374 18,175 4,908 273,865

519 34,863 305 21,730 493 36,487 726 53,880 418 24,251 734 55,572 6,966 505,256

10 (1931)



Tav. XIII.

Cassa e Riserva.

D A T A CASSA RISERVA D A T A CASSA RISERVA

608,190,529 33 9,550,193,876 40 10 Luglio 1931................. 283,034,536 01 9,231,071,858 98

604,767,575 14 9,370,775,246 62 20 > > .............. .. 259,435,958 69 9,022,961,113 38

284,875,604 71 9,336,995,347 76 31 > » ................. 287,070,646 25 8,916,759,943 47

215,999,426 27 9,344,447,000 24 10 Agosto » .................. 258,745,274 97 8,867,017,563 21
233,589,841 08 9,313,906,477 28 20 > » ................. 255,167,410 34 8,858,338,174 94
341,073,632 35 9,342,395,400 88 31 > » ................. 261,844,316 94 8,838,368,012 44
249,424,378 74 9,352,921,144 87 10 Settembre » ................. 259,016,119 92 8,812,646,070 25
227,337,931 45 9,385,474,185 72 20 > > ................. 262,371,557 73 8,734,205,945 26
305,949,206 32 9,410,683,410 42 30 > > .................. 256,323,325 60 8,382,399,216 13
234,838,894 39 9,379,501,512 21 10 Ottobre » ................. 256,741,587 13 8,200,582,106 76
266,491,057 26 9,378,697,836 98 20 > > ................. 263,892,733 21 8,158,614,071 86
364,782,095 80 9,462,324,227 54 31 > » ................. 269,418,602 95 8,121,116,805 80
274,971,304 10 9,438,928,342 41 10 Novembre » ................. 268,924,149 33 8,062,789,999 08
260,657,007 07 9,421,682,789 72 20 » > . . . . . . . . . . . 274,376,690 45 8,039,061,390 23
328,621,646 42 9,376,641,227 59 30 > > ................. 271,254,030 85 7,986,994,922 09
264,132,439 13 9,312,925,580 57 10 Dicembre » ................. 272,846,357 12 7,928,898,936 51
271,230,220 80 9,296,546,389 40 20 > > ................. 280,449,613 08 7,851,397,287 02
324,549,890 89 9,291,292,534 41 31 » > .......... . 282,650,682 40 7,796,564,608 79

M e d i e . . . . 291,251,285 39 8,904,892,237 70

10 Gennaio 1931.

31
10 Febbraio 

20 
28
10 Marzo 

20 »
31 »
10 Aprile 

20
30 »
10 Maggio 

20
31
10 Giugno 

20 
30
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MOVIMENTO GENERALE DELLE CASSE 

n e l l ’ a n n o  1931.



Tav. XIV.

Movimento generale delle casse nell’anno 1931.

U BI I  H C C IU ilI
RIMANENZA 
31 DICEMBRE 1930

ENTRATA USCITA
RIMANENZA 

31 DICEM BRE 1931

Amministrazione Centrale.. . . . .
Annuir, fatale pi ligtietti e un il viaggi*
Ancona......................................
Bari................................. ..........
Bologna.....................................
Firenze ............................ .........
Genova...................
Livorno....................................
Milano.............. ................... .
Napol i ........................................
Palermo....................... .
Rom a............. ...................
Torino........................................
Trieste ....................................
Venezia.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
A grigento................................ .
Alessandria ...............................
Aquila.......................... .
A rano ......................................
A scoli Piceno............................
.Asti........................................ .
Avellino ....................................
Barletta..................................
Belluno......................................
Benevento....... ...........«........... .
Bergamo......... ....................... .
Bollano .....................................
Brescia......................... ...........
Brindisi .....................................
Cagliari .«....... ...................
Caltanissetta....... .............. .
Campobasso................. ......... .
Carrara ...................
Caserta................................ . . .
Castellammare . . . . . .................
Catania............ ......... .
Catanzaro................. .
Chieti........................................
Como.........................................
Cosenza ....................... ...........
Cremona.................................
Cuneo......................
Ferrara..................................
Fiume. .. ....... ..........................
Fog 
Fori
Frosinone 
Gorizia..
Graseto.,

7,261,507,606 
791,426,710 
60,316,326 
45,93*,446 

118,162,426 
687,369,621 
262,213,411 
61,623,302 

303,684,877 
232,908,838 
142,984,661 
286,161,840 
207,830,783 
142,140,604 
162,160,320 
39,360,699 
46,231,873 
18,433,422 
16,839,697 
38,667,886 
27,270,046 
47,436,916 
19,668,877 
44,724,038 
38,671,934 
30,834,900 
47,772,402
62.884.061 
33,617,760 
46,670,719
44.669.669 
66,287,184 
14,406,862 
28,426,729 
27,068,312 
68,467,660 
64,266,033 
79,263,683 
61,735,816
66.192.669 
49,261,394
36.061.319
40.505.061 
30,863,006 
87,601,946 
39,326,187

29,366,737
11.248.320 
17,806,486

96
86
31 
44
63 
93 
66 
67 
80 
96 
72 
06 
60
64 
93 
61 
26
32 
76 
69 
30 
81 
48
29 
36 
44
13 
96 
20 
67 
69
19 
03
14 
38 
60 
66 
89 
69 
02 
26 
09 
99
30 
60 
61

81
20 
»

11,389,446,038
643,762,000

1,187,960,138
1,820,718,272
4,426,861,004
3,891,002,876

16,381,022,722
1,261,316,989

67,900,281,282
7,328,166,893
1,977,669,938

27,214,078,116
10,446,076,626
4,326,480,674
4,216,281,076

276,966,942
1,696,662,366

488,923,817
288,979,326
336,673,610
167,968,671
281,294,807
173,423,608
269,001,891
282,736,628
980,210,466
654^26,991

1,366,611,466
228,290,920
990,106,729
328,661,041
292,673,100
277,832,676
186,671,297
213,291,416

1,026,290,246
620,826,764
444,406,068

1333,662,698
626,091,478
774,462,321
783,678,941

1,392,467,909
476,748,201
689,691,626
649,141,796

334,643,697
265,208,316
666,810,996

93
00
19
61
76 
37 
28
29
63
30 
37 
78 
60 
06
64 
13 
66
77 
81 
19 
19 
34 
97 
73 
66 
16

16
22
87
17
71
89
14
61
13
67
39
80
61
93
80
67
61
67

29

11,246,111,446
791,426,710

1,109,723,483
1,814,286,869
4,379,263,192
3,829,766,624

15,446,883,690
1,243,186,702

57,962,124,363
7,470,140,228
1,968,416,666

27.031,824,783
10,443,362,647
4,344,934,684
4,319,961,361

269,646,967
1,633,726,630

431,011,784
286,647,662
321,280,966
168,119,984
267,441,603
174.816.776 
243,818,143 
273,312,932 
982,441,110 
643,901,602

1,367,896,204
211,440,333
991,872,848
320,780,679
324,160,744
277,968,263
187,884,122
219,712,870

1,034,822,832
642,762,687
437,448,250

1,816,010,871
546,397.866
782,810,957
786,848,970

1,894,163,048
486,843,043
697,348,716
668,312,444

340,786,724
266.010.777 
664.767*117

68
86
86
01
17
26
63
93
31
86
42
62
71
63
64 
03
77
72
03 
72 
39 
14
04 
98 
41 
36 
90 
01 
47 
47
71 
62 
26 
31
78 00 
76 
06 
39 
80 
68 
29 
92 
64 
66 
16

78
86
72

7,406,842,198
643,762,000
88.668.030 
62,369,860

164,750,239 
748,616,973 
197,402 M 3 
69,764,689 

241,841,797 
90,925,508 

162,229,029 
468,400,173 
210,643,761 
123,686 694 
58,490,034 
45,760,684 

107,068,709 
26,345,466 
18,271,272 
62,960,440 
27,108,733 
61,289,221 
18,166,611 
59,907,786 
48,094,630 
28,604,266 
68,196,790 
60,499,313 
46,468,336 
44,904,100
52.650.031 
33,709,539 
14,271,166 
27,662,904 
20,646,857 
48,935,075 
42,828,109 
86,2*0,892 
79,377,142 
43,886,182 
40,902,758 
31,881,290 
38,819,922 
21,768,164 
79,744,866 
30,164,640

23,228,710
10,440,868
19.878.446

30
00
64
04
21
04
30
08
09
40 
67 
22 
39 
06 
83 
61 
04 
37 
64 
16
10 
01
41 
04 
60 
25 
82
47 
89
42 
35 
74
48 
72 
74 
11 
92 
60 
69 
02 
19 
78 
87 
83 
66 
02

37
98
52

è
I



Lecce.........................
Lucca.......... ........ .
Macerata.....................
Mantova.....................
Massa..........................
Messina......................
Modena.................
N ovara......................
Padova......................
Parm a........................
Pavia..........................
Perugia.....................
Pesaro.......... .............
Pescara ......................
Piacenza.....................
Pisa .............. .............
Pistoia........................
Pola................... .
Potenza....... .
Ravenna.....................
Reggio Calabria.
Reggio Emilia............
Rodi (Egeo)...............
Roma (Succursale).. . .
Rovigo....... .................
Salerno......................
Sassari........................
Savona........................
Siena..........................
Siracusa.....................
Sondrio.................
Spezia.................
Taranto.......................
Teramo......................
Terni..........................
Trapani.......................
T rento .......................
Treviso......................
Udine..........................
Varese........................
Vercelli.......................
Verona........................
Vicenza.......................
Viterbo......................
Zara............................
Asmara.......................
Bengasi.....................
Chisimaio...................
Mogadiscio.................
Tripoli........................

1931 
1930

Totale» del < 1929 
1928 
1927

37,086,68731,242,29261,021,36845,433,05541,244,54364,689,67336,674,775105,465,055133,055,52841,990,849121,902,202121,107,01069,785,74926,399,21523,625,37444,940,06863.561.630 36,623,885 22,644,316 42,684,613 69,655,787 41,159,20215.164.631 85,434,146 45,790,138 64,374,740 42,576,864 17,073,411 33,408,376 43,333,953 43,858,006 39,929,605 36,222,766 75,325,196 24,462,244 47,398,017107,060,09829,517,043117,598,93931,367,10448,548,28639.560.235 39,810,423 24,899,589 16,034,248 51,539,102 10,912,2395,799,8159,229,57138.361.235

14,619,687,057
14,469,437,118
12,978,075,528
8,461,067,894
8,295,196,663

48 886,005,112 53 l ì 33,149,035 90
03 582,908,443 88 580,184,860 00 33,965,875 91
12 352*143,604 34 393,276,965 62 19,888,006 84
12 948,030,082 80 965,095,784 30 28,367,353 62
24 176,727,046 02 178,726,522 15 39,245,067 11
25 1,004,167,900 30 1,039,483,702 47 29,373,871 08
38 630,106,424 93 650,723,609 55 16,057,590 76
44 1,387,543,555 98 l,418,96u,535 15 74,048,076 27
64 1,578,798,394 75 1,625,791,206 42 86,062,716 97
85 916,493,155 39 914,803,352 71 43,680,652 53
26 881,224,089 64 854,464,456 59 148,661,835 31
07 690,347,808 24 764,147,256 78 47,307,561 53
03 445,866,126 98 451,576,952 45 74,074,923 56
04 251,641,132 96 246,986,600 92 31,053,747 08
55 735,111,403 70 734,662,932 20 24,073,846 05
17 459,127,519 11 462,436,255 40 41,631,331 88
02 275,811,629 04 300,269,314 45 39,103,944 61
62 378,009,109 98 371,782,318 93 42,850,676 67
65 355,523,009 80 361,794,587 04 16,372,739 41
46 609,969,277 01 612,316,654 31 40,337,236 16
77 664,888,692 43 693,735,133 38 40,809,346 82
93 627,005,419 21 633,161,761 37 35,002,860 77
97 151,657,298 77 156,024,819 44 10,797,111 30
20 32,650,226,628 91 32,643,782,423 04 91,878,352 07
86 439,189,998 10 440,258,594 09 44,721,542 87
86 703,393,468 85 721,538,364 28 46,229,845 43
24 556,723,154 33 563,422,733 16 35,877,285 41
47 804,364,695 12 811,277,083 09 10,161,023 5099 652,028,766 29 648,397,156 49 37,039,986 79
09 473,491,321 84 483,732,630 78 33,092,644 1555 220,799,137 24 231,187,945 62 33,469,198 1785 1,103,959,169 52 1,103,444,479 82 40,444,295 5599 657,478,314 80 669,593,947 69 24,107,134 1048 219,207,595 71 235,669,813 54 58,862,978 6596 419,725,586 99 416,063,916 00 28,123,915 9583 380,497,025 89 409,185,732 64 18,709,311 0804 959,560,663 74 1,016,760,925 59 49,859,836 19
41 708,868,995 70 701,969,920 58 36,416,118 5302 1,342,847,520 51 1,352,541,331 59 107,905,127 9479 616.238,884 29 615,25,7,950 49 32,348,038 59
61 659,917,053 87 692,858,724 26 15,606,616 22
56 1,281,696,039 70 1,264,358,247 06 56,898,028 20
17 822,539,406 77 827,498,560 06 34,851,269 8896 163,229,235 65 175,932,196 76 12,196,628 8516 85,627,636 27 83,192,070 65 18,469,813 78
63 471,793,169 63 477,827,343 99 45,504,928 27
71 1,048,917,530 88 1,046,093,249 77 13,736,520 82
40 20,665,507 70 20,076,462 70 6,388,860 40
08 340,255,783 76 339.779,005 99 9,706,348 85
79 1,100,621,912 53 1,105,921,099 90 33,062,048 42

79 236,646,846.515 14 237,218,745,953 35 14,047,787,619 58
23 234,331,835,930 25 234,181,585,990 69 14,619,687,057 79
08 241,001,519,596 68 239,510,158,006 53 14,469,437,118 23
14 257,832,618,139 57 253,315,610,505 60 12,978,075,528 08
73 257,988,691,033 95 257,822,819,803 57 8,461,067,894 11
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Tav. XV.

(milioni e centinaia di migliaia di lire):

Oro 

in cassa^

Altre val

Crediti 
su 

1’ estero

ute auree

Buoni 
del 

Tesoro 
di Stati 

esteri

Riserva

totale

Totale 
impegni 
a vista 

da 
coprire

Proporzione
della

riserva
agli

impegni

Riserva
nella

proporzione
legale

(40 1/4)

Riserva

eccedente

1929 - dicembre 31. 5,190,1 3,614,2 1,537,0 10,341,3 18,759,2 55.13 0/, 7,503,7 2,837,6

1930 - gennaio 31. 5,189,5 3,373,7 1,536,8 10,100,0 18,338,6 55.07 •/, 7,335,4 2,764,6

» - febbraio 28. 5,189,9 3,318,4 1,536,8 10,045,1 18,057,3 55.63 •/, 7,222,9 2,822,2

» - marzo 31. 5,201,9 3,321,3 1,536,8 10,060,0 18,057,5 55.71 •/, 7,223,0 2,837,0

» - aprile 30. 5,203,6 3,488,9 1,536,8 10,229,3 17,876,2 57.22 °/« 7,150,5 3,078,8

» - maggio 31. 5,205,6 3,589,9 1,447,4 10,242,9 17,789,4 57.58 V, 7,115,8 3,127,1

» - giugno 30. 5,207,7 3,561,1 1,332,1 10,100,9 17,644,7 57.24 •/. 7,057,9 3.043,0

» - luglio 31. 5,209,7 3,748,1 1,332,1 10,289,9 18,330,8 56.13 V, 7,332,3 2,957,6

» - agosto 31. 5,232,0 3,770,6 1,332,1 10,334,7 18,048,1 57.26 •/. 7,219,2 3,115,5

» - settembre 30. 5,290,7 3,637,3 1,332,1 10,260,1 18,187,5 56 41V, 7,275,0 2,985,1

» - ottobre 31. 5,292,7 3,496,0 1,396,6 10,185,3 17,736,9 57.42 V, 7,094,8 3,090,5

» - novembre 30. 5,295,6 2,919,5 1,581,0 9,796,1 17,579,1 55.73 V, 7,031,6 2,764,5

» - dicembre 31. 5,296,8 3,073,6 1,253,9 9,624,3 18,101,4 53.17 V, 7,240,6 2,383,7

1931 - gennaio 31. 5,298,8 2,837,2 1,201,0 9,337,0 17,744,4 62.62% 7,097,8 2,239,3

» - febbraio 28. 5,305,9 2,955,3 1,081,2 9,342,4 17,766,9 52.58 V, 7,106,8 2,235,6

» - marzo 31. 5,310,5 3,019,0 1,081,2 9,410,7 17,709,2 53.14 V, 7,083,7 2,327,0

» - aprile 30. 5,312,7 3,068,4 1,081,2 9,462,3 16,833,3 56.21 % 6,733,3 2,729,0

» - maggio 31. 5,318,2 2,931,1 1,127,3 9,376,6 16,676,3 56.23 V, 6,670,5 2,706,1

» - giugno 30. 5,368,0 2,796,0 1,127,3 9,291,3 16,487,6 56.35 V, 6,595,0 2,696,3

» - luglio 31. 5,372,0 2,417,5 1,127,3 8,916,8 16,936,2 52.65*/, 6,774,5 2,142,3

» - agosto 31. 5,373,7 2,337,4 1,127,3 8,838,4 16,542,1 53.43 V, 6,616,8 2,221,6

» - settembre 30. 5,445,4 2,092,9 844,1 8,382,4 16,394,9 51.13 V, 6,557,9 1,824,5

» - ottobre 31. 5,569,9 1,910,0 641,2 8,121,1 16,191,1 50.16% 6,476,4 1,644,7

» - novembre 30. 5,626,0 1,719,8 641,2 7,987,0 16,464,7 48.51 •/, 6,585,9 1,401,1

» - dicembre 31. 5,626,3 1,678,7 491,5 7,796,5 16,365,1 47.64 V. 6,546,0 1,250,5
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Riserva per i biglietti.
Tav. XVI.

(milioni e centinaia di migliaia di lire)

Riserva per i biglietti Copertura
Circolazione (al netto del 40 %  degli altri debiti a vista) percentuale

dei Crediti Comples-
biglietti su Oro Totale

siva
Solo oro

1’ estero

1929 - dicembre 3 1 ................... 16,774,3 4,357,2 5,190,1 9,547,3 56. 92 30.94

1930 - gennaio 31................... 16,329,2 4,106,7 5,189,5 9,296,2 56.93 31.78

» - febbraio 28................... 16,094,8 4,070,2 5,189,9 9,260,1 57.53 32.24

» - marzo 31 ................... 16,321,5 4,163,7 5,201,9 9,365,6 57.38 31.87

7> - aprile 30 ................... 16,062,4 4,300,2 5,203,6 9,503,8 59.16 32.40

» - maggio 31................... 15,943,8 4,299,1 5,205,6 9,504,7 59. 68 32.65

» - giugno 3 0 ................... 15,846,1 4,173,8 5,207,7 9,381,5 59. 21 32.86

» - luglio 31................... 16,182,1 4,220,7 5,209,7 9,430,4 58.28 32.19

» - agosto 31 ................... 16,074,2 4,313,1 5,232,0 9,545,1 59.38 32.55

» - settembre 16,171,7 4,163,1 5,290,7 9,453,8 58.46 32.72

» - ottobre 15,737,9 4,093,0 5,292,7 9,385,7 59.64 33.63

» - novembre 30................... 15,678,8 3,740,4 5,295,6 9,036,0 57.63 33. 78

» - dicembre 31................... 15,680,5 3,399,1 5,296,8 8,695,9 55.46 33.77

1931 - gennaio 3 1 ................... 15,212,3 3,025,4 5,298,8 8,324,2 ' 54.72 34.83

» - febbraio 28.................. 15,129,4 2,981,5 5,305,9 8,287,4 54.77 35.07

» -  marzo 31 ................... 15,034,2 3,030,2 5,310,5 8,340,7 55.47 35.32

» - aprile 3 0 ................... 14,880,8 3,368,6 5,312,7 8,681,3 58.34 35.70

» - maggio 31 ................... 14,722,3 3,276,8 5,318,2 8,595,0 58. 38 36.12

» - giugno 30................... 14,683,2 3,201,5 5,368,0 8,569,5 58.36 36. 55

- luglio 31................... 14,678,4 2,641,6 5,372,0 8,013,6 54. 59 36.53

y> - agosto 31. . .  .............. 14,645,4 2,705,9 5,373,7 8,079,6 55.16 36. 69

» - settembre 30............... 14,481,1 2,171,5 5,445,4 7,616,9 52.60 37.60

» - ottobre 31................... 14,441,3 1,851,3 5,569,9 7,421,2 51.39 38. 57

» - novembre 30................... 14,254,4 1,476,9 5,626,0 7,102,9 49.83 39.47

» - dicembre 31 ................... 14,294,8 1,342,1 5,626,3 6,968,4 48.74 39. 36



Medie mensili dei Biglietti in circolazione.
(milioni e centinaia di migliaia di lire)

Tav. XVII.

MESI 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931

Gennaio................. 13537,0 12485,3 13667,2 14761,9 14206,4 Ì7469,5 16645,3 16375,9 15354,6

Febbraio................. 13158,6 12307,7 13407,9 14247,5 13929,0 17145,6 16173,5 15965,7 15040,4

M arzo..................... 12971,7 12382,0 13477,9 14207,4 13795,1 17129,7 16116,8 16038,2 15058,3

Aprile..................... 12720,1 12610,0 13634,5 14166,8 13714,8 17074,6 16225,5 16008,1 14891,8

M aggio................... 12236,5 12366,1 13648,7 13783,3 13525,5 16977,1 16148,1 15796,7 14737,2

Giugno................... 12509,5 12831,9 14288,1 13965,4 13633,0 17103,6 16272,4 15750,1 14617,2

Luglio..................... 13115,7 13234,6 15102,8 14295,2 13947,4 17372,5 16715,2 15959,3 14621,0

Agosto ................... 12920,7 13211,1 15257,7 14319,4 13921,6 17145,1 16691,6 16035,9 14520,4

Settembre................ 12835,0 13310,9 15226,8 14278,8 14045,1 17228,1 16693,7 16048,4 14542,7

Ottobre................... 12950,9 13788,9 15353,1 14482,5 14174,4 17138,7 16829,5 15887,8 14322,6

Novembre.............. 12736,8 13842,7 15187,0 14420,1 14181,4 17019,2 16793,3 15644.2 14308,9

Dicembre ................ 12645,1 13762,8 15023,1 14337,6 14070,7 17044,5 16648,3 15642,9 14135,0



Biglietti in circolazione a fine mese.
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Tav. XVIII.

(milioni e centinaia di migliaia di lire).

1929 1930 1931

31 gennaio ....................... .......................... 16,589,5 16,329,2 15,212,3

28 febbraio................................................. 16,197,3 16,094,8 15,129,4

16,396,0 16,321,5 15,034,2

16,274,2 16,062,4 14,880,8

16,250,9 15,913,8 14,722,3

16,753,2 15,846,1 14,683,2

16,887,3 16,182,1 14,678,4

16,701,1 16,074,2 14,645,4

16,916,3 16,171,7 14,481,1

16,977,5 15,737,9 14,441,3

16,828,2 15,678,8 14,254,4

31 dicembre............................................... 16,774,3 15,680,5 14,294,8



Tav. XIX.

Vaglia cambiari e assegni — Depositi in conto corrente.
(milioni e centinaia di migliaia di lire)

Conti correnti col R. Tesoro Cassa

Vaglia

cambiari

e

assegni

Depositi

in

conto

corrente

A  vista

(Fondo
di

dotazione 
Servizio 

R. Tesor.)

Vincolato

Vincolato
per

pagamento
interessi

al­
l’istituto

di
liquidaz.

Titoli

postali

da

riscuotere

Fondo 
per 

estinzione 
Buoni 

del Tesoro 
1981

Autonoma
di

ammorta­
mento 

del 
D. P. 

interno

T o t a l e

1930 - Dicembre 31.. 700,6 1,420,3 300,0 1,385,9 540,0 136,4 190,5 4,673,7

1931 - Gennaio 31.. 423,1 1,809,0 300,0 851,6 — 85,8 — 190,9 3,660,4

» Febbraio 28.. 351,1 1,986,4 300,0 1,347,7 — 127,5 — 196,1 4,308,8

> Marzo 31.. 403,8 1,971,2 300,0 920,9 — 85,1 — 203,6 3,884,6

* Aprile 30.. 419,5 1,232,0 300,0 1,833,8 — 126,9 — 208,4 4,120,6

» Maggio 31.. 319,4 1,334,6 300,0 2,169,8 — 85,7 — 43,4 4,252,9

» Giugno 30.. 481,9 1,022,5 300,0 3,136,0 — 69,5 — 44,2 5,054,1

» Luglio 31.. 408,3 1,549,6 300,0 1,174,7 — 35,4 500,0 25,9 3,993,9

» Agosto 31.. 399,6 1,197,2 300,0 1,722,7 — 4,9 500,0 26,2 4,150,6

» Settembre 30.. 424,3 1,189,5 300,0 1,452,2 — 0,9 500,0 46,3 3,913,2

» Ottobre 31.. 334,7 1,115,1 300,0 2,008,6 — 3,4 499,6 48,4 4,309,8

» Novembre 30.. 364,7 1,545,6 300,0 1,775,5 — 1,4 — 48,4 4*035,6

» Dicembre 31.. 444,7 1,325,6 300,0 1,988,8 — 2,9 — 49,3 4,111,3



Tav. XX.

TITOLI DELLA BANCA EMESSI ED ESTINTI

n e l l ’ a n n o  1931.



Titoli della Banca emessi ed estinti nell’ anno 1931.
Tav. XX.

E M E S S I E S T I N T I

SEDI I  SUCCURSALI VAGL IA CAMBIARI GRATUITI AS nEGNI BANCARI LIBERI 
EMESSI DAI CORRIS PONDENTI VAGLIA CAMBIARI GRATUITI ASSEGNI BANCARI LIBERI 

EMESSI DAI CORRISPONDENTI

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

Ancona.......................... 25,267 298,023,036 94 15,122 49,610,075 70 24,359 258,459,539 55 18,475 68,817,544 18
Bari................. . 18,564 319,532,991 80 4,985 11,623,247 90 23,245 258,675,724

1,143,803,222
55 11,124 25,824,322 75

Bologna........................ 38,148 1,284,001,382 05 18,134 84,252,099 64 54,464 76 28,643 113,061,333 23
Firenze.......................... 41,597 1,105,810,569 81 1,306 11,955,819 73 52,249 1,143,335,341 44 15,4^6 58,401,656 00
Genova.......................... 102,291 3,024,050,389 17 38,571 207,125,728 30 85,549 2,996̂ 046,428 14 35,849 193^91,656 45
Livorno........................ 18,896 289,611,539 14 420 1,806,012 80 19,057 467,960,722 04 1,943 3,844,702 44
Milano.......................... 195,311 9,390,002,690 27 76,871 568,206,077 77 254,375 9,089,981,905 99 133,281 627,181,028 49
Napoli............................ 46,213 1,359,206,995 44 1,858 5,617,843 20 73,389 1,565,508,224

244,927,261
50 16,821 37,806,784 74

Palermo........................ 19,859 403,299,738 53 332 655,584 38 24,880 54 3,736 4,819,663 12
Roma.......... ................. 142,566 6,540,388,549 29 8,629 37,785/712 38 186,614 6,131,507,392

2,479,936,463
58 34,165 122,964,368 98

Torino.......................... 118,162 3,145,077,441 90 19,983 127,409,445 20 126,015 20 45,318 183,016,820 75
Trieste.......................... 43,427 1,239,464,359 18 5,460 57,863,465 28 45,279 1,228,250,673 71 15,081 103,848,392 78
Venezia........................ 31,724 1,016,758,290 61 11,153 83,925,613 75 28,775 1,145,648,160 11 17,888 111,746,001 13
Agrigento..................... 5,376 35,934,178 75 1,675 1,812,412 70 5,441 27,595,545 79 1,200 1,789,622 80
Alessandria................... 23,016 324,555,968 27 16,863 51,402,697 21 21,971 309,664,029

43,723,354
90 12,783 54,558,720 87

Aquila .......................... 9,023 59,889,053 12 7,439 11,893,214 29 8,431 38 3,409 6,548,644 98
Arezzo.......................... 5,953 35,604,996 58 9,874 55,164,290 36 5,323 55,680,580 83 3,336 28,121,782 83
Ascoli Piceno................ 6,053 55,895,434 70 8,732 29,137,215 41 6,939 48,650,133 82 4,484 17,197,167 63
Asti............................... 5,582 101,743,873 11 5,598 14,951,125 15 3,714 44,674,246 87 1,504 4,243,847 60
Avellino........................ 3,374 15,609,145 68 — — — 4,236 20,963,059 54 536 1,248,995 25
Barletta........................ 6,199 51,461,076 46 7,204 15,948,125 89 5,581 47,287,274 01 2,880 8,396,427 70
Belluno.......................... 7,343 55,359,513 15 3,926 8,759,529 52 7,937 33,481,529 94 2,918 11,647,707

1,240,382
14

Benevento..................... 4,667 36,252,940 40 2 219 60 4,752 17,122,847 83 779 05
Bergamo....................... 12,306 258,263,318 71 28,760 132,452,515 68 17,479 377,392,790 52 14,853 80,648,691 54
Bolzano........................ 13,486 111,250,924 41 17,501 73,658,566 93 14,901 215,165,346 26 5,962 54,044,238 40
Brescia.......................... 13,941 310,801,497 66 9,213 55,197,842 05 16,488 388,454,980 79 10,540 58,814,949 71
Brindisi........................ 6,242 56,461,360 86 1,679 4,884,575 00 5,573 77,411,644 40 1,260 3,889,860 80
Cagliari........................ 16,887 213,965,244 58 537 497,393 84 19,120

5,318
128,432,978
61,949,340

17 1,186 1,521,853 74
Caltanissetta................. 7,222 34,033,566 71 1,752 1,822,093 55 25 717 1,246,716 00
Campobasso.......... ........ 6,645 26,397,301 30 996 544,124 10 5,843 20,219,128 79 1,049 1,273,612 13
Carrara........................ 6,942 77,887,920 54 — — — 2,345 107,491,237 52 641 2,873,693 95
Caserta.......................... 15,412 62,031,597 68 4,143 7,584,319 02 7,870 43,388,470 65 1,571 2,510,055 24
Castellammare........ 9,712 82,264,646 72 1,526 4,569,728 05 4,204 74,154,513 23 690 2,194,950 13
Catania.......................... 8,996 207,432,556 47 1,545 2,927,096 25 13,308 181,874,361 34 5,234 8,164,192 60
Catanzaro..................... 15,229 102,361,080 27 7,481 19,929,867 03 11,730 90,304,453 60 5,329 13,592,644 50
Chieti............................ 11,234 50,827,535 67 8,011 12,871,344 03 7,443 46,873,900 62 4,272 9,289,976 46
Como............................. 24,781 274,345,799 09 17,676 52,999,541 99 22,947 521,387,438 (2 11,853 49,034,367 96
Cosenza........................ 6,368 51,727,174 73 5,236 7,628,793 06 8,025 62,736,132 43 3,053 5,325,111

40,937,522
89

Cremona........................ 10,473 126,876,273 88 20,620 53,117,549 72 9,899 227,718,739 42 8,563 45
Cuneo............................ 8,879 140,023,917 19 24,693 82,686,739 21 9,268 143,994,567 65 7,588 37,023,675 81
Ferrara.......................... 9,378 123,042,779 89 2,140 3,645,036 37 8,706 390,781,189 81 3,200 26,893,949 50
Fiume............................ 4,612 108,449,134 12 1,273 2,063,662 85 5,273 70,446,697 64 1,224 4,537,155 24
Foggia.......................... 8,841 43,244,326 22 8,920 26,527,576 55 10,101 97,829,914 29 4,193 16,350,954 36
Forli.............................. 17,325 173,077,059 09 2,693 14,383,108 59 10,306 184,751,078 53 3,212 38,526,414 95
Gorizia.......................... 11,679 79,319,500 56 1,884 7,915,963 16 7,599 48,599,103 52 1,387 4,656,074 99
Grosseto........................ 4,110 38,175,523 85 — — — 2,362 74,387,217 95 241 687,256 81
Im peria........................ 10,831 176,585,164 56 3,083 12,261,266 05 12,828 200,475,490 47 6,878 23,495,532 08
Lecce............................ 11,304 160,430,995 08 2,070 5,465,225 61 12,418 114,040,141 96 3,025 12,764,525 81
Lucca............................ 4,979 135,441,733 81 5,876 24,251,519 04 7,455 140,146,194 38 3,315

4,009
9,472,205 96

Macerata....................... 6,533 37,713,274 00 5,893 95,891,219 66 7,386 82,221,121 57 39,145,903 66



Mantova.. . . . . . . . . . . . . . 9,603 133,439,029 01 6,345 35,486,272 68 11,319 250,727,193 96 7,433 43,283,779 41
Massa ................. ............ 4,342 28,607,508 00 — — — 2,738 31,436,869 59 439 1,921,407 80
Messin a ........................... 16,853 194,522,646 30 — — — 14,759 160,650,871 85 1,969 2,936,869 10
Modena....................... . 6,610 125,219,673 33 10,133 32,809,761 07 10,511 172,128,063 47 9,360 35,454,842 65

21,771 347,279,298 42 5,758 37,180,326 05 25,303 408,588,200 85 11,852 67,148,150 86
23,621 341,307,913 33 20,378 132,465,855 07 22,644 349,368,327 62 19,066 115,711,637 71

Parm a............................... 17,842 175,567,068 28 6,975 10,445,658 52 12,428 225,121,779 29 6,041 18,182,220 62
P a v ia .............................. 10,057 190,440,227 50 8,567 22,521,701 19 10,543 175,048,809 00 5,990 27,407,697 12
P eru g ia ........................... 15,247 148,248,881 60 9,281 31,912,909 29 13,977 140,936,192 31 6,404 26,759,455 94
Pesaro............................... 19,105 122,624,408 25 7,869 25,305,942 61 12,398 77,704,683 78 3,781 12,732,665 70
Pescara ........................... 8,069 47,197,820 29 1,425 3,326,255 47 6,687 49,098,272 37 2,608 4,584,068 77
Piacenza ......................... 9,550 197,445,504 08 8,284 21,481,886 07 8,116 202,121,971 79 4,671 21,895,732 44
Pisa................................... 7,190 80,913,774 07 255 2,338,846 30 6,657 95,539,794 27 2,207 8,113,884 50
P isto ia ................. .......... 5,510 94,520,586 38 991 2,053,406 43 5,181 70,664,220 55 1,877 5,374,670 48
Pola . . .  *..................... 18,829 54,296,066 38 11,187 35,594,662 93 9,228 41,276,859 70 1,654 5,044,967 75
P o tenza............. ............. 5,750 27,336,324 47 612 1,030,830 65 6,490 26,147,046 70 685 1,586,123 91
Ravenna........................... 12,455 107,884,773 29 1,589 14,219,709 70 12,480 206,754,672 40 2,386 10,018,200 01
Reggio C alabria............ 9,734 126,660,624 21 5,152 8,090,316 22 9,545 102,852,876 79 2,577 5,414,646 92
R estio  E m ilia............... 10,136 113,150,882 45 13,311 49,937,894 40 8,867 175,048,911 77 8,097 39,528,345 99
R odi..................... 6,601 21,590,502 92 — — — 4,611 26,799,531 88 26 68,292 65
Roma (Succursale)........ 82,349 2,177,423,822 65 — — — 28,869 2,297,519,366 86 3,044 29,244,638 32
Rovigo............................. 5,136 61,118,109 52 2,846 49,156,037 95 7,181 188,393,858 61 3,309 33,447,483 86
Salerno............................. 11,496 76,509,758 48 4,873 12,131,109 33 13,040 78,126,866 09 2,819 7,534,606 68
Sass a r i............................. 15,996 77,009,993 22 — — — 14,899 71,895,937 31 746 1,735,272 30
Savona............................. 11,816 100,935,849 24 2,753 12,440,248 67 8,937 317,580,050 24 3,005 8,201,821 96
Siena................... ............ 5,918 227,068,896 38 — — — 8,928 239,425,415 32 1,493 4,126,639 95
Siracusa........................... 10,545 72,995,824 97 10,441 16,089,619 41 11,813 69,472,362 63 4,776 10,428,386 44
Sondrio....................... . 6,025 32,132,113 15 7,449 23,302,110 26 7,527 45,389,295 71 2,341 6,991,852 20 1
Spezia............................... 19,242 317,907,882 51 4,484 20,645,903 45 14,975 218,479,107 03 3,682 13,906,522 78 _
T aran to ........................... 15,345 210,250,095 62 1,489 1,545,174 90 11,485 115,873,821 84 1,373 2,076,608 05 js5
Teramo............................. 6,495 30,297,509 12 2,123 4,739,956 94 8,641 29,458,203 46 2,620 5,657,387 74 ^
T e rn i............................... 9,655 80,199,041 60 3,515 9,182,890 73 5,770 122,644,157 38 2,228 6,336,782 SS 1T rap an i........................... 10,000 85,912,378 64 398 969,883 22 9,345 93,639,529 90 1,528 2,764,402 92
T ren to ............................. 22,750 192,104,205 01 25,983 79,603,852 39 23,510 172,213,820 25 7,623 34,350,753 02
Treviso............................. 8,553 112,621,786 36 15,965 58,704,903 49 11,713 139,540,251 24 11,037 56,393,987 30
Udin e ............................... 23,909 264,770,428 72 33,458 99,089,209 68 23,310 252,144,504 56 18,334 64,707,735 59
V arese............................. 6,683 123,387,463 87 3,052 50,058,475 58 6,436 136,461,403 97 4,960 56,285,694 45
Vercelli............................. 5,841 58,137,757 04 5,804 51,381,717 89 6,092 250,719.914 31 2,532 14,313,308 13
V erona............. . 18,762 305,517,120 05 9,846 54,089,856 98 16,235 297,829,341 93 8,202 38,199,573 04
Vicenza............................. 8,975 146,060,464 94 19,416 72,935,774 08 11,818 211,279,6.̂ 8 17 10,799 40,009,327 59
Viterbo............................. 4,575 34,008,373 42 127 473,066 90 3,381 46,562,101 93 395 756,341 10
Z a ra ................................. 3,557 19,720,531 35 — — — 2,144 5,504,444 13 251 568,282 55
A sm ara........................... 20,262 82,090,571 37 — — — 10,422 69,200,114 84 62 309,435 35
B engasi........................... 22,370 210,254,313 72 — — — 8,342 87,655,979 45 179 367,365 25
Chisimaio......................... 797 3,751,774 85 — — — 158 862,336 90 — — —
M ogadiscio..................... 10,375 41,599,884 15 — — — 2,242 28,950,502 50 49 184,280 95
T rip o li............................. 21,073 134,768,516 93 3,781 9,041,503 75 10,903 101,064,881 86 2,509 4,989,182 77

(1) 2,610 (2) 16,379,177 50 — — —
“

r 1931 1,832,943 41,423,152,518 94 725,253 3,234,465,753 80 1,841,368 41,651,915,015 16 725,643 3,236,188,994 00
1930 2,033,972 43,536,743,045 93 736,030 3,604,475,705 42 2,039,094 43,415,467,347 36 736,917 3,602,178,143 37

T o t a l e  de l . .. 1929 2,170,832 46,314,667,199 70 820,090 3,941,988,079 24 2,176,651 46,408,992,638 41 822,500 3,951,054,526 10
1928 3,371,712 49,127,037,518 42 895,263 4,176,915,871 48 2,393,556 49,047,575,809 83 897,779 4,186,826,889 29

[ 1927 2,609,625 50,305,341,521 63 1,027,102 4,534,906,760 46 2,585,152 50,391,529,676 36 1,031,102 4,550,546,921 11

(1) V aglia delle Colonie e di Rodi pagati da altre Filiali prima della scritturazione di emissione.
(2) » > » >



Movimento dei depositi in conto corrente nell’anno 1931.
Tav. XXI.

SEDI E SUCCURSALI
CONSISTENZA 
al 1° gennaio

VERSAMENTI RITIRI
CONSISTENZA 
al 31 dicembre

Ancona • ................... .............. .............. 2,211,695
5,933,745

37 95,313,366
155,824,465

70 95,637,844
157,175,644

31 1,887,217
4,582,565

7612 24 61 75
Bologna................................................... 1,841,505 09 464,705,811 78 463,385,450 42 3,161,866 45
Firenze.................................................... 13,596,247 75 457,376,398 39 451,222,656 95 19,749,989 19

46,857,650 11 1,338,868,507 40 1,363,361,303 58 22,364;853 93
Livorno.................................................... 2,545,671 14 102,883,973 16 104,083,213 53 1,346,430

641,159,032
77

Milano................... ................... ............ 782,135,798 51 4,259,900f,537 45 4,400,877,303 15 81
18,009,462 74 1,040,751,344 48 1,030,614,256 47 28,146,550 75

Palermo.................................................... 1,598,492 70 164,523,424 65 163,811,245 54 2,310,671 81
229,405,691 66 6,526,574,307 29 6,498,163,068 48 257,816,930 47
87,128,958 17 1,357,006,251 85 1,366,018,340 08 78,116,869 94
12,106,552 10 513,230,683 05 515,670,123 94 9,667,111 21
6,827,720 49 296,161,149 44 295,544,719 33 7,444,150 60

663,531 25 11,208,308 94 11,852,299 24 19,540 95
1,508,273 70 117,457,377 80 105,445,486 57 13,520,164 93

Aquila................. ................................. 1,046,900 35 43,390,168 40 42,640.842 93 1,796,225 82
5,265 83 5,775,301 05 5,488̂ 771 33 291,795 55

Ascoli Piceno............... .......................... 190,725 54 13,261,929 88 13,335,377 34 117,278 08
37,976 02 25,705 35 63,681 37 — —

Avellino.................................................... 1,350,085 87 33,863,336 49 34,147,619 97 1,065,802 39
Barletta.................................................... 218,373 10 6,480,486 15 6,618,614 30 80,244 95
Belluno................................................... 1,576,726 84 24,795,459 00 25,171,939 59 1,200,246 25

731,103 45 18,393,760 
19,254,586 '

50 17,677,274 15 1,447,589
2,141,507

80
Bergamo.................................... ............. 1,447,426 10 50 18,560,504 61 99

6,591,712 33 23,670,152 51 23,823,457 71 6,438,407 13
2,504,665 88 20,480,825 10 20,279,237 06 2,706,253 92

874,302 98 37,877,217 50 37,829,894 61 921,625
5,455,550

87
2,613,876 34 57,528,447 70 54,686,773

21,240,358
91 13

674,140 31 20,798,849
32,340,334

80 88 232,631 23
Campobasso............................................. 506,296 45 45 31,941,594 80 905,036 io

218,135 70 2,611,667 90 2,826,144 20 3,659 40
491,084 01 35,008,502 63 33,914,043 84 1,585,542 80

Castellammare......................................... 1,140,341 67 4,855,850 87 5,890,619 67 105.572 87
Catania................. « ................................ 12,542,266 38 109,628,425 09 121,678,809 91 491,881 56
Catanzaro................................................ 2,392,032 02 58,018,380 23 56,713,692 95 3,696,719 30

768,607 73 37,041,155 33 37,007,174 52 802,588 54
7,821,645 53 158,093,831 66 156,133,872

74,785,689
39 9,781,604 80

Cosenza.................................................... 2,241,117 01 73,587,094 04 08 1,042,521 97
Cremona . . . ............................................. 5,233,696 66 111,362,163 13 112,045,276 64 4,550,583 15

426,216 32 23,810,011 13 23,681,195 65 555,031 80
Ferrara.................................................... 2,187,344 23 43,739,525 54 44,111,096 21 1,815,773 56

1,261,340 30 34,442,044 63 34,592,286 78 1,111,098 15
Foggia..................................................... 1,917,444 35 81,944,939 67 82,809,457 62 1,052,926 40

501,927 79 4,887,432 o§ 5,152,829 27 236,530 60
Gorizia.................................................... 1,932,499 14 18,647,491 45 19,831,463 68 748,526 91

65,906 09 2,051,656 55 2,114,211 84 3,350 80
Imperia .............. ..................................... 1,291,682 99 22,397,801 60 23,203,796 67 485,687 92

4,372,320 46 68,525,613 30 70,046,089 47 2,851,844
222,581

29
148,767 96 30,326,738 90 30,252,925 01 85



Macerata.................................................. 451,050 77 8,123,279 00 8,573,284 92 1,044 85
Mantova................................................... 1,816,341 05 52,930,321 21 54,139,999 58 606,662 68
Massa....................................................... 1,827,454 98 5,786,328 20 7,472,943 58 140,839 60
Messina.................................................... 4,503,585 03 109,162,426 46 112,464,800 08 1,201,211 41
Modena.................................................... 150,841 14 48,624,216 72 48,550,586 68 224,471 18
^Novara......................................... ........... 4,261,881 55 113,266*683 32 111,583,619 96 5,944,949 91
Padova..................................................... 1,901,242 36 13,264,544 18 14,041,267 85 1,124,518 69
Parm a..................................................... 1,565,048 84 8,820,394 65 9,328,187 30 1,057,256 19
P av ia ....................................................... 4,607,329 60 91,716,855 60 91,903,050 56 4,421,134 64
Perugia.................................................. 2,144,037 61 67,462,068 80 66,230,563 73 3,375,542 68
Pesaro...................................................... 319,723 99 26,942,156 56 27,010,280 97 251,599 58
Pescara.................................................... 840,472 80 24,098,849 30 23,582,492 28 1,356,829 82
Piacenza .................................................. 138,630 59 7,154,499 60 5,527,684 02 1,765,446 17

1,643,819 13 11,436,996 90 11,956,561 96 1,124,254 07
Pistoia..................................................... 117,979 47 1,376,432 33 1,462,342 30 32,069 50

402,901 01 1,274,303 55 1,643,547 09 33,657 47
Potenza.................................................... 1,382,666 55 33,168,345 04 31,221,904 20 3,329,107 39
Ravenna.................................................. 415,521 73 3,347,162 19 3,520,497 57 242,186 35
Reggio Calabria...................................... 7,162,791 41 73,650,721 55 76,096,302 11 4,717,210 85
Heggio Emilia......................................... 555,914 07 62,025,438 53 62,001,297 37 580,055 23

11,272,466 46 33,265,187 99 29,046,236 76 15,491,417 69
Eoma (Succursale) ................................. 20,830,356 44 190,239,580 77 197,661,332 22 13,408,604 99
Rovigo.................................................... 431,489 05 1,847,240 10 2,113,298 30 165,430 85
Salerno . . . ............................................... 3,340,819 83 59,643,480 85 61,905,131 87 1,079,168 81
Massari..................................................... 1,404,281 45 43,831,323 93 40,430,694 31 4,804,911 07
Savona..................................................... 434,420 53 11,172,922 95 10,857,722 23 749,621 25
Siena....................................................... 1,418,514 16 103,571,046 20 101,321,204 53 3,668,355 83
Siracusa ................................................. 644,373 64 54,854,389 41 55,375,525 96 123,237 09
Sondrio.................................................... 861,494 90 9,652,163 90 10,008,497 83 505,160 97
Spezia....................................................... 2,715,503 60 64,251,374 33 63,850,180 66 3,116,697 27
Taranto.................................................... 892,065 92 48,028,297 20 47,958,663 42 961,699 70
Teramo.................................................... 1,687,248 46 40,665,777 29 41,745,272 81 607,752 94

804,507 00 22,868,956 55 20,703,930 53 2,969,533 02
Trapani.................................................... 1,006,679 24 25,799,595 48 26,501,423 77 304,850 95
Trento ..................................................... 2,674,997 82 68,051,247 81 67,955,270 00 2,770,975 63
Treviso.................................................... 497,082 35 8,897,496 84 8,696,303 04 698,276 15
Udine....................................................... 795,551 89 5,354,178 25 5,626,536 95 523,193 19
Varese.................................................. 8,826,589 82 77,729,228 85 82,962,806 90 3,593,011 77
Vercelli.................................................... 96,301 69 5,066,889 56 5,146,368 30 16,822 95
Verona...........................................  ....... 454,458 67 14,843,639 76 14,821,965 59 476,132 84
Vicenza.................................................. 955,568 59 22,700,741 72 23,053,947 59 602,362 72
Viterbo.................................................... 621,037 97 2,446,775 90 3,036,536 03 31,277 84

735,200 80 12,782,875 47 12,621,785 02 896,291 25
Asm ara.................................................... 14,650,536 88 76,948,108 11 76,931,448 42 14,667,196 57
Bengasi................................................... 4*767,940 80 94,868,181 60 94,885,054 73 4,751,067 67
Chisimaio................................................ 423,239 15 3,018,601 10 2,886,057 50 555,782 75
Mogadiscio............................................... 6,686,172 71 59,696,644 84 60,054,847 83 6,327,969 72
Tripoli..................................................... 12,071,649 10 135,621,408 96 137,205,372 24 10,487,685 82

1,417,904,732 23 20,242,052,178 14 20,386,834,203 61 1,273,122,706 76
Amministrazione Centrale..................... 2,453,224 13 16,899,611 62 17,816,472 13 1,536,363 62

( 1931 ....... 1,420,357,956 36 20,258,951,789 76 20,404,650,675 74 1,274,659,070 38
\ 1930 ....... 1,082,087,964 74 23,768,506,736 50 23,430,236,744 88 1,420,357,956 36

T o t a l e  del ì 1929 . . . . . 1,525,213,243 26 23,939,150,400 24 24,382,275,678 76 1,082,087,964 74
] 1928 ....... 2,278,612,677 03 32,370,380,647 94 33,123,780,081 71 1,525,213,243 26
( 1927 . , 1,431,196,889 63 34,302,532,364 21 33,455,116,576 81 2,278,612,667 03
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Variazioni del saggio uffici ale di sconto su alcune piazze.



T av . X X I I I .

EFFETTI, TITOLI E CEDOLE SCONTATI 

ANTIC1PAZIONI CONSENT1TE 

NELL’ ANNO 1931.



Effetti, titoli e cedole scontati - Anticipazioni consentite nell’anno 1931.
Tav. XXIII.

E F F E T T I , T I T O L I  S  C O N T A T I

SEDI E SUCCURSALI su Piazza e fuori Piazza BUONI DEL TESORO 
Titoli e Cedole T O T A L E

ANTICIPAZIONI
consentite

Quantità IMPORTO

Ancona....................................................... 69,770 105,147,055 50 3,016 25 105,150,071 75 129,746,337 987,743 31,488,295 10 37,000 00 31,525,295 10 121,413,314 67Bologna............................. ...................... 26.474 178,923,937 78 o ■ e ,, 178,923,937 78 181,525,026 28Firenze....................................................... 19,801 90,323,536 11 • a e ., 90,323,536 11 398,767,831 04Genova...................................................... 29,116 727,828,187 65 6,411 00 727,834,598 65 832,188,516 02Livorno..................................................... 38,613 37,470,552 50 227,606 93 37,698,159 43 170,535,482 09Milano.......... ................. ........................... 316,259 2,221,263,361 41 20,000 00 2,221,283,361 41 6,400,737,930 53Napoli................................................ 31,231 131,783,392 13 364,253 50 132,147,645 63 483,396,105 53Palermo............................... *................... 18,685 53,249,098 25 93,337 50 53,342,435 75 233,505,844 63Roma................. ................................. . 60,612 939,690,264 48 3,655 00 939,693,919 48 1,878,369,171 41Torino....................................................... 45,776 487,169,295 51 2,800 00 487,172.095 51 634,179,960 10Trieste....................................................... 13,038 226,703,050 99 • o ■ ,, 226,703,050 99 519,119,369 13Venezia . . . . ............................................. 31,322 341,042,300 42 1,034 75 341,043,335 17 176,690,156 60Agrigento................................................. 2,066 20,254,617 30 5,000 00 20,259,617 30 30,401,816 35Alessandria............................................... 30,173 52,247,847 28 •.. § , 52,247,847 28 57,310,557 72Aquila........................................................ 3,268 14,758,790 55 24,500 00 14,783,290 55 23,179,944 61Arezzo....................................................... 2,472 18,494,145 22 o e e , , 18,494,145 22 27,005,767 15Ascoli Piceno........................................... 10,503 34,899,739 82 2,000 00 34,901,739 82 71,053,881 93
4,551 11,054,042 80 o e • 11,054,042 80 28,189,326 40Avellino.................................................... 2,152 17,148,511 00 2,500 00 17,151,011 00 5,130,246 27Barletta..................................................... 1,339 22,404,027 35 9,725 00 22,413,752 35 28,761,865 89Belluno...................................................... 5,002 22,063,379 00 .. • , . 22,063,379 00 32,728,569 25Benevento................................................. 2,367 17,218,621 40 ... # , 17,218,621 40 13,039,171 80Bergamo................................................. . 14,406 38,818,450 49 ... , , 38,818,450 49 148,443,636 11Bolzano................................................. 1,566 21,430,793 57 .. • , , 21,430,793 57 120,379,204 62Brescia....................................................... 30,415 130,773,746 72 .. . . , 130,773,746 72 184,856,451 91Brindisi..................................................... 919 10,793,484 65 19,672 50 10,813,157 15 19,322,309 80Cagliari..................................................... 2,561 30,197,586 16 •.. , . 30,197,586 16 82,304,136 52Caltanissetta........................................... .. 1,373 7,157,438 90 . .. ,, 7,157,438 90 54,163,400 61Campobasso............................................. 5,968 24,748,668 45 21,530 00 24,770,198 45 11,501,409 47Carrara..................... ............................... 5,750 74,800,765 32 ... . , 74,800,765 32 45,178,955 23Caserta....................................................... 7,537 37,313,483 55 3,060 00 37,316,543 55 11,325,389 68Castellammare....................................... .. 2,443 17,975,081 30 ... . , 17,975,081 30 17,136,179 73Catania....................................................... 8,079 37,757,287 95 7,225 00 37,764,512 95 141,795,003 94Catanzaro............................................... 6,221 52,481,250 78 462 50 52,481,713 28 27,559,297 15Chieti........................................................ 7,010 28,432,307 45 18,112 50 28,450,419 95 30,711,606 90

24,448 61,709,506 56 ... 61,709,506 56 131,937,846 00Cosenza.................................................... 3,046 18,896,155 90 5,534 25 18,901,690 15 15,793,860 00Cremona..................................................... 8,188 33,661,661 06 •.. 33,661,661 06 88,198,105 43Cuneo......................................................... 5,409 41,903,999 53 2,479 35 41,906,478 88 39,116,617 56Ferrara....................................................... 28,694 294,907,839 54 ... # § 294,907,839 54 219,057,956 41Fiume....................................................... 1,638 44,967,788 60 ... # # 44,967,788 60 69,228,794 30Foggia..................................................... .. 4,116 27,888,136 70 40,000 00 27,928,136 70 41,358,382 355,432 56,711,214 84 •.. ., 56,711,214 84 71,958,371 16Oorizia...................................................... 1,825 10,330,436 40 •.. ,. 10,330,436 40 32,929,321 18Grosseto..................................................... 870 11,607,185 15 ... , t 11,607,185 15 36,596,777 50Imperia ..................................................... 1,284 15,405,924 15 . . 15,405,924 15 104,090,321 30L ecce....................................................... 3,125 84,397,803 75 6,725 00 84,404,528 75 38,210,707 46L ucca.............................  . # 7,458 43,133,316 15 •.. 43,133,316 15 84,619,842 29Macerata................................................. 5,733 16,949,415 70 o . . , ( 16,949,415 70 14,895,798 14Mantova................. 7.811 77.890.560 66 ... ■ a 77.89.0.560 66 189.871-935 07



Massa.......................... ....................... 14,930,214 70 • « • ., 14,930,214 70 8,819,959 65
Messina .............................................. 8,933 44,975,692 15 38,168 25 45,013,860 40 64,192,816 52
Modena.................... ........................... 6,897 54,220,108 70 ,, . 54,220,108 70 79,705,508 77
Novara........................................... . 53,662 116,508,557 74 116,508,557 74 41,207,052 30
Padova................................................ 18,445 84,011,502 20 ... 84,011,502 20 188,321,363 95
Parma.................................................. 7,492 34,255,591 34 •.. 34,255,591 34 84,634,630 77
P av ia .................................................. 26,490 54,255,817 25 .. • 54,255,817 25 53,591,980 75
Perugia.............................................. 13,896 54,380,827 60 ... 54,380,827 60 38,826,943 38
Pesaro.................................................. 9,500 43,346,969 00 .. . 43,346,969 00 49,989,043 61
Pescara .............................................. 8,364 14,131,334 70 •. i 14,131,334 70 33,290,237 83
Piacenza.............................................. 6,830 75,377,739 81 ... 75,377,739 81 120,834,274 36

9,505 52,531,677 45 ... 52,531,677 45 45,094,775 81
Pistoia ................................................ 4,121 19,865,874 35 ... 19,865,874 35 30,531,794 00
P o la .................................................... 2,629 21,062,814 90 10,310 ÒÒ 21,073,124 90 26,750,458 11
Potenza................................................ 512 4,505,593 70 • •. 4,505,593 70 10,496,266 06
Ravenna.............................................. 4,061 29,195,855 71 .. . 29,195,855 71 126,775,182 75
Reggio Cai......................................... 4,258 56,279,322 44 14,602 50 56,293,924 94 33,293,951 09
Reggio Emilia...................................... 3,949 71,371,734 85 71,371,734 85 100,309,140 76

604 6,920,863 30 30,517 50 6,951,380 80 16,634,149 17
Roma (Succursale).............................. ... ... ... .. . 1,944,255 99
Rovigo................................................ 4,574 36,796,896 55 . •. 36,796,896 55 38,486,431 12
Salerno................................................ 6,672 30,221,008 02 1,885 ÒÒ 30,222,893 02 19,881,885 29
Sassari................................................ 2,302 24,831,922 45 •. . 24,831,922 45 34,027,350 33
Savona................................................ 5,585 30,809,913 90 ... 30,809,913 90 68,713,499 02

3,434 13,862,945 96 .. . 13,862,945 96 57,471,988 04
Siracusa.............................................. 4,924 37,337,008 99 ... 37,337,008 99 59,083,554 27
Sondrio.......... ..................................... 988 5,278,923 45 ... 5,278,923 45 16,291,248 91
Spezia.................................................. 2,186 33,923,020 72' ... 33,923,020 72 17,687,543 91
Taranto.............................................. 1,983 15,237,400 20 27,737 50 15,265,137 70 20,646,502 13
Teramo.......... ............... ...................... 4,976 19,594,671 75 *.. 19,594,671 75 5,309,791 33

7,240 29,006,318 50 . <. 29,006,318 50 42,279,096 27
Trapani ........................................... 14,505 35,037,624 91 ... 35,037,624 91 48,864,985 72
Trento................................................ 29,089 116,368,609 43 1,250 ÒÒ 116,369,859 43 181,131,843 64
Treviso................................................ 12,054 45,508,707 90 . .. 45,508,707 90 106,652,630 90
Udine.................................................. 9,635 37,556,850 37 . i • 37,556,850 37 154,813,290 61
Varese................................................ 8,037 34,991,745 10 ... 34,991,745 10 33,908,670 56
Vercelli................................................ 1,379 25,148,418 70 5,500 ÒÒ 25,153,918 70 51,661,080 50
Verona................................................ 17,201 65,487,445 45 . * • 65,487,445 45 135,724,368 29
Vicenza ............................................... 18,176 75,091,718 55 ... 75,091,718 55 183,172,898 87
Viterbo. . . .  ....................................... 6,957 12,514,991 85 5,315 ÒÒ 12,520,306 85 24,811,516 47

793 5,795,401 90 750 00 5,796,151 90 2,287,755 07
Asmara................................................ 18,620 93,811,665 68 •. • 93,811,665 68 21,873,019 10
Bengasi.............................................. 1,660 22,501,340 65 ... 22,501,340 65 12,320,014 55
Chisimaio............................................. 2,357 9,723,806 40 9,723,806 40 771,993 40
Mogadiscio......................................... 3,509 50,131,895 25 . .. 50,131,895 25 5,108,022 60
Tripoli................................................ 12,681 51,970,545 30 51,970,545 30 5,674,900 50

1,371,175 8,966,336,229 35 1,063,676 78 8,967,399,906 13 17,003,417,478 23
Amministrazione Centrale................. 4,409,171,856 15 ,,, 4,409,171,856 15 • e •
Credito Fondiario ............................. •• 350,000 00

[ 1931........ 1,371,175 13,375,508,085 50 1,063,676 78 13,376,571,762 28 17,003,767,478 23
\ 1930 , , , 1,716,629 12,423,519,669 37 1,619,405 75 12,425,139,075 12 18,985,414,724 93

T o t a l e  del < 1929......... 2,035,923 15,797,843,856 99 1,084,413 93 15,798,928,270 92 21,453,821,058 74
1 1928 , . , . 1,257,495 12,398,582,972 25 946,647 00 12,399,529,619 25 16,568,076,117 55
[ 1927........ 1,877,398 19,191,542,100 73 2,391,657 82 19,193,933,758 55 17,282,797,171 78



Operazioni ordinarie e impieghi della Banca d’Italia (medie annuali).
Tav. XXIV.

(milioni e centinaia di migliaia di lire)

ANNI

Portafoglio
su

piazze
italiane

Anticipa-

zioni

Prorogati
pagamenti

alle
Stanze

di
compensazione

TOTALE

Titoli 
dello Stato 
o garantiti 
dallo Stato 
di proprietà 
della Banca

Credito
verso

Istituto
di

liquidazioni

1922 .................................................. 4440,7 (i) 2841,3 201,7 7483,7 503,2 —

1923 .................................................. 4954,4 (i) 2162,2 300,4 7417,0 392,4 —

1924.................................................. 3254,1 2056,6 262,4 5573,1 391,8 3049,4 (2)

1925 .................................................. 4390,3 2699,0 313,2 7402,5 370,2 2854,3 (2)

1926 .................................................. 5325,0 2897,9 324,0 8546,9 366,1 2614,1

1927 ........................ ......................... 4929,1 1581,5 130,6 6641,2 372,7 2484,9

1928 .................................................. 3161,6 1208,2 98,7 4468,5 1013,7 1256,7

1929 .................................................. 3741,0 1429,5 102,5 5273,0 1057,6 990,2

1930 .................................................. 3008,2 1196,7 109,9 4314,8 1116,9 709,7

1931............  .................................. 4598,1 1066,6 161,6 5826,3 1273,1 1540,7

(1) Cifra comprensiva del credito v erso la Sezione speciale Autonoma del Consorzio per sovvenzioni su valori industriali,
(2) Credito v erso la Sezione speciale autonoma predetta.



Operazioni ordinarie e impieghi della Banca d'Italia.
Tav. XXV.

{milioni e centinaia di migliaia di lire)

P

Sconti

ordinari

ORTAFOGLI

Risconti 
al Consorzio 

per 
sovvenzioni 
su valori 
industriali

O

TOTALE

Portafoglio

Anti­

cipazioni

Prorogati 

pagamenti 

Stanze 

di compen­

sazione

TOTALE

Titoli 
dello Stato 

o
garantiti 

dallo Stato 
di

proprietà 
della Banca

Credito

verso

l’ istituto

di

liquidazioni

1929 - dicembre 31................. 3869,6 449,1 4318,7 1802,2 113,0 6233,9 1053,0 851,4

1930 - dicembre 31................. 3546,5 399,5 3946,0 1661,7 202,4 5810,1 1160,4 626,2

1931 - gennaio 31................. 3573,6 286,7 3860,3 1178,1 170,7 5209,1 1159,4 626,2

» - febbraio 28................. 3448,4 207,7 3656,1 1442,1 160,1 5258,3 1159,9 626,2

» -  marzo 31................. 3046,4 101,4 3147,8 1223,3 46,6 4417,7 1176,5 626,2

» - aprile 30................. 2645,9 108,8 2754,7 1270,0 162,6 4187,3 1214,9 626,2

» - maggio 31................. 2678,4 71,0 2749,4 1183,7 117,2 4050,3 1218,1 626,2

» - giugno 30................. 3030,1 70,4 3100,5 1568,7 189,2 4858,4 1255,2 787,6

» - luglio 31....... .......... 3178,5 87,4 3265,9 1122,9 154,5 4543,3 1345,3 1127,6

» - agosto 31................. 3189,1 80,9 3270,0 1178,2 85,2 4533,4 1348,7 1383,5

» - settembre 30................. 3346,2 28,1 3374,3 1464,1 164,4 5002,8 1376,0 1408,4

» - ottobre 31................. 3704,4 6,0 3710,4 1540,7 135,8 5386,9 1378,0 1478,4

» - novembre 30.. ............ 3927,0 — 3927,0 1182,0 94,8 5203,8 1375,5 1528,4

» -  dicembre 31................. 4598,1 — 4598,1 1066,6 161,6 5826,3 1375,1 1540,7



Prospetto delle operazioni, dei benefizi e delle passività 
di ciascuna Sede e Succursale nell’anno 1931.

SEDI £ SUCCURSALI

OPERAZIONI B E N E F I Z I P A S S I V I T À
UTILI NETTI

(1)
Sconti e Anticipazioni Sconti interessi 

s / Anticipazioni Diversi TOTALE Spese, Tasse 
e Perdite Sofferenze TOTALE

Ancona................. 234,896,409 73 1,512,047 45 114,393 42 1,626,440 87 • 979,070 51 112,854 80 1,091,925 31 5*4,515 56
Bari...................... 152,938,609 77 689,872 21 84,964 50 774,836 71 985,072 97 11,445 05 996,518 02 (2) 221,681 31
Bologna................ 360,448,964 06 3,445,168 11 255,987 46 3,701,155 57 1,861,987 72 4,407,528 20 6,269,515 92 (2) 2,568,360 35
Firenze................. 489,091,367 15 2,051,996 91 1,277,920 78 3,329,917 69 1,847,337 25 108,690 05 1,956,027 30 1,373,890 39
Genova................. 1,560,023,114 67 13,196,070 65 1,826,686 84 15,022,757 49 3,094,339 80 261,452 69 3,355,792 49 11,666,965 00
Livorno................ 208,233,641 52 754,408 20 57,930 44 812,338 64 703,006 77 32,653 85 735,660 62 76,678 02
Milano................. 8,622,021,291 94 58,511,959 83 6,652,100 95 65,164,060 78 6,260,249 50 1,158,484 10 7,418,733 60 57,745,327 18
Napoli................... 615,543,751 16 2,417,143 10 321,324 13 2,738,467 23 2,070,683 56 87,005 00 2,157,688 56 580,778 67
Palermo................ 286,848,280 38 1,941,984 10 109,928 91 2,051,913 01 1,634,467 00 1,080,657 39 2,715,124 39 (2) 663,211 38
Rom a................... 2,818,063,090 89 17,416,313 31 1,005,181 36 18,421,494 67 15,903,622 93 5,857,639 91 21,761,262 84 (2) 3,339,768 17
Torino................... 1,121,352,055 61 9,741,763 23 1,276,222 07 11,017,985 30 2,778,095 99 4,332,247 15 7,110,343 14 3,907,642 16
Trieste................. 745,822,420 12 3,384,687 45 539,104 84 3,923,792 29 1,606,798 96 134,584 00 1,741,382 96 2,182,409 33
Venezia............... 517,733,491 77 4,627,627 65 702,508 23 5,330,135 88 1,104,830 40 408,019 69 1,512,850 09 3,817,285 79
Agrigento............ 50,661,433 65 558,322 95 22,176 60 580,499 55 650,646 75 50,000 00 700,646 75 (2J 120,147 20
Alessandria.......... 109,558,405 00 799,747 02 200,668 57 1,000,415 59 911,807 39 151,997 70 1,063,805 09 (2) 63,389 50
A qu ila ................. 37,963,235 16 427,945 20 100,981 40 528,926 60 359,829 18 23,307 50 383,136 68 145,789 92
Arezzo................. 45,499,912 37 398,065 55 1,456,986 15 1,855,051 70 287,000 39 18,518 35 305,518 74 1,549,532 96
Ascoli Piceno....... 105,955,621 75 708,055 93 127,843 89 835,899 82 296,050 88 1,146,921 45 1,442,972 33 (2) 607,072 51
Asti...................... 39,243,369 20 322,794 43 13,099 20 335,893 63 229,076 82 — — 299,076 82 36,816 81
Avellino............... 22,281,257 27 404,989 80 11,098 70 416,088 50 233,357 45 247,414 90 480,772 35 (2) 64,683 85
Barletta............... 51,175,618 24 597,603 70 100,093 57 697,697 27 271,763 94 1,348 30 273,112 24 424,585 03
Belluno................. 54,791,948 25 697,288 90 41,179 20 738,468 10 254,706 80 2,821 30 257,528 10 480,940 00
Benevento............ 30,257,793 20 336,940 40 35,907 17 372,847 57 295,614 75 227,091 15 522,705 90 (2) 149,858 33
Bergamo.............. 187,262,086 60 817,244 30 25,390 20 842,634 50 384,961 03 40,197 15 425,158 18 417,476 32
Bolzano............ 141,809,998 19 534,792 08 60,740 48 595,532 56 363,470 59 __ __ 363,470 59 232,061 97
Brescia................. 315,630,198 63 2,988,765 90 116,394 30 3,105,160 20 1,357,908 02 166,986 90 1,524,894 92 1,580,265 28
Brindisi................ 30,135,466 95 248,115 00 4,125 45 252,240 45 211,948 56 __ __ 211,948 56 40,291 89
Cagliari................ 112,501,722 68 595,203 85 11,187 35 606,391 20 916,245 80 87,200 40 1,003,446 20 (2) 397,055 00
Caltanissetta......... 61,320,839 51 516,749 60 17,866 13 534,615 73 371,886 61 10,369 30 382,255 91 152,359 82
Campobasso.......... 36,271,607 92 569,655 45 798,971 94 1,368,627 39 324,354 46 20,850 20 345,204 66 1,023,422 73
Carrara................. 119,979,720 55 1,182,878 47 22,644 35 1,205,522 82 321,328 10 73,555 15 394,883 25 810,639 57
Caserta................. 48,641,933 23 891,573 64 292,920 24 1,184,493 88 473,212 00 659,290 95 1,132,502 95 51,990 93
Castellammare . . . . 35,111,261 03 386,944 65 66,522 15 453,466 80 479,371 68 388 65 479.760 33 (2) 26,293 53
Catania................. 179,559,516 89 1,118,261 06 236,995 65 1,355,256 71 495,488 91 377,573 56 873,062 47 482,194 24
Catanzaro............ 80,041,010 43 1,275,937 95 44,725 89 1,320,663 84 982,560 83 292,490 40 1,275,051 23 45,612 61
Chieti................... 59,162,026 85 604,644 71 62,157 72 666,802 43 339,056 00 13,681 75 352,737 75 314,064 68
Como..................... 193,647,352 56 1,126,319 84 24,220 46 1,150,540 30 633,764 24 80,oro 00 713,764 24 436,776 06
Cosenza............... 34,695,550 15 484,281 30 213,524 50 697,805 80 373,648 77 167,577 17 541,225 T4 156,579 86
Cremona............... 121,859,766 49 569,351 78 54,700 15 624,051 93 367,363 50 249,878 75 617,242 25 6,809 68
Cuneo................... 81,023,096 44 813,256 85 29,257 80 842,514 65 338,512 00 __ __ 3-8,512 00 504,002 65
Ferrara................. 513,965,795 95 5,575,958 40 833,364 88 6,409,323 28 470,288 80 1,353,960 35 1,824,249 15 4,585,074 13
Fiume................... 114,196,582 90 796,100 95 9,761 24 805,862 19 296,848 81 6,930 10 303,77^ 91 502,083 28
Foggia................. 69,286,519 05 677,437 55 267,841 18 945,278 73 282,274 00 1,349,759 50 1,632,033 F0 (2) 686,754 77
Forlì..................... 128,669,586 00 1,115,395 70 114,280 44 1,229,676 14 651,153 76 __ __ 651,153 76 578.522 38
Gorizia................. 43,259,757 58 545,571 50 24,147 71 569,719 21 433,874 70 27,298 75 461,173 45 108,545 76
Grosseto............... 48,203,962 65 251,467 65 7,503 04 258,970 69 241,730 77 73 45 241,804 22 17,166 47
Imperia................ 119,496,245 45 570,828 85 2,032,528 10 2,603,356 95 451,879 21 96,336 40 548,215 61 2,055,141 34
Lecce................... 122,615,236 21 1,636,921 15 18,067 75 1,654,988 90 351,606 07 — __ 351,606 07 1,303,382 83
Lucca................... 127,753,158 44 1,011,683 40 62,330 00 1,074,013 40 736,346 02 811,434 80 1,547,780 82 (2) 473,767 42
Macerata.............. 31,845,213 84 372,255 37 1,485,925 80 1,858,181 17 352,864 36 476 90 353,341 26 1,504,839 91



73 1,659,941 60 66,090 50 1,726,032 10 1,348,427 35 1,442,154 73
35 279,129 80 161,791 95 440,921 75 251,853 25 825,641 35
92 869,078 35 138,261 71 1,007,340 06 526,220 96 146,551 80
47 1,321,144 20 32,484 85 1,353,629 05 422, L40 45 25,908 55
04 1,550,851 79 57,252 20 1,608,103 99 522,979 11 _ _
15 3,272,985 25 706,804 00 3,979,789 25 560,103 32 _ _
11 1,096,265 75 483,364 08 1,579,629 83 468,531 67 7,706 75
00 1,029,968 50 987,619 05 2,017,587 55 489,049 40 66,745 70
98 880,968 42 586,864 01 1,467,832 43 407,079 13 106,215 45
61 917,404 60 101,558 40 1,018,963 00 517,336 70 681,234 05
53 311,910 93 20,725 71 332,636 64 247,767 05 _ _
17 1,747,999 20 59,666 35 1,807,665 55 429,150 42 267,805 05
26 776,065 70 133,538 69 909,604 39 384,305 30 806,761 20
35 489,936 30 13,999 05 503,935 35 471,589 26 226,752 60
01 462,283 05 64,394 90 526,677 95 208,481 57 _ _
76 165,915 80 5,796 60 171,712 40 237,042 52 25,288 85
46 687,380 95 21,994 50 709,375 45 422,272 83 1,444 85
03 1,346,508 45 43,746 70 1,390,255 15 556,334 02 82,589 75
61 1,795,605 35 534,301 15. 2,329,906 50 339,277 40 800,355 45
97 279,588 90 76,609 75 356,198 65 329,685 92 374 00
99 152,453 35 7,515 90 159,969 25 648,975 36 _ _
67 770,941 70 24,761 60 795,703 30 282,338 76 2,762 00
31 586,420 47 47,888 60 634,309 07 834,930 69 492,736 10
78 667,358 67 5,310 73 672,669' 40 400,638 02 258,950 50
92 676,324 65 12,265 85 688,590 50 797,506 60 834,824 10
00 335,429 95 31,464 00 366,893 95 269,455 87 241 10
26 1,068,743 52 63,052 24 1,131,795 76 410,638 95 168,546 79
36 118,660 91 8,823 50 127,484 41 212,285 90 - —

63 582,181 25 32,370 75 614,552 00 330,695 49
83 338,459 60 12,830 23 351,289 83 285,215 34 _ _
08 362,497 44 48,111 38 410,608 82 324,149 94 120,349 98
77 736,559 75 114,992 89 851,552 64 406,222 32 254,659 40
63 724,034 06 47,523 45 771,557 51 432,087 14 _ _
07 1,947,666 65 266,225 90 2,213,892 55 606,076 18 _ _
80 1,100,473 80 317,335 55 1,417,809 35 310,404 18 211,180 20
98 2,421,882 22 183,145 15 2,605,027 37 543,376 38 7,780 47
66 659,499 96 21,106 40 680,606 36 288,180 81 203,267 90
20 658,951 85 12,686 85 671,638 70 3,642,066 93 3,248,666 55
74 1,561,790 75 59,225 27 1,621,016 02 928,169 42 8,734 40
42 1,684,999 35 103,778 50 1,788,777 85 373,651 39 _ _
32 308,184 65 18,671 10 326,855 75 389,198 85 41,848 40
97 101,861 82 4,648 60 106,510 42 197,287 00 — —

78 1,693,505 00 386,499 46 2,080,004 46 1,693,138 60 151,664 15
20 419,256 30 85,109 60 504,365 90 489,342 90 _ _
80 171,109 20 84,315 92 255,425 12 229,403 30 5,392 75
85 637,342 85 271,818 05 909,190 90 500,440 40 1,072,967 95
80 ' 57,079 10 205,574 30 962,653 40 798,718 70 49,246 45

36 194,404,994 74 30,046,329 20 224,451,323 94 83,457,588 36 38,396,442 43
10 236,661,617 29 32,522,505 81 269,184,123 10 73,137,589 89 70,601,903 23
66 322,020,550 24 27,891,057 85 349,911,608 09 71,583,041 97 54,117,579 01
80 248,889,613 41 20,927,983 40 269,817,596 81 79,394,800 84 31,142,780 14

d im inuiti della quota proporzionale che l’Amm inistrazione Centrale sostiene per 

ministrazione, essendo le operazioni della Succursale limitate a quelle di Cassa.





Deliberazioni dell’Assemblea

Assume la Presidenza dell’Assemblea il Governatore dott. Vin­

cenzo Azzolini.

E presente il rappresentante del Ministero delle finanze com- 

mendatore dott. Giuseppe Ventura.

Risultano intervenuti o rappresentati n. 708 Azionisti, rap- 

presentanti n. 206,239 azioni.

II Governatore da lettura della relazione sull’esercizio 1931, 

che e accolta da vivissimi applausi.

II Presidente del Consiglio Superiore ing. Camillo Fraschetti 

ha ringraziato il Governatore per il rilievo dato alia collaborazione 

del Consiglio Superiore e ha segnalata l’opera di Lui, del Direttore 

Generale e del Vice Direttore Generale svoltasi costantemente fra 

gravi difficoltll sempre affrontate e superate col piu alto sentimento 

del dovere pel bene dell’ Istituto e del Paese.



Dopo la lettura della relazione dei Sindaci viene approvato 

alia unanimita, per acclamazione, il seguente ordine del giorno:

« L’Assemblea generale degli Azionisti della Banca d' Italia, 

udite la relazione del Governatore e quella dei Sindaci, approva il 

Bilancio e il Conto Profitti e Perdite dell’esercizio 1931, nonche 

la distribuzione e l’assegnazione degli utili, secondo le proposte 

presentate dall’Amministrazione.

« Plaude all’azione oculata, fattiva, sapiente spiegata dall' Isti- 

tuto, in ausilio alle sane energie economiche e finanziarie del Paese 

e a presidio della nostra moneta.

€ Confida che in queste direttive sara perseverato, convinta 

che gli interessi bene intesi degli azionisti si identificano con quelli 

superiori della Nazione e dello Stato che ne e la legittima espres- 

sione ».

Procedutosi, per unico appello nominale e per schede segrete, 

alia elezione dei cinque Membri che l’Assemblea deve delegare al 

Consiglio Superiore, e dei Sindaci effettivi e supplenti, a tenore 

degli articoli 28 e 38 dello Statuto sociale, risultano eletti

a Membri del Consiglio superiore i signori Reggenti:

F r a s c h e t t i  gr. uff. ing. C am illo  

M ylius gr. uff. G iorgio  

C e ria n a  cav. Amedeo 

R avan o  cav. Giuseppe 

B ald u in o cav. uff. Domenico

— 168 —



— 169 — 

a Sindaci effettivi i signori:

A rto m  g r. uff. V it to r io  

C o rn ao l io t to  comm. ing. Giuseppe 

C o r te s i  comm. rag . A r t u r o  

R av an o  comm. prof. ra g . Em an u ele  

V ia li  comm. prof. rag . Leopoldo

a Sindaci supplenti i signori:

P ran d o n i cav. uff. ing. Em ilio  

S tr in g h k r  ing. Diego





AMMINISTRAZIONE DELLA BANCA D’ITALIA

Governatore: AZZOLINI gr. uff. dott. Vincenzo

C O N S I G L I O  S U P E R I O R E

PRESIDENTS

FRASCHETTI gr. uff. ing. Camillo

VIOB-PRBSIDENTI 

GRASSO gr. uff. Vittorio — PIROLA gr. uff. ing. Enrico

SEGRETARIO

NADAL1NI gr. uff. aw . E ttore

CONSIGLIERI

Alvera comm. dott. Mario 
Ambron comm. aw . Eugenio 
Atti comm. Arturo 
Balduino cav. uff. Domenico 
Beltrani comm. Vito 
Blumenstihl conte Paolo 
Carpi comm. avv. Arturo 
Ceriana cav. Amedeo 
Chayes gr. uff. avv. Vittorio 
Ferrario gr. uff. Angelo 
F er roni comm. aw . Lodovico 
Ganni comm. L. Antonio 
Giordano cav. dott. Vincenzo

Michelli aw . Carlo
Mylius gr. uff. Giorgio
Piccione gr. uff. generale Luigi
Quintieri dott. Luigi
Ravano cav. Giuseppe
Rocca conte comm. aw . Riccardo
Rolla cav. uff. dott. Ferdinando
Rossi gr. uff. Arrigo
Rossi di Montelera conte gr. off. a?r. Enrico
Schmitz comm. Felice
Spadafora principe di Spadafora comm. dott. Michele
Tedeschi comm. dott. Vittorio
Viale gr. uff. rag. David

SINDACI EPPETT IVI

Artom gr. uff. Vittorio 
Cor nagliotto comm. ing. Giuseppe

Cortesi comm. rag. Arturo 
Ravano comm. prof. rag. Emanuele

Viali comm. prof. rag. Leopoldo

S I N D A OI  S U P P L E N T I

Prandoni cav. uff. ing. Emilio — Stringhcr ing. Diego

DIRETTORE GENERALE

TROISE gr. uff. dott. P asquale

VICE DIRETTORE GENERALE

INTRONA gr. uff. prof. Niccolo





F i l ia l i  d e lla B a n c a d’lta l ia
in esercizio al 31 m arzo 19 8 2  

S E D I :

Ancona - Bari - Bologna - Firenze - Genova - Livorno - Milano - Napoli 
Palermo - Roma - Torino - Trieste - Venezia.

S U C C U R S  A L I :

Agrigen to - Alessandria - Aquila - Arezzo - Ascoli Piceno - Asti - Avellino 
Barletta - Belluno - Benevento -  Bergamo - Bolzano - Brescia - Brindisi 
Cagliari - Caltanissetta - Campobasso - Carrara - Caserta - Castellammare 
di Stabia - Catania - Catanzaro - Chieti - Como - Cosenza - Cremona -  Cuneo 
Ferrara - Fiume - Foggia - Forll - Gorizia - Grosseto - Imperia -  Lecce 
Lucca - Macerata - Mantova - Massa - Messina - Modena - Novara - Padova 
Parma - Pavia - Perugia - Pesaro - Pescara - Piacenza -  Pisa -  Pistoia 
Pola - Potenza - Ravenna - Reggio Calabria - Reggio Emilia -  Roma 
Rovigo - Salerno - Sassari - Savona - Siena -  Siracusa - Sondrio - Spezia 
Taranto - Teramo - Terni - Trapani - Trento - Treviso -  Udine - Varese 
Vercelli - Verona - Vicenza - Viterbo - Zara.

A G E N Z I E :

Aosta - Biella - Bressanone - Casale Monferrato - Cesena - Civitavecchia 
Crotone - Empoli - Enna - Faenza - Frosinone - Genova - Iesi - Iglesias 
Ivrea - Lecco - Lodi - Lugo - Marsala - Matera - Milano - Milazzo 
Monfalcone - Monza - Napoli - Nuoro - Pallanza - Pescia - Pinerolo 
Postumia - Prato - Ragusa - Rieti - Rimini - Riva di Trento - Roma 
Rovereto - San Pier d’Arena - San Remo - Sora - Tolmino - Torre 
Annunziata - Vibo Valentia - Vigevano - Voghera.

FILIA LI NEI POSSED1MENTI ITA LIAN!

Nell’Africa Orientate: Asmara - Mogadiscio - Chisimaio 
Cheren - Massaua.

Nell3Africa Settentrionale: Tripoli -  Bengasi

Nelle hole Egee: Rodi.





GRAFICI.











































BANCA D’lTALIA - CENTRO STAMPA



Ristampa anastatica eseguita 
presso il Centro Stampa della 

Banca d ’Italia nel 1991


